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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1519

Comuni di Ugento, Presicce e Taurisano (LE) ‐
LL.RR. n. 20/2009. Nomina commissari ad acta.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

VISTO l’art. 7 bis “Esercizio dei poteri sostitutivi”
della Lr 20/2009 come modificata dall’art. 1, lettera
c) della Legge regionale 22 ottobre 2012, n. 28 pre‐
vede che “Decorso inutilmente il termine entro il
quale l’amministrazione delegata al rilascio dell’au‐
torizzazione paesaggistica è tenuta a emettere i
provvedimenti di propria competenza, l’interessato
può richiedere l’esercizio dei poteri sostitutivi alla
Regione, che vi provvede entro sessanta giorni dalla
data di ricevimento della richiesta, anche mediante
la nomina di un commissario ad acta.;

VISTE le 19 istanze di parere paesaggistico all’in‐
terno di procedure di condono edilizio, datate
10.02.2015, 26.02.2015, 27.02.2015, 21.05.2015,
22.05.2015, 23.06.2015, 25.06.2015, 02.07.2015 e
24/07/2015 con allegata documentazione ammini‐
strativa, nelle quali i sotto elencati cittadini, essendo
decorso inutilmente il termine entro il quale l’am‐
ministrazione comunale di Ugento, delegata
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche, è tenuta
a emettere i provvedimenti di propria competenza,
hanno richiesto, ai sensi dell’art 7 bis della LR
20/2009 l’esercizio dei poteri sostitutivi alla
Regione._________________________

Comune Ditta Data istanza_________________________
1 Ugento Stella Maris 10/02/2015_________________________
2 Presicce Stendardo Saverio 27/02/2015_________________________
3 Taurisano Manco Antonio 26/02/2015_________________________

4 Ugento Piccinno Luce 21/05/2015_________________________
5 Ugento Montagna Ennio 21/05/2015_________________________
6 Ugento Busti Osvaldo 21/05/2015_________________________
7 Ugento Leoncini Luca 21/05/2015_________________________
8 Ugento Fracasso Rocco 22/05/2015_________________________
9 Ugento Martinese Concetta 22/05/2015_________________________
10 Ugento Marte Quintina 22/05/2015_________________________
11 Ugento Mammolo Carmelo 22/05/2015_________________________
12 Ugento Ciurlia Lucia 23/06/2015_________________________
13 Ugento Coronese Donato 25/06/2015_________________________
14 Ugento Del Fiume Antonio 25/06/2015_________________________
15 Ugento Filomena Santantonio 25/06/2015_________________________
16 Ugento De Lorenzis Giuseppe 25/06/2015_________________________
17 Ugento Ponzetta Rocco 02/07/2015_________________________
18 Ugento Carluccio Pasqualina 24/07/2015_________________________
19 Ugento Manco Andrea 24/07/2015_________________________

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 6339 del
28/04/1994 che stabilisce modalità ed i criteri per
definire il compenso ed il rimborso spese per
l’espletamento degli incarichi o di commissari ad
acta in materia urbanistica ed edilizia.

CONSIDERATO CHE
i comuni di Ugento, Presicce e Taurisano risul‐

tano delegati al rilascio delle Autorizzazioni Paesag‐
gistiche in associazione con il comune di Acquarica,
giusta DGR n. 2845 del 20.12.2010;

con nota prot. 564 del 20/01/2015, questo ser‐
vizio ha chiesto al Comune di Ugento di rappresen‐
tare le motivazioni per le quali non sono stati avviati
alcuni altri procedimenti di rilascio di autorizzazioni
paesaggistiche;

con nota prot 1291 del 21/01/2015 acquisita al
prot regionale con n. 619 del 21/01/2015, il sindaco
di Ugento in risposta alla suddetta nota regionale
ha dichiarato che:

“Con determinazione n. 1343 del 06.10.2014
veniva approvato l’Avviso Pubblico per la nomina
dei Componenti della Commissione locale per il Pae‐
saggio, ai sensi della Legge Regionale Puglia

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐201539530



n. 20/2009 e s.m.i. e Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2273 del 24.11.2009.

A seguito della pubblicazione del predetto Avviso
Pubblico, con determinazione n. 1466 del
29.10.2014 si nominava la commissione giudicatrice
per la selezione dei Componenti della Commissione
Locale per il Paesaggio, ai sensi della Legge Regio‐
nale Puglia n. 20/2009 e s.m.i. e Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2273 del 24.11.2009.

All’esito dei lavori della Commissione, il respon‐
sabile del settore Urbanistica del Comune di Ugento
‐ comune capofila ‐ ing. Simona Bramato ritenendo
violati il principio di parità di trattamento dei pro‐
fessionisti e dell’obbligo di trasparenza, con deter‐
minazione n. 1780 del 23.12.2014 provvedeva ad
annullare le risultanze e gli atti di gara e revocare
l’avviso pubblico per la nomina dei Componenti
della Commissione Locale per il Paesaggio, ai sensi
della Legge Regionale Puglia n. 20/2009 e s.m.i. e
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2273
del 24.11.2009.

Nelle more dell’adozione di nuovi regolari prov‐
vedimenti utili per la ricostituzione della Commis‐
sione Locale per il Paesaggio, per consolidata prassi
concertata anche con i Responsabili dei competenti
settori dei Comuni facenti parte della Convenzione,
diversi cittadini e imprese istanti il rilascio dell’au‐
torizzazione paesaggistica, essendo decorsi ormai
inutilmente i termini entro i quali l’Amministrazione
Comunale di Ugento, era tenuta ad emettere i prov‐
vedimenti di competenza, ritenevano dover richie‐
dere l’esercizio dei poteri sostitutivi alla Regione
Puglia, anche mediante nomina di un Commissario
ad Acta.

Alla luce di quanto sopra esposto, si evincono
chiaramente i motivi per i quali, alla data odierna,
lo scrivente Ente, in qualità di soggetto capofila, non
possa dare seguito alle varie istruttorie bisognevoli
dell’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica”;

con nota protocollo n. 7194 del 21.07.2015
questo servizio ha chiesto ai Comuni di Ugento, Pre‐
sicce e Taurisano di rappresentare le motivazioni
per le quali ad oggi non sono stati ancora adottati i
regolari provvedimenti utili per la ricostituzione
della Commissione Locale per il Paesaggio;

con nota protocollo n. 15362 del 24.07.2015, il
Responsabile del IV Settore del Comune di Ugento
in risposta alla suddetta nota regionale ha dichia‐
rato che:

“”si comunica che sono in corso incontri tecnici

con i responsabili di settore dei quattro comuni asso‐
ciati, per la definitiva condivisione dei contenuti sia
della convenzione sia del Regolamento per il Funzio‐
namento della Commissione Locale per il Paesaggio.
Il testo del Regolamento sarà adeguato alla Legge
Regionale 10 aprile 2015, n. 19. Si confida di conclu‐
dere i lavori e proporre all’approvazione dei rispet‐
tivi Consigli Comunali i testi dei due documenti entro
il prossimo mese di agosto.”

Risulta dunque evidente che la suddetta associa‐
zione di comuni non è in grado, allo stato, di con‐
cludere i procedimenti nei termini di legge.

SI RITIENE NECESSARIO:
Esercitare il potere sostitutivo di cui all’art.7 bis

della Lr.20/2009 con riferimento alle su elencate
richieste di esercizio dei poteri sostitutivi attraverso
la nomina di commissari ad acta.

SI PROPONE PERTANTO ALLA GIUNTA REGIO‐
NALE:

di nominare in ordine alle su elencate richieste di
Autorizzazione Paesaggistica commissari ad acta per
l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui medesimo art.7
bis della LR n.20/2009, con invito ad adempiere nei
termini temporali stabiliti dal medesimo articolo.

di stabilire che i Comuni di Ugento, Presicce e
Taurisano (LE) debbano corrispondere ai “Commis‐
sari ad acta” e ai suoi collaboratori il compenso ed
il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico,
da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti
con delibera di Giunta Regionale n.6339 del
28/04/1994.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° ‐ lettera
“g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
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propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata.

DI NOMINARE ai sensi dell’art.7 bis della LR
20/2009 “Commissari ad acta” per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con invito ad adempiere nei ter‐
mini temporali stabiliti dal medesimo art.7bis della
LR n.20/2009:

Nello specifico
con riferimento alle istanze di seguito elencate si
nomina GIANFRATE VITO_________________________

Comune Ditta Data istanza_________________________
1 Ugento Stella Maris 10/02/2015_________________________
2 Presicce Stendardo Saverio 27/02/2015_________________________
3 Taurisano Manco Antonio 26/02/2015_________________________
4 Ugento Piccinno Luce 21/05/2015_________________________
5 Ugento Montagna Ennio 21/05/2015_________________________
6 Ugento Busti Osvaldo 21/05/2015_________________________
7 Ugento Leoncini Luca 21/05/2015_________________________
8 Ugento Fracasso Rocco 22/05/2015_________________________
9 Ugento Martinese Concetta 22/05/2015_________________________

con riferimento alle istanze di seguito elencate si
nomina BATTAGLINI VALENTINA_________________________

Comune Ditta Data istanza_________________________
10 Ugento Marte Quintina 22/05/2015_________________________

11 Ugento Mammolo Carmelo 22/05/2015_________________________
12 Ugento Ciurlia Lucia 23/06/2015_________________________
13 Ugento Coronese Donato 25/06/2015_________________________
14 Ugento Del Fiume Antonio 25/06/2015_________________________
15 Ugento Filomena Santantonio 25/06/2015_________________________
16 Ugento De LorenzisGiuseppe 25/06/2015_________________________
17 Ugento Ponzetta Rocco 02/07/2015_________________________
18 Ugento Carluccio Pasqualina 24/07/2015_________________________
19 Ugento Manco Andrea 24/07/2015_________________________

DI STABILIRE CHE i Comuni di UGENTO, PRESICCE
e TAURISANO (LE) corrisponderanno ai “Commis‐
sario ad acta” il compenso ed il rimborso spese per
l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le
modalità ed i criteri stabiliti con delibera di Giunta
Regionale n.6339 del 28/04/1994.

DI DEMANDARE al competente Servizio Assetto
del Territorio la notifica del presente atto ai titolari
delle istanze di autorizzazione paesaggistica, al
“Commissario ad acta” ed ai Sindaci del Comune di
UGENTO, PRESICCE e TAURISANO (LE), per gli ulte‐
riori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1520

Comune di Poggiardo (FG) ‐ Variante puntuale al
Programma di Fabbricazione per riqualificazione
area in esecuzione Sentenza TAR Puglia ‐ Sezione
Lecce. Approvazione con prescrizioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica Regionale, riferisce quanto segue:
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“”“Il Comune di Poggiardo (LE), dotato di Pro‐
gramma di Fabbricazione approvato con Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 6610 del 28/06/1982,
ha adottato una variante puntuale allo strumento
urbanistico vigente con Deliberazione del Commis‐
sario ad Acta n.2/2014 avente ad oggetto “Variante
puntuale al Programma di Fabbricazione vigente
per riqualificazione urbanistica di area censita al
foglio 13, particella n.2006 del Catasto terreni del
Comune censuario di Poggiardo. Esecuzione Sen‐
tenza T.A.R. Puglia Lecce I Sezione n.20/2000 depo‐
sitata il 17 gennaio 2000 e passata in giudicato il 9
ottobre 2000. Adozione”.

Con nota protocollo n. 7605/VI del 24/07/14
acquisita al prot. n. 5940 del 6/08/14 del Servizio
Urbanistica, sono stati trasmessi i seguenti atti:
‐ Copia della Deliberazione del Commissario ad acta

n.2 del 28/04/2014;
‐ Relazione tecnica di riqualificazione urbanistica;

Planimetria generale del PdF prima della riquali‐
ficazione urbanistica;

‐ Planimetria generale del PdF adeguato alla riqua‐
lificazione urbanistica;

‐ Tav. A8* Norme tecniche di attuazione (a seguito
della riqualificazione);

‐ Procedura di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS).

La Deliberazione Commissariale, così come
dichiarato dal Capo Settore Tecnico del Comune di
Poggiardo, risulta regolarmente pubblicata e per la
stessa non risulta proposta alcuna osservazione.

Contenuti della proposta di variante
La variante proposta consiste nella ritipizzazione

di un’area (foglio 13 particella 2006) nel territorio
di Poggiardo per la quale il vigente Programma di
Fabbricazione prevede la formazione di “viabilità”.

La Deliberazione del Commissario ad acta è stata
adottata in esecuzione della Sentenza del T.A.R.
Puglia‐Lecce‐I Sezione n.20/2000 depositata il 17
gennaio 2000 e passata in giudicato il 9 ottobre
2000.

Istruttoria regionale
In via preliminare, si ravvisa la necessità di un

inquadramento “storico” della problematica con‐
nessa a detta variante:

‐ il Programma di Fabbricazione vigente del
Comune di Poggiardo classificava l’area censita al
foglio 13 particella n. 808 (successivamente fra‐
zionata e censita al foglio 13 particella 2006) quale
“ viabilità di progetto”;

‐ in datata 26/05/1993 il proprietario dell’area (sig.
Carluccio Filadelfio) ha chiesto la riqualificazione
della parte di proprietà interessata dalla previ‐
sione di “viabilità di progetto”, vista la decorrenza
del termine quinquennale di validità del vincolo e
vista la mancata reiterazione dello stesso;

‐ con provvedimento prot. n. 8810/X del 9/11/1994
il Sindaco ha rigettato l’istanza del proprietario;

‐ il proprietario ha proposto ricorso (n. 306/1995)
al T.A.R. Puglia Lecce per l’annullamento del prov‐
vedimento Sindacale di diniego della richiesta di
riqualificazione;

‐ il TAR Puglia‐Lecce con Sentenza n. 20 del
17/01/2000 ha annullato il provvedimento sinda‐
cale ed ha intimato al Comune di Poggiardo di
procedere alla riqualificazione urbanistica del‐
l’area;

‐ gli Eredi Carluccio, con ricorso n. 1356/2010,
hanno chiesto l’adozione di ogni misura neces‐
saria a dare esecuzione alla Sentenza n. 20/2000
e la nomina del Commissario ad Acta;

‐ il TAR Puglia‐Lecce con Sentenza n.1895/2011, in
accoglimento del ricorso succitato, ha ordinato al
Comune di Poggiardo di dare esecuzione alla Sen‐
tenza n.20/2009 entro 90 gg. e ha nominato il
Commissario Ad Acta;

‐ il TAR Puglia‐Lecce, a seguito di istanza dei pro‐
prietari, vista la mancata esecuzione della Sen‐
tenza n.20/2000, con Ordinanza n.1588/2012 ha
nominato un altro Commissario ad Acta;

‐ il TAR Puglia‐Lecce, a seguito di ulteriore istanza
dei proprietari, con Ordinanza n. 246/2013 ha
nominato quale Commissario ad Acta il Dirigente
del Servizio Pianificazione Territoriale della Pro‐
vincia di Lecce o suo delegato per dare esecuzione
alla Sentenza n. 20/2000;

‐ l’Ing. Fernando Moschettini delegato dall’Arch.
Massimo Evangelista, Dirigente del Servizio Piani‐
ficazione Territoriale della Provincia di Lecce, ha
adottato con Deliberazione n. 2/2014 la variante
oggetto d’esame.

Ciò premesso, dalla documentazione complessi‐
vamente acquisita emerge quanto segue.
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L’area oggetto di variante (parte della particella
2006 del foglio 13) era classificata quale “viabilità di
progetto” dal Programma di Fabbricazione vigente
nel Comune di Poggiardo.

In particolare la particella 2006 del foglio 13 ha
una superficie di 949 mq, così suddivisi:
‐ mq 520 destinati a “viabilità di Progetto”;
‐ mq 403 tipizzati come “Zona Edificata e di com‐

pletamento B3”. 
‐ mq 26 tipizzati come “Zona Edificata e di comple‐

tamento B1”;

La variante proposta riguarda esclusivamente la
porzione di 520 mq classificati come “viabilità di
progetto” per la quale il giudice amministrativo ha
stabilito l’obbligo di riqualificazione.

In particolare la proposta consiste nella:
‐ tipizzazione di 520 mq della particella 2006 del

foglio 13 come “Zona Edificata e di completa‐
mento B3*”;

‐ conferma della normativa prevista per la zona B3
come di seguito:
• Ift = 1,5 mc/mq
• Aree per spazi pubblici o riservati alle attività

collettive a verde pubblico o a parcheggi = aree
esistenti ed integrate con quelle reperite nelle
immediate vicinanze (computate con una inci‐
denza di 18 mq/ab)

• Settore di intervento = maglia o porzione di
maglia

• Strumento di attuazione = Concessione Edilizia
• Destinazione d’uso = Abitazioni, attrezzature di

interesse collettivo pubbliche o private, Piccole
botteghe a servizio della residenza, Piccoli labo‐
ratori artigiani purché non molesti

• Iff = 3 mc/mq
• Altezza massima = 14 m
• Numero massimo dei piani compreso il P.T. = 4
• Rapporto H/L L = Larghezza stradale = 1,5 L 
• Indice di copertura = 80%
• Distacco minimo dall’Asse Stradale = in linea

con gli edifici esistenti
‐ introduzione di un comma riguardante la sola

nuova “Zona B3*”, così come di seguito riportato:
“Nella zona B3* il rilascio del permesso di
costruire è subordinato alla monetizzazione delle
aree a standard ex D.M. n.1444/68, computate
con l’incidenza prevista per le Zone B3” in quanto
ritenuta necessaria “considerate le dimensioni

limitate e la forma dell’area oggetto di riqualifi‐
cazione (stretta e allungata) che si inserisce in un
contesto ormai completamente urbanizzato”.

Dalla Relazione Tecnica emerge altresì che la edi‐
ficazione della “Zona B3*” possa interessare anche
una parte di territorio già incluso nella fascia di
rispetto cimiteriale.

Circa il merito della proposta di variante urbani‐
stica, considerato che l’area in questione risulta
compresa in una maglia classificata come “Zona edi‐
ficata e di completamento”, considerato, altresì che
la eliminazione della c.d. “viabilità di progetto” non
comporta stravolgimento del disegno urbanistico
prefigurato dal PdF, si ritiene di condividere la tipiz‐
zazione quale “Zona B3*” a condizione che:
‐ sia esclusa la possibilità di edificare nella fascia di

rispetto cimiteriale atteso che la specifica
variante, adottata con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 10 del 28/02/2005, non risulta
essere stata oggetto di approvazione regionale;

‐ sia esclusa la possibilità di monetizzare le aree a
Standard ex D.M. 1444/1968.

Aspetti Paesaggistici
Con nota prot. n. 3923 del 15.05.2015 l’Ufficio

Strumentazione Urbanistica del Servizio Urbanistica
della Regione Puglia ha richiesto all’Ufficio Attua‐
zione pianificazione paesaggistica del Servizio

Assetto del Territorio il Parere di compatibilità
paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, appro‐
vato con D.G.R. n. 176 del 16‐02‐2015. L’Ufficio
Attuazione pianificazione paesaggistica, con nota
prot. n.5934 del 16/06/2015 si è così testualmente
espresso:

“[.....] Entrando nel merito della valutazione pae‐
saggistica dell’intervento in progetto, sulla base
della documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’intervento ricade nell’ambito territoriale del
“Salento delle Serre” e nella Figura Territoriale n.
11/2 denominata “Le Serre orientali”.

L’ambito territoriale di appartenenza è caratte‐
rizzato, per ciò che attiene alle tipologie urbane, da
un fitto reticolo di centri di piccole dimensioni in cui
Poggiardo, come gli altri centri, sono connessi tra
loro da un sistema viario denso, presentando anche
aspetti di prossimità e integrazioni funzionali. In
essi, con riferimento alle aree più periferiche, come
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quella in oggetto, le vecchie città hanno perso il
ruolo e la centralità urbana e i processi di amplia‐
mento urbano hanno omologato grosse parti dei
centri urbani.

In particolare il contesto interessato dalla
variante in oggetto, risulta posizionato a ovest del‐
l’abitato di Poggiardo in una zona prettamente
urbana, già oggetto di sostanziali trasformazioni in
cui non sono rintracciabili componenti di valore pae‐
saggistico, salvo un filare di alberi (come rilevabili
dalla documentazione fotografica trasmessa) loca‐
lizzato lungo il perimetro nord della zona in oggetto
che rappresenta una componente paesaggistica di
una ruralità residuale in un contesto che, tuttavia,
appare caratterizzato da edificazione compatta e
consolidata. L’area interessata dalla variante risulta
essere zona residua non edificata tra quelle limitrofe
esistenti e prospiciente due arterie stradali che deli‐
mitano una maglia urbana.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione
trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta
compatibile con il quadro degli obiettivi di qualità
paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda
d’ambito di riferimento del PPTR, in quanto l’area
interessata, collocata in una zona inglobata dall’abi‐
tato di Poggiardo, in continuità con lo stesso, in un
contesto edificato e urbanizzato, pur prossimo ad
alcune zone rurali di margine, non sembra compor‐
tare sostanziali e invasive modificazioni alla qualità
paesaggistica dello stesso contesto in cui si colloca.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di com‐
patibilità paesaggistica di cui all’art. 96.c. 1 lett. C
delle NTA del PPTR, per la Variante proposta, non si
rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto
parere, a condizione che, nelle successive fasi di pro‐
gettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indi‐
rizzi di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle
quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio
di permessi e autorizzazioni degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento del
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento
e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla
sezione C2 della scheda di ambito nonché del DRAG‐
PUE e delle “Linee guida per il patto città‐cam‐
pagna: riqualificazione delle periferie e delle aree
agricole periurbane”, con particolare riferimento ai
seguenti obiettivi:
1. Migliorare la qualità ambientale del territorio;

2. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbaniz‐
zazioni contemporanee;

3. Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale
negli insediamenti residenziali urbani e rurali.

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
‐ operare idonee scelte d’assetto fisico‐spaziale

(orientamenti e giaciture delle volumetrie, orga‐
nizzazione degli spazi aperti, ecc.) al fine di garan‐
tire un adeguato inserimento delle opere nel con‐
testo di riferimento;

‐ individuare e salvaguardare anche gli elementi
minori di vegetazione che dal punto di vista
ambientale contribuiscono a mantenere la stabi‐
lità agroecosistemica come il filare di alberi ivi pre‐
senti;

‐ prevedere tipologie edilizie coerenti con i caratteri
insediativi riconoscibili nel contesto, privilegiando
forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee
compositive ecc.), dimensioni, tecnologie costrut‐
tive e materiali legati ai caratteri insediativi, tipo‐
logici e ambientali dei luoghi;

‐ garantire un’organizzazione dei sistemi degli spazi
aperti volta a minimizzare il consumo e l’imper‐
meabilizzazione dei suoli;

‐ sistemare gli spazi aperti pubblici e privati esclu‐
sivamente con:
• materiali drenanti o semimpermeabili, auto‐

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im‐
piego di conglomerati cementizi e/o impermea‐
bilizzanti al fine di aumentare la capacità dre‐
nante delle stesse superfici;

• specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono in particolare la piantumazione deve
essere misura adeguata alla mitigazione degli
impatti e al migliore inserimento paesaggistico;

‐ garantire la salvaguardia delle alberature esistenti
e prevedere comunque il reimpianto in loco degli
esemplari eventualmente sottoposti ad espianto
a seguito dell’attuazione degli interventi.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
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‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even‐
tuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che riuti‐
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra‐
verso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposi‐
zione alla radiazione solare delle superfici cir‐
costanti mediante elementi architettonici,
aggetti, schermature verticali integrate con la
facciata esterna, schermature orizzontali, per‐
gole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti
verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di pavimentazioni esterne costi‐
tuite da materiali a basso coefficiente di riflessione
per ridurre la temperatura superficiale ed ombreg‐
giate da opportune schermature arbustive/
arboree (selezionate per forma e dimensione della
chioma) in modo da garantire e favorire la fruibi‐
lità nelle ore calde.
nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐

bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo‐
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as‐
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere
complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi, ecc…) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo‐
lare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.”

Aspetti Ambientali
In relazione agli aspetti ambientali il Servizio Eco‐

logia‐Ufficio VAS, con nota prot. n. 1381 del
10.02.2014, ha comunicato che la variante di cui
sopra risulta essere stata esclusa dal procedimento
VAS di cui agli adempimenti del D.Lgs. n. 152/2006,
così come in appresso evidenziato
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Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta di approvare con prescrizioni la variante puntuale
adottata dal Comune di Poggiardo (LE) con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 2 del 28.04.2014.”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun‐
tualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.



L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE con prescrizioni, ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/1980, la variante puntuale adot‐
tata dal Comune di Poggiardo con Deliberazione
Commissariale n. 2 del 28.04.2014 per le motiva‐
zioni riportate in narrativa e qui in toto condivise;

DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni e modi‐
fiche introdotte nella variante al P.d.F. in questione,
apposito provvedimento di adeguamento e/o con‐
trodeduzioni da parte del Comune di Poggiardo;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Pog‐
giardo (Le);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1521

Palagianello (TA) ‐ Variante al Piano Urbanistico
Generale, parte strutturale. DCC n. 69 del
18/11/2013 e DCC n. 7 del 08/05/2015. Controllo
di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7° e 8°,
della L.r. n. 20/2001. Attestazione di Compatibilità.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbani‐
stica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli
aspetti di compatibilità paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. n. 3686/15 del 08‐05‐2015,
acquisita al prot. n. 3773 del 12‐05‐2015 del Servizio
Urbanistica, il Comune di Palagianello (TA), dotato
di PUG approvato in via definitiva con Delibera del
C.C. n. 2 del 04‐02‐2010, ha trasmesso, per il con‐
trollo di compatibilità ai sensi dell’art.11 della LR
27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso
del territorio”, la Delibera di C.C. n. 7 del 08‐05‐2015
avente ad oggetto “Variante Urbanistica al PUG
delle Aree delle Attività Produttive Parziale modifica
alla Deliberazione di C.C. n 6 del 10‐04‐2013”, affe‐
rente alla Variante al Piano Urbanistico Generale
(PUG) Strutturale del proprio territorio comunale.

Successivamente, con nota prot. n. 4546/15 del
29‐05‐2015, acquisita al prot. regionale n.4396 del
04‐06‐2015, il Comune ha provveduto ad inviare la
seguente documentazione:
‐ Delibera di C.C. n. 6 del 01‐03‐2010 avente ad

oggetto: “Atto di indirizzo relativo agli interventi
ritenuti strategici e prioritari dall’amministrazione
comunale per l’attuazione del PUG. Approvazione.

‐ Delibera della Giunta Comunale n. 15 del 16‐02‐
2012 avente ad oggetto: “Piano Urbanistico Ese‐
cutivo della Zona d4 “Insediamenti produttivi di
tipo artigianale ed industriale di nuovo impianto”
del PUG‐Atto di indirizzo. 

‐ Delibera della Giunta Comunale n. 31 del 04‐04‐
2013 avente ad oggetto: “Proposta di Variante
urbanistica al P.U.G. delle aree delle attività pro‐
duttive”

‐ Parere Urbanistico “Variante al P.U.G. vigente”
dell’UTC
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‐ Delibera di C.C. n. 6 del 10‐04‐2013 di adozione
della Variante Urbanistica al PUG delle Aree delle
Attività Produttive;

‐ n. 2 copia cartacea degli elaborati di variante al
PUG/S, ed in particolare:
‐ ELABORATI GRAFICI: P.U.G. VIGENTE, aprile

2013
‐ ELABORATI GRAFICI: P.U.G. VARIANTE, aprile

2013
‐ ELABORATI GRAFICI: P.U.G. CATASTALE, aprile

2013
‐ ELABORATI GRAFICI: P.U.G. REGIME VINCOLI‐

STICO, aprile 2013
‐ RELAZIONE DI PIANIFICAZIONE, aprile 2013
‐ V.A.S. SINTESI NON TECNICA, aprile 2013
‐ V.A.S. RAPPORTO AMBIENTALE, aprile 2013

‐ Avviso di deposito della Variante Urbanistica,
D.C.C. n. 6 del 10‐4‐2013, BURP
n. 74 del 30‐05‐2013

‐ pubblicazione su: Cronaca di Taranto, Corriere del
Giorno, TarantoOggi.

Ancora successivamente, in data 01‐06‐2015, con
nota prot. n. 4583/15, il Comune ha provveduto ad
inviare n. 1 supporto informatico cd/dvd della docu‐
mentazione in formato digitale secondo le modalità
di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT
Regionale, stabilite con la DGR 1178/2009 ‐ Atto di
Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tec‐
niche per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urba‐
nistici Generali)”.

Contenuti della variante
La variante in questione scaturisce da una serie

di “osservazioni e segnalazioni di errori” da parte di
soggetti privati, pervenute al Comune di Palagia‐
nello a seguito dell’approvazione del PUG.

In proposito si evidenzia che con precedente Deli‐
bera del C.C. n. 6/2013 l’A.C. ha ritenuto che la
variante in questione riguardasse esclusivamente gli
aspetti Programmatici.

In detta fase la variante in parola è stato oggetto
di Parere Paesaggistico ex art. 5.03 del PUTT/P
emesso dal Servizio Assetto del Territorio, che in
occasione chiedeva “al Comune di Palagianello di
voler chiarire nel merito se la suddetta variante al
PUG sia da intendersi quale procedura ai sensi del‐
l’art. 12 della L.R. n. 20/2001, qualificandola come
strutturale o programmatica”; rimetteva “al Servizio

Urbanistica Regionale una copia della documenta‐
zione trasmessa dal Comune di Palagianello con
nota n. 4204 del 13‐05‐2013 per le valutazioni di
propria competenza”.

Altresì, l’A.C. in detta fase ha avviato il procedi‐
mento finalizzato alla acquisizione del provvedi‐
mento in materia ambientale ex L.r. n. 44/2012.
Nell’ambito di detto procedimento per gli aspetti di
propria competenza con specifico parere si è
espressa la A.d.B./Puglia.

A seguito degli approfondimenti intervenuti tra
il Comune di Palaginello ed il Servizio Urbanistica
Regionale, il Consiglio Comunale ha provveduto alla
“rettifica” della procedura intrapresa con prece‐
dente deliberazione di C.C. n. 6/2013, rilevando, con
la successiva D.C.C. n. 7/2015, che la suddetta
variante, in effetti, presenta le caratteristiche di
“variante strutturale, vertendo la stessa in materia
di ricognizione della realtà socio‐economica e sto‐
rico‐culturale dell’insediamento”.

La proposta di variante in oggetto, così come rap‐
presentata negli elaborati scritto‐grafici complessi‐
vamente pervenuti, riguarda in particolare tre aree:

1. “AREA A”
L’ambito in questione è tipizzato dal PUG vigente

come “Zona D4 ‐ Industriale Artigianale di nuovo
Impianto”, ubicata in Contrada “Sacramento” ed
interessa una superficie complessiva pari a mq.
24.365.

Detta area è interessata dalla preesistenza di uno
storico complesso rurale, per il quale, su richiesta
della ditta Società Agricola “Parco di Stalla s.a.s.”.

Il Comune di Palagianello propone la “riqualifica‐
zione” dell’area come “Zona E1‐ Agricola”, in linea
con gli obiettivi prefigurati già nel D.P.P., adottato
con Delibera di C.C. n. 43 del 08‐10‐2002, ossia
“L’incentivazione nonché la creazione di attività
agrituristiche e di turismo rurale, specialmente rife‐
rite alle masserie già esistenti e di particolare
valenza storico‐artistica”. Il Consiglio Comunale,
inoltre, nella D.C.C. n. 6/2010, nell’approvare l’Atto
di indirizzo relativo agli interventi ritenuti strategici
e prioritari per l’attuazione del PUG, si impegnava
di “valutare l’opportunità di riperimetrare la stessa
Zona D4, anche in considerazione del carattere dina‐
mico del settore industriale artigianale che potrebbe
implicare la necessità di reperire aree diverse da
quelle attuali”.
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2. “AREA B”
L’ambito in questione è tipizzato dal PUG vigente

come “Zona E2 ‐ Agricola vincolata” ubicata in Loca‐
lità “Parco di Stalla”, prospiciente la Strada Statale
Appia, ospita una struttura ad utilizzo commerciale.

Il Comune di Palagianello propone, tenuto conto
dello stato dei luoghi, la riqualificazione dell’area in
oggetto come “Insediamenti Produttivi Sparsi Esi‐
stenti” trattandosi di “situazioni preesistenti non
valutate nella fase programmatica dell’analisi del
territorio”.

3. “AREA C”
L’ambito in questione interessa due zone attigue

tra di loro con le medesime caratteristiche urbani‐
stiche: si tratta di suoli tipizzati dal PUG vigente
come “Zona E2 Agricola vincolata” per le quali il
Comune di Palagianello propone la “riqualifica‐
zione” quale “Insediamenti Produttivi Sparsi Esi‐
stenti”, trattandosi di “situazioni preesistenti non
valutate nella fase programmatica dell’analisi del
territorio”.

Pareri espressi:
‐ Parere AdB, espresso nell’ambito della procedura

VAS, prot. n. 3722 del 18‐03‐2015.
‐ Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle N.T.A del

PUTT/P, prot. 7407 del 19‐05‐2014 del Servizio
Assetto del Territorio, Regione Puglia.

Rilievi in sede istruttoria regionale
In termini di ricognizione della documentazione

trasmessa dal Comune, in ordine alle disposizioni
normative di riferimento per il controllo di compa‐
tibilità di competenza regionale, l’art.11 (“Forma‐
zione del PUG”) della LR n.20/2001, ai commi 7° e
8°, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con‐
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il
PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione
effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro
strumento di pianificazione territoriale ove esi‐
stente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli
articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio
1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della pro‐
grammazione socio‐economica e territoriale di cui
all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pro‐
nunciano entro il termine perentorio di centocin‐
quanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inu‐
tilmente il quale il PUG si intende controllato con
esito positivo.”

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato
approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) Indirizzi, criteri e orientamenti per
la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei
Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4
comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r.
n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare riferi‐
mento nel caso specifico della variante al PUG Strut‐
turale del Comune di Palagianello (TA).

Nell’esame di compatibilità occorre peraltro rife‐
rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo‐
riale a scala regionale:
‐ Piano‐stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),

approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con
delibera di C.I. n.39 del
30/11/05;

‐ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16‐02‐2015.
In particolare ai sensi dell’art. 106 co.2 Norme

transitorie “Per gli interventi che hanno ottenuto i
previsti provvedimenti autorizzativi a norma del
PUTT/P [...] gli eventuali ulteriori provvedimenti
rimangono disciplinati dalle norme del PUTT/P
medesimo sino alla scadenza dell’autorizzazione
paesaggistica.” La variante al PUG/S in oggetto è
dotata di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P datato 19‐05‐2014.

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coor‐
dinamento Provinciale (PTCP), si precisa che la Pro‐
vincia di Taranto non è dotata di tale strumento di
Pianificazione Territoriale.

A) ASPETTI ASSETTO IDROGEOLOGICO
Significando in via preliminare che l’A.d.B./Puglia

ha espresso il proprio parere nell’ambito del proce‐
dimento ex L.R. n. 44/2008, si evidenzia che la
stessa Autorità nel merito della variante proposta,
con nota prot. n. 3722 del 18‐03‐2015, si è espressa
come di seguito riportato:

“Si ritiene la Variante al PUG riguardante le tre
aree “A”, “B” e “C” compatibile con il PAI vigente per
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le sole prime due. L’area “C” è contigua ad un reti‐
colo idrografico che in base all’art. 6 la rende inedi‐
ficabile e di conseguenza inattuabile la modifica di
tipizzazione urbanistica proposta. E’ quindi neces‐
sario avviare e concludere le procedure di modifica
della perimetrazione ai sensi dell’art. 25 delle NTA
del PAI per rendere realizzabile anche la variante
relativa all’area “C”.”

B) ASPETTI STRATEGICO‐AMBIENTALI
Circa gli adempimenti relativi al D.Lgs 152/2006

ed alla L.R. n. 44/2012, il Competente Servizio regio‐
nale, giusta Determinazione del Dirigente Ufficio
programmazione, politiche energetiche, VIA e VAS
n. 237 del 29 giugno 2015, ha espresso parere favo‐
revole con prescrizioni.

C) ASPETTI PAESAGGISTICI
Significando in via preliminare la prevalenza del

parere vincolante dell’AdB Puglia, peraltro espresso
in data successiva, nel merito degli aspetti paesag‐
gistici l’Ufficio Regionale competente, con nota
prot. 7407 del 19‐05‐2014, è espresso come di
seguito riportato:

“(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che con Delibere della GR n. 2254 del

24 novembre 2009 sono state approvate le risul‐
tanze della Conferenza di Servizi indetta da Comune
di Palagianello indetta ai sensi dell’art. 11 ‐ 9°
comma ‐ della LR n. 20/2001 e attestata la compa‐
tibilità del PUG di Palagianello con il PUTT/P e con
la disciplina regionale vigente.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince dalla consultazione delle tavola n. 22 “Pre‐
visioni Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele
‐ riclassificazione ATE del PUTT/P Scala 1:10.000”
del PUG, come approvata con DGR n. 2254 del
24.11.2009, risulta che:

L’area A interessata dalla proposta di variante
ricade in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “ed
“E” (art. 30 ‐ 8.3/2.02 delle NTA del PUG).

Gli indirizzi di tutela (art. 30 delle NTA del PUG)
per gli ambiti di valore distinguibile “E” prevedono
la “valorizzazione delle peculiarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: interessata dalla proposta di variante così
come rilevabile dalla consultazione delle tavola n.
19 “Previsioni Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e
delle Tutele ‐ riclassificazione ATD del PUTT‐P
Scala 1:10.000” del PUG, marginalmente non
risulta interessata da componente del suddetto
sistema.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rilevabile
dalla consultazione delle tavola n. 20 “Previsioni
Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele ‐
riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala 1:10.000”
del PUG, non risulta interessata da componenti
del suddetto sistema. Dalla consultazione dell’or‐
tofoto regionale (volo 2010) e dalla documenta‐
zione trasmessa si rileva che l’area d’intervento è
interessata dalla presenza di “beni diffusi nel pae‐
saggio agrario” (piante isolate, alberi
poderali,pareti a secco dei terrazzamenti, con
relative siepi,ecc) che il PUG, così come indicato
all’ art. 30 ‐ 8.3/3.14 delle NTA, considerata la
scala della sua elaborazione, ha censito in
maniera indicativa e non prescrittiva rimandando
ai fine della loro tutela l’individuazione in sede in
di rilascio di concessioni edilizie. In particolare
nella “relazione di Pianificazione” trasmessa dal
Comune si riporta che nell’area sono impiantati
anche alberi di ulivo secolari.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile dalla consultazione delle tavola n. 21
“Previsioni Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle
Tutele ‐ riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala
1:10.000” del PUG, non risulta interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema. Nella “relazione di
Pianificazione” trasmessa dal Comune si specifica
che nell’area è presente un complesso edilizio
rurale denominato “Masseria Sacramento”.
L’area B interessata dalla proposta di variante

ricade in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “D” e
parzialmente in un ambito esteso di tipo “B” (art. 30
‐ 8.3/2.02 ‐ delle NTA del PUG).

Gli indirizzi di tutela (art. 30 delle NTA del PUG)
per gli ambiti di valore distinguibile “B” prevedono
la “conservazione e valorizzazione dell’assetto
attuale; recupero delle situazioni compromesse
attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la miti‐
gazione degli effetti negativi; massima cautela negli
interventi di trasformazione del territori”.
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Gli indirizzi di tutela (art. 30 delle NTA del PUG)
per gli ambiti di valore distinguibile “D” prevedono
la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con salva‐
guardia delle visuali panoramiche.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento, così come rilevabile dalla
consultazione delle tavola n. 19 “Previsioni Strut‐
turali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele ‐ riclassi‐
ficazione ATD del PUTT‐P Scala 1:10.000” del PUG,
risulta marginalmente interessata dall’area
annessa di una “Lama” soggetta alle prescrizioni
si base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.08 delle NTA del
PUG.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rilevabile
dalla consultazione delle tavola n. 20 “Previsioni
Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele ‐
riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala 1:10.000”
del PUG, risulta marginalmente interessata dal‐
l’area annessa di una “Gravina” soggetta alle pre‐
scrizioni si base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.10 delle
NTA del PUG.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile dalla consultazione delle tavola n. 21
“Previsioni Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle
Tutele ‐ riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala
1:10.000” del PUG, non risulta interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema.
L’area C interessata dalla proposta di variante

ricade in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “B” e
“C” (art. 30 ‐ 8.3/2.02 delle NTA del PUG).

Gli indirizzi di tutela (art. 30 delle NTA del PUG)
per gli ambiti di valore distinguibile “B” prevedono
la “conservazione e valorizzazione dell’assetto
attuale; recupero delle situazioni compromesse
attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la miti‐
gazione degli effetti negativi; massima cautela negli
interventi di trasformazione del territori”.

Gli indirizzi di tutela (art. 30 delle NTA del PUG)
per gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono
la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto
attuale se qualificato; trasformazione dell’assetto
attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ulte‐
riore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione trasmessa, si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento, così come rilevabile dalla
consultazione delle tavola n. 19 “Previsioni Strut‐
turali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele ‐ riclassi‐
ficazione ATD del PUTT‐P Scala 1:10.000” del PUG,
risulta marginalmente interessata dall’area
annessa di una “Lama” soggetta alle prescrizioni
si base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.08 delle NTA del
PUG.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rilevabile
dalla consultazione delle tavola n. 20 “Previsioni
Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle Tutele ‐
riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala 1:10.000”
del PUG, risulta marginalmente interessata dal‐
l’area annessa di una “Gravina” soggetta alle pre‐
scrizioni si base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.10 delle
NTA del PUG.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile dalla consultazione delle tavola n. 21
“Previsioni Strutturali ‐ Sistema dei Vincoli e delle
Tutele ‐ riclassificazione ATD del PUTT‐P Scala
1:10.000” del PUG, non risulta interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435 del

02 Agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR Norme di Sal‐
vaguardia “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice.” Dall’analisi delle Tavole
tematiche dell’adottato PPTR si evince che:

Area A:
Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;
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‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante è interessata dall’ ulteriore contesto pae‐
saggistico “strada a valenza paesaggistica” nello
specifico si tratta della SS97.

Area B
Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante è interessata dal bene paesaggistico
“Corsi d’acqua pubblici”, nel dettaglio dal “Fiume
Lenna e Gravina San Biagio” sottoposto alle pre‐
scrizioni di cui all’art. 62.

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante è interessata dall’ ulteriore contesto pae‐
saggistico “Siti_di rilevanza naturalistica” nello
specifico si tratta della “SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine” (IT 9130007).

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante è interessata dall’ ulteriore contesto pae‐
saggistico “strada a valenza paesaggistica” nello
specifico si tratta della SS97.

Area C:
Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante non è interessata da ulteriori contesti
paesaggistici della suddetta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante è interessata dagli ulteriori contesti pae‐
saggistici “Aree di rispetto dei boschi” e “Siti_di
rilevanza naturalistica” nello specifico si tratta
della “SIC‐ZPS “Area delle Gravine” (IT 9130007).

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area su cui ricade la proposta

di variante non è interessata da beni paesaggistici
della suddetta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area su cui ricade la proposta di
variante è interessata dall’ ulteriore contesto pae‐
saggistico “strada a valenza paesaggistica” nello
specifico si tratta della SS97.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica del progetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito di riferi‐
mento, in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta
posizionato a Sud del Comune di Palagianello a
ridosso della SS17. Il valore paesaggistico‐ambien‐
tale dell’ambito in esame, è ascrivibile alle compo‐
nenti strutturanti la murgia tarantina, caratteriz‐
zata dal sistema idrogeomorfologico delle “gra‐
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vine”, solchi erosivi che dal retrostante rilievo mur‐
giano attraversano la matrice agricola e conflui‐
scono verso l’arco costiero ionico. In particolare tale
sistema, caratterizzato nella singolarità del ritmo
con il quale a intervalli irregolari i canali carsici inter‐
rompono il mosaico agricolo, assicura il ruolo di con‐
nessione paesaggistica e ambientale tra costa e
l’entroterra.

L’unicità di queste relazioni assume una singolare
rilevanza quando le gravine, rappresentano con il
sistema botanico vegetazionale delle compagini
boschive, con la trama dei segni agrari (muretti a
secco, sistemi di irrigazione, cisterne, architetture
rurali, alberature poderali, ecc) e con il sistema inse‐
diativo delle masserie, elementi identitari della
forma del paesaggio.

Con riferimento alle aree interessate dalla pro‐
posta di variante al PUG, e in parte già edificate con
fabbricati specialistici a destinazione produttiva
commerciale, ricadono in un contesto rurale, carat‐
terizzato da alcune lame e gravine e da una maglia
agricola strutturata in prevalenza dal sesto regolare
delle alberature (tra cui uliveti) e da altri beni diffusi
nel paesaggio agrario. Si rileva inoltre che le sud‐
dette aree sono poste a ridosso dalla strada SS17,
percorso individuato dall’adottato PPTR, quale
strada di interesse paesaggistico dalla quale è pos‐
sibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità
dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o
antropici di alta rilevanza paesaggistica.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la proposta
di variante al PUG, come trasmessa dal Comune di
Palagianello con nota n. 4204 del 13.05.2013, sia
assentibile ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, a condizione che i fabbricati presenti nelle
aree interessate dalla variante siano legittimamente
esistenti.

Resta inteso che risultano vigenti,
‐ le prescrizioni di base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.14

del PUG per l’area A;
‐ le prescrizioni di base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.08

e art 30 ‐ 8.3/3.10 del PUG e le prescrizioni di cui
all’art. 62 “Corsi d’acqua pubblici”, delle NTA del
PPTR per parte dell’area B;

‐ le prescrizioni di base di cui all’ art. 30 ‐ 8.3/3.08
e art 30 ‐ 8.3/3.10 del PUG per parte dell’area C,
nonché le motivazioni alla base del vincolo pae‐
saggistico ex L. 1497/39 denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico della zona di

Gravína di Castellaneta ricadente nei comuni di
Castellaneta e Mottola” per tutta l’area C;

Ciò premesso ai fini del rilascio del parere pae‐
saggistico da parte della Giunta Regionale, così
come previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P:
‐ si chiede al Comune di Palagianello di voler chia‐

rire nel merito se la suddetta Variazione al PUG
sia da intendersi quale procedura ai sensi del‐
l’art.12 della LR 20/2001, qualificandola come
strutturale ovvero programmatica;

‐ si rimette al Servizio Urbanistica Regionale una
copia della documentazione trasmessa dal
Comune di Palagianello con nota n. 4204 del
13.05.2013 per le valutazioni di propria compe‐
tenza

‐ rimane a carico del Comune nel di Palgianello, la
dimostrazione della legittimità delle volumetrie
esistenti”.

D) ASPETTI URBANISTICI
Nel merito degli aspetti urbanistici si rappresenta

quanto in appresso riportato.

1. “AREA A”
Nel merito della proposta di variante avanzata,

considerato che:
‐ la stessa riguarda un’area già caratterizzata dalla

presenza di uno complesso rurale, “Masseria
Sacramento”, la cui area di pertinenza presenta
caratteri strutturali tipici del “paesaggio agrario”
già tutelati dal PUG vigente, all’ art. 30 ‐ 8.3/3.14
delle NTA;

‐ detta variante si configura quale superamento di
un errore materiale consistente nella mancata
valutazione delle caratteristiche storico‐ambien‐
tali del luogo;
si ritiene di poter condividere quanto proposto
dall’A.C., ossia la “riqualificazione” dell’area da
“Zona D4 Industriale Artigianale di nuovo
Impianto” a “Zona E1‐Agricola”, nell’intesa che la
variante in questione debba intendersi quale
variante del PUG/S.

2. “AREA B”
Nel merito della proposta di variante avanzata,

considerato che:
‐ l’area oggetto di variante è caratterizzata dalla

presenza una struttura ad utilizzo commerciale,
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dotata di Concessione edilizia in Sanatoria n.
42/2008;

‐ detta variante si configura quale superamento di
un errore materiale consistente nella mancata
valutazione delle caratteristiche produttive del
luogo, non valutate opportunamente, in sede di
redazione del PUG vigente;
si ritiene di poter condividere quanto proposto
dall’A.C., per le caratteristiche proprie dell’area in
oggetto, ossia la “riqualificazione” dell’area da
“”Zona E2 Agricola vincolata” a “ Insediamenti
Produttivi Sparsi Esistenti”, nell’intesa che la
variante in questione debba intendersi quale
variante del PUG/S.

3. “AREA C”
Nel merito, tenuto conto il parere vincolante

dell’AdB innanzi riportato, si ritiene di non poter
esprimere, al momento, alcun parere circa detto
ambito territoriale, significando che la problematica
potrà essere affrontata solo a seguito della risolu‐
zione degli aspetti di rischio idraulico.

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE
Posto quanto sopra, in considerazione della

natura vincolante del parere dell’AdB/Puglia, si pre‐
cisa che il presente provvedimento regionale fina‐
lizzato alla compatibilità della proposta di variante
del PUG/S del Comune di Palagianello riguarda
esclusivamente gli ambiti territoriali indicati come
Area “A” ed Area “B”.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti
e termini richiamati nella relazione innanzi esposta,
si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi del‐
l’art. 11 ‐commi 7° e 8°‐ della L.r. n.20/2001, la com‐
patibilità delle varianti al PUG/S del Comune di Pala‐
gianello alla stessa L.R. 20/2001 e al DRAG appro‐
vato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07, limitatamente
alle aree denominate “A” e “B”, tenuto conto del
parere vincolante negativo da parte dell’AdB Puglia
relativo all’area denominata “C” contigua ad un reti‐
colo idrografico.”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI ATTESTARE LA COMPATIBILITÀ, ai sensi del‐
l’art. 11 commi 7° e 8°‐ della L.r. n.20/2001, della
variante al PUG/S del Comune di Palagianello, adot‐
tata con Del. di C.C. n. 7/2015, LIMITATAMENTE
ALLE AREE DENOMINATE “A” e “B” per le motiva‐
zioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione
nelle premesse riportata, qui per economia esposi‐
tiva intesi in toto riportati e condivisi, alla stessa L.R.
n. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328
del 03/08/07;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Palagia‐
nello;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1524

Del. G.R. n. 1159 del 26. 05.2015 “Costituzione di
un Tavolo regionale di concertazione per il riordino
dell’offerta integrata di servizi sociosanitari e sani‐
tari territoriali extraospedalieri per persone
anziane non autosufficienti”. Integrazione della
composizione del Tavolo.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, come confermata dal Direttore
dell’Area alle Politiche per la salute, le Persone e le
Pari Opportunit à, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
‐ con Del. G.R. n. 930/2015 e con Del. G.R. n.

1047/2015 la Giunta Regionale ha approvato il
Regolamento Regionale per la definizione dei cri‐
teri per il riordino della rete ospedaliera della
Regione Puglia e dei modelli di riconversione
dell’assistenza ospedalierain applicazione dell’In‐
tesa Stato‐Regioni 10 luglio 2014 Patto per la
Salute 2014‐2016;

‐ con il suddetto Regolamento la Regione Puglia
persegue, tra l’altro, gli obiettivi di:
a) incrementare l’offerta di assistenza sanitaria

territoriale attraverso la riconversione di
alcune strutture ospedaliere sottoutilizzate in
strutture territoriali di assistenza denominate
Presidi Territoriali di Assistenza, come di
seguito definite;

b) incrementare l’offerta sanitaria di prestazioni
residenziali extraospedaliere per persone gra‐
vemente non autosufficienti e affette da pato‐
logie croniche, anche attraverso l’implemen‐
tazione di Residenze Sanitarie Assistenziali
denominate R1, come nel seguito definite;

‐ con i Regg. RR. N. 3/2005 e s.m.i. e n. 4/2007 e
s.m.i. è disciplinata nella normativa regionale l’ar‐
ticolazione dell’offerta di servizi sanitari residen‐
ziali extraospedalieri e di servizi sociosanitari;

‐ il sistema di offerta di servizi residenziali sanitari
e sociosanitari per persone gravemente non auto‐
sufficienti in Puglia è allo stato attuale caratteriz‐
zato dai seguenti elementi caratteristici:

a) distribuzione disomogenea nei diversi territori
provinciali, con diverso grado di accessibilità
dei servizi per le famiglie pugliesi;

b) insufficiente raccordo funzionale tra i diversi
segmenti di offerta residenziale (R1‐R2‐R3) e
tra questi e le strutture ospedaliere, conside‐
rando in particolare i bisogni assistenziali di
pazienti affetti da patologie croniche;

c) espressione del fabbisogno finanziario per
tutte le ASL che non tiene conto delle dina‐
miche della domanda e delle attuali liste d’at‐
tesa registrate da alcune delle tipologie di
strutture;

d) sottodotazione di posti letto per l’insieme
dell’offerta residenziale sanitaria extraospeda‐
liera e sociosanitaria, rispetto ai parametri
medi nazionali come rilevati dal Ministero
della Salute.

CONSIDERATO che:
‐ le Associazioni datoriali di categoria hanno in più

occasioni evidenziato alle strutture dell’Assesso‐
rato al Welfare, per le rispettive competenze, la
necessità di un maggiore e pieno coinvolgimento
preventivo nella determinazione delle scelte
caratterizzanti il sistema regionale di offerta e la
necessità di avviare un processo di innovazione
del sistema di offerta che tenga conto della ricerca
di un nuovo equilibrio pubblico‐privato per favo‐
rire il potenziamento e la qualificazione dell’of‐
ferta di posti letto ma anche l’integrazione di
filiera con gli altri servizi per la non autosuffi‐
cienza;

‐ un Tavolo di concertazione per il riordino dell’of‐
ferta integrata di servizi sociosanitari e sanitari
territoriali extraospedalieri per persone anziane
non autosufficienti che nasce in questo contesto
deve essere rappresentativo delle principali asso‐
ciazioni datoriali del settore, formalmente costi‐
tuite, rappresentative a livello nazionale e/o
regionale di parti significative del sistema di
offerta e che svolgano funzione di rappresentanza
delle singole unità di offerta con le rispettive atti‐
vità associative;

‐ in tal senso con Del. G.R. n. 1159 del 26.05.2015
la Giunta Regionale ha approvato la istituzione si
un “Tavolo Regionale di concertazione per il rior‐
dino dell’offerta integrata di servizi sociosanitari
e sanitari territoriali extraospedalieri per persone
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anziane non autosufficienti” al fine di promuovere
la composizione degli interessi e la sintesi dei con‐
tributi rappresentati dalle Associazioni datoriali di
categoria nazionali o regionali che rappresentino
unità di offerta afferenti a più di una tipologia
della residenzialità anziani sanitaria e sociosani‐
taria e siano presenti in almeno un territorio
aziendale;

‐ per effetto della citata Del. G.R. n. 1159/2015 il
suddetto Tavolo risulta così composto:
a) il Direttore dell’Area Politiche per la Promo‐

zione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità, che coordina il Tavolo

b) il dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

c) il dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera
e Specialistica, e Accreditamento

d) il dirigente del Servizio Assistenza Territoriale
e Prevenzione.

e) FAC Puglia (Forum Permanente delle Associa‐
zioni di categoria delle strutture e dei servizi
sociosanitari in Puglia ‐ ASSOAP, AGESPI,
UNEBA)

f) AIOP Puglia
g) ANSDIPP Puglia
h) ACI Puglia (Legacopp, ConfCoop, AGCI)
i) Federazione Sanità ‐ Confcooperative;

‐ in data 19 giugno 2015 è pervenuta all’attenzione
del Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle P.O. una nota
di richiesta di integrazione della composizione del
Tavolo di concertazione con un rappresentante di
Confindustria Puglia, per la importante capacità
di rappresentanza del settore sanitario e sociosa‐
nitario della stessa.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale della Puglia di approvare con la
presente proposta di deliberazione, la integrazione
del Tavolo regionale di concertazione per il riordino
dell’offerta integrata di servizi sociosanitari e sani‐
tari territoriali extraospedalieri per persone anziane
non autosufficienti, già istituito con Del. G.R. n.
1159 del 26.05.2015 con un componente di Confin‐
dustria Puglia, Associazione datoriale che reca tutti
i requisiti di rappresentanza già espressi nella nar‐
rativa della Del. G: R. n. 1159/2015.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto della avvenuta istituzionale di un
Tavolo di concertazione per il riordino dell’offerta
integrata di servizi sociosanitari e sanitari territo‐
riali extraospedalieri per persone anziane non
autosufficienti, secondo quanto disposto con Del.
G.R. n. 1159/2015;

‐ di approvare la integrazione del suddetto tavolo
di concertazione con un componente in rappre‐
sentanza della associazione datoriale di rilievo
regionale denominata Confindustria Puglia ‐ Area
Sanità;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
P.O. l’adozione di apposito provvedimento per la
designazione nominativa dei rappresentanti di
ciascuna Organizzazione rappresentata secondo
quanto dalle stesse espressamente indicato;
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‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1525

Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A.
Assemblea ordinaria del 30 luglio ‐ 3 agosto 2015.
Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25
DGR n. 812/2014.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Controlli, confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli, riferisce quanto segue:

la Regione Puglia è azionista unico della Società
Acquedotto Pugliese SpA, concessionaria per la
gestione del Servizio Idrico Integrato giusto D.Lgs.
141 dell’11 maggio 1999, sino al 31/12/2018. Il
medesimo Decreto, così come successivamente
integrato e modificato, stabilisce che “alla succes‐
siva scadenza della gestione di ambito, al fine di
assicurare l’efficienza, l’efficacia e la continuità del
servizio idrico integrato, l’ente di governo dell’am‐
bito dispone l’affidamento al gestore unico di
ambito entro i sei mesi antecedenti la data di sca‐
denza dell’affidamento previgente”.

Con nota prot. n. 0072837 del 13 luglio 2015 è
stata convocata presso la sede legale della Società,
in Via Cognetti 36, Bari, l’Assemblea Ordinaria per
il 30 luglio alle ore 11,00 e, occorrendo, in seconda
convocazione per il 31 Luglio 2015 alla stessa ora e
nello stesso luogo. Con successiva nota prot. n.
0077827 del 27 luglio 2015 la seconda convocazione
è stata posticipata al 3 agosto 2015, stessa sede e
stesso orario, con il seguente Ordine del Giorno:

1. Trattazione dell’integrazione del mandato
assembleare relativo all’autorizzazione all’azione
sociale di responsabilità nei confronti dell’Ing. Ivo
Monteforte, alla luce delle ulteriori contestazioni del
15.06 u.s.;

2. Disamina dei contenuti della Delibera della
Giunta della Regione Puglia del 19 maggio 2015 n.
1036, e dei relativi riflessi su AQP S.p.A. Delibera‐
zioni inerenti e conseguenti;

3. Determinazione degli obiettivi dell’Amministra‐
tore Unico legati all’indennità stabilita dall’Assem‐
blea ordinaria del 20.01.2014;

4. Determinazione degli obiettivi del Direttore
Generale legati alla parte variabile della remunera‐
zione (cd MBO) prevista dall’Assemblea ordinaria
del 27.12.2013.

La documentazione relativa agli argomenti all’Or‐
dine del Giorno è pervenuta con distinte comunica‐
zioni mail da parte del Direttore Tutela Giuridica e
Compliance della Società:

1) 8 giugno 2015, Relazione del responsabile
internal auditing, avente ad oggetto “Attività di
audit sulle spese sostenute per l’utilizzo delle auto‐
vetture aziendali da parte dell’Ing. Ivo Monteforte”;

2) 15 giugno 2015, copia Raccomandata A/R a
firma dell’ Amministratore Unico indirizzata all’Ing.
Monteforte, recante contestazione con invito a giu‐
stificare i contenuti della medesima inerenti l’uso
delle “autovetture aziendali”;

3) 29 giugno 2015, copia di Raccomandata A/R
dell’Amministratore Unico, avente ad oggetto “Deli‐
berazione Giunta Regionale 19 maggio 2015 n.
1036: adempimenti conseguenti;

4) 9 luglio 2015, Ipotesi inerenti gli obiettivi per
l’Amministratore Unico e per il Direttore Generale;

Con riferimento al punto 1) all’OdG, si evidenzia
che l’Assemblea della Società si era già pronunciata
in data 3 marzo 2015, deliberando come di seguito:

“conferire espresso mandato all’AU alla quantifi‐
cazione del danno derivante da spese sostenute e
rimborsate all’ex‐Amministratore Unico, non riferi‐
bili all’attività istituzionale; spese sostenute da AQP
con riferimento a benefit (appartamento ad uso
dell’Ex‐Amministratore) non deliberati dall’Assem‐
blea, e alla conseguente attivazione di azione di
responsabilità ex‐art 2393 Cod. Civ. nei confronti
dell’Ex‐AU Ing. Ivo Monteforte”.

L’assemblea tenutasi in data 30 aprile u.s., nel
prendere atto delle comunicazioni rese dall’Ammi‐
nistratore Unico con riferimento a ulteriori profili di
responsabilità inerenti l’utilizzo di “auto aziendali”
da parte dell’ex‐AU Monteforte, si è nuovamente
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pronunciata in modo espresso “dando mandato al
medesimo Amministratore Unico a porre in essere
con sollecitudine tutti i provvedimenti che riterrà
opportuni nel quadro del mandato già al medesimo
conferito dall’Assemblea del 3 marzo 2015 per la
proposizione di azione sociale di responsabilità ai
sensi dell’art. 2393 cod. civ”.

In detto contesto, nel dare atto che l’Amministra‐
tore Unico intende fornire all’Assemblea i risultati
dell’audit interno all’uopo disposto e della conse‐
guente contestazione nei confronti dell’ex Ammini‐
stratore, cui ad oggi non è seguito riscontro alcuno,
si segnala:
A) la rilevanza dei termini di proposizione del‐

l’azione di responsabilità fissati dal Codice
Civile, art. 2393, IV comma, entro 5 anni dalla
cessazione dalla carica (nella fattispecie decor‐
renti da novembre 2012);

B) che a seguito della prima relazione di audit pro‐
mossa dalla Società sono emerse nuove conte‐
stazioni rispetto alle quali è stato prodotto
apposito Rapporto da parte del Servizio di
Internal Audit. Per altro verso, occorre valutare
l’opportunità di verificare la sussistenza di even‐
tuali profili di rilievo (specifici o concorrenti, di
natura risarcitoria e/o disciplinare) correlati
all’azione di responsabilità di che trattasi;

C) che sotto diverso profilo la natura di servizio
svolto dalla Società, la previsione normativa che
dispone la presenza di un Consigliere della Corte
dei Conti con funzioni di controllo e la natura
pubblica della proprietà, sono elementi tutti che
concorrono a qualificare ed elevare il livello del
controllo, ed a richiedere peculiare evidenza
pubblica e trasparenza della gestione.

Con riferimento a detto primo punto all’OdG,
sulla base della documentazione in atti si propone:

1) di confermare il mandato già deliberato dal‐
l’Assemblea nei confronti dell’Amministratore Unico
ad attivarsi con sollecitudine per perfezionare la pro‐
posizione di apposita azione sociale di responsabilità
ai sensi dell’art. 2393 cod. civ. nei confronti dell’Ing.
Ivo Monteforte relativamente ai profili identificati e
per gli importi individuati nelle Relazioni di audit del
4/9/2013 e dell’8/6/2015;

2) di conferire altresì un nuovo mandato esplora‐
tivo all’Amministratore Unico teso a valutare consi‐

stenza e procedibilità di ulteriori azioni risarcitorie/
disciplinari connesse all’azione di responsabilità a
carico dell’ex‐Amministratore unico Ing. Ivo Monte‐
forte, riferendone in merito nella prima assemblea
utile.

Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno,
si evidenzia che con la DGR 1036/2015 la Giunta
Regionale ha fornito indirizzi in materia di conteni‐
mento dei costi del personale nei confronti degli
Enti a vario titolo sottoposti a vigilanza e controllo
da parte della Regione Puglia. L’emanazione di detti
indirizzi si pone in ottemperanza a norme nazionali
che rientrano nel più ampio quadro della partecipa‐
zione al coordinamento e contenimento della
finanza pubblica oltre che delle Regioni, anche da
parte degli Enti e Società da queste vigilati e/o con‐
trollati.

A tanto aggiungasi che l’applicazione delle citate
norme presenta una gradazione per fattispecie
tipizzate, in relazione al settore d’intervento, al
finanziamento dell’attività svolta, alla conforma‐
zione giuridica e, più in generale, al grado di pene‐
trazione del controllo così come normativamente
previsto.

Per altro verso, è da evidenziare come la Giunta
Regionale, e per essa il rappresentante in assem‐
blea, abbia già provveduto a richiamare gli obblighi
di che trattasi (da ultimo in sede di Assemblea del
30 aprile 2015), in materia di applicazione di proce‐
dure di trasparenza ed evidenza pubblica per la
selezione del personale, nonché in materia di con‐
tenimento del costo del personale. Detti indirizzi,
peraltro, sono già in corso di implementazione da
parte di altra Società controllata, operante
anch’essa in regime di concessione nel settore aero‐
portuale.

Tanto premesso, stante la richiesta di indirizzi
applicativi da parte dell’Amministratore Unico di
AQP SpA, e ferma restando la diligenza dell’organo
di amministrazione in relazione all’applicazione dei
vincoli che discendono direttamente dalla legge e
dagli indirizzi conseguenti di seguito si specifica:

A) Relativamente alle disposizioni in tema di con‐
tenimento del costo del personale, se per un verso
si deve dare atto che le disposizioni normative sono
espressamente tese ad assicurare una progressiva
riduzione della spesa per il personale, per l’altro,
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non può non tenersi conto dell’accresciuto fabbi‐
sogno di personale connesso al piano investimenti
inerente la concessione del Servizio Idrico Integrato.
Sicché, e di tanto è opportuno che l’Amministratore
ne dia evidenza sia nella relazione di accompagna‐
mento al bilancio sia in nota integrativa, la Società
è tenuta per un verso ad implementare la dotazione
di personale secondo gli investimenti previsti dal
Piano d’Ambito, per l’altro ad adottare specifiche
misure di contenimento del costo del personale (in
particolare con qualifica dirigenziale), nell’ottica del
perseguimento degli obiettivi di razionalizzazione
stabiliti dalla legge. A riguardo, si richiama quanto
già segnalato nella DGR n. 885/2015. In detto con‐
testo, così come di recente avvenuto per la società
Aeroporti di Puglia S.p.A (che a tal proposito ha
posto in essere misure volte alla riduzione dei premi
di risultato, ridimensionamento buoni pasto,
rinuncia indennità con accorpamento di funzioni,
introduzione di automatismi per la riduzione dell’ac‐
cumulo di ferie non godute ed altri interventi che
hanno determinato il contenimento dei costi e favo‐
rito l’incremento della produttività), detta azione di
razionalizzazione e contenimento dei costi rientra
fra le prerogative della Società medesima, che è
tenuta con propri atti a formulare e attuare appo‐
site specifiche misure operative e piani di inter‐
vento. A riguardo si segnala che l’Assemblea non ha
competenza alcuna in merito all’individuazione
degli interventi ed alle modalità di attuazione delle
misure di contenimento dei costi da porre in essere
che, in ragione della natura gestionale, rientrano nel
mandato proprio ed esclusivo dell’organo di ammi‐
nistrazione.

B) Relativamente ai compensi degli amministra‐
tori, e con particolare riferimento alla Società AQP
S.p.A., la riduzione del costo è stata già operata,
anche in misura più consistente rispetto al tetto
massimo (20%) previsto dall’art. 4 del D.L. 95/2012
così come modificato dall’art. 16, comma 2, del D.L.
90/2014, conv. in L. 144/2014. Già alla fine del 2012
il compenso dell’Amministratore Unico è stato
infatti ridotto del 32%, rispetto a quanto corrisposto
in precedenza, parametrando il medesimo a quello
dei Direttori di Area della Regione. Tanto, anche in
coerenza con le disposizioni in materia, via via suc‐
cedutesi nel tempo (art. 23‐bis D.L. n. 201/2011 e
s.m.i; art. 13 D.L. 66/2014 in tema di limite al trat‐

tamento economico del personale pubblico e delle
società partecipate).

Sebbene non rientri nel campo di applicazione
per le ragioni innanzi evidenziate, si segnala che le
norme in tema di riduzione dei compensi (art. 4 D.L.
95/2012 e s.m.i.) si applicano a decorrere dal primo
rinnovo dei consigli di amministrazione successivo
alla data di entrata in vigore della medesima norma
(18 Agosto 2014). L’attuale Amministratore Unico è
stato nominato a gennaio 2014.

C) Relativamente alle disposizioni in tema di tra‐
sparenza ed evidenza pubblica, che peraltro sem‐
brano essere già pratica corrente da parte della
Società, anche sotto questo profilo le linee di indi‐
rizzo non introducono novità rispetto a quanto già
noto e peraltro oggetto di espresse raccomanda‐
zioni in sede di Assemblea (30 aprile u.s).

Con riferimento al secondo punto all’OdG, nel
dare atto del fabbisogno di personale connesso al
piano investimenti inerente la concessione del Ser‐
vizio Idrico Integrato, si propone di confermare e
richiamare l’attenzione sugli indirizzi espressi dalla
Giunta Regionale, da ultimo con DGR 1036/2015,
inerenti razionalizzazione e contenimento del costo
del personale, con particolare riferimento ai profili
dirigenziali, e di formulare specifico indirizzo teso
all’adeguamento di detto costo ai parametri medi
di altri gestori operanti nel medesimo settore. Ana‐
loghe considerazioni in tema di contenimento della
spesa attengono i benefit (auto aziendale, varie
polizze assicurative, buoni pasto, ecc.) che, pur non
rientrando specificamente nel costo del personale,
ne concorrono comunque all’incremento.

Con riferimento al punto 3) all’Ordine del Giorno,
per quanto attiene la definizione degli obiettivi
dell’Amministratore Unico, si osserva che rispetto
alle ipotesi formulate dalla Società il primo degli
obiettivi proposti è relativo a “Garantire il rispetto
degli obiettivi del Piano Industriale relativi all’an‐
nualità 2015” che, com’è noto, attiene il rispetto di
vincoli quali l’ammissibilità della spesa, le regole sul
disimpegno, la gradazione delle priorità e simili.

Relativamente al secondo obiettivo proposto,
“Predisporre il bilancio di sostenibilità per l’annua‐
lità 2015 in forma combinata con il Bilancio di eser‐
cizio”, tenuto conto che la Società, avvalendosi della
collaborazione di due società esterne (una per il
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supporto alla realizzazione, una per la certificazione
rispetto agli standard di settore), nel corso del 2014
ha già conseguito detto obiettivo e che il manteni‐
mento del medesimo dovrebbe oramai costituire
una prassi aziendale, non sembra che questo possa
essere riproposto per l’anno 2015.

La terza ipotesi, finalizzata “all’elaborazione di
un’analisi di scenario relativa al possibile nuovo
assetto societario di Acquedotto Pugliese” non
sembra potersi configurare come un impegno del‐
l’organo di Amministrazione della Società, atteso
che la fattispecie appare con tutta evidenza di com‐
petenza del Socio Unico e degli altri stakeholder
direttamente ed indirettamente coinvolti nella pro‐
cedura di rinnovo/proroga della concessione (AIP,
Comuni dell’Ambito, AEEGSI, Ministero Sviluppo
Economico, Regioni limitrofe, ecc.). A tal riguardo,
la Società resta indubbiamente tenuta a fornire, a
richiesta e nei limiti di legge, ogni utile supporto
informativo e documentale.

Tanto premesso, richiamando preliminarmente
la circostanza che il Consigliere della Corte dei Conti,
in sede assembleare, ha tenuto a specificare che la
corresponsione del premio di risultato non solo
deve essere correlata ad obiettivi espressamente
assegnati e qualificati, ma deve essere anche pre‐
ceduta da apposita verifica dell’assemblea sul rag‐
giungimento degli obiettivi medesimi, si osserva che
la definizione di obiettivi dovrebbe costituire una
modalità per il raggiungimento di traguardi in un
certo qual modo “sfidanti” per il soggetto cui ven‐
gono conferiti.

In questo contesto, ed anche in considerazione
per un verso del Piano Industriale Triennale recen‐
temente approvato, per l’altro della scadenza della
concessione del SII, si ritiene che gli obiettivi da
assegnare all’Amministratore Unico per l’anno 2015
possano essere identificati come di seguito:

1) Garantire il rispetto del cronoprogramma rela‐
tivo agli obiettivi del Piano Industriale previsti per
l’anno 2015. Aggiornamento annuale del Piano
Industriale, con esplicitazione delle variabili che
determinano l’individuazione degli interventi da rea‐
lizzare, al fine di contemperare le limitazioni finan‐
ziarie connesse alla scadenza della concessione con
le priorità di valenza operativa e strategica che
attengono la realizzazione degli interventi medesimi
nel periodo di vigenza della concessione. Tanto
nell’ottica di graduare le priorità degli interventi da

realizzare, e per consentire all’Assemblea di formu‐
lare i relativi orientamenti. L’obiettivo si intenderà
raggiunto con il conseguimento almeno del 95% del
cronoprogramma per l’anno 2015 e con la redazione
e presentazione all’assemblea dell’aggiornamento
del Piano Industriale.

2) Definizione di un piano triennale di sviluppo
delle risorse umane, volto alla razionalizzazione del
costo unitario del personale ed al conseguimento dei
target d’investimento del Piano Industriale in corso,
con individuazione ed attuazione di misure volte a
ricondurre l’incidenza del costo del personale, e dei
relativi benefit, in linea con parametri medi di set‐
tore. Tanto nell’ottica di adeguare il costo del per‐
sonale (ed i corrispondenti benefit) per profilo di
appartenenza a parametri medi rilevabili presso
concessionari gestori del SII di dimensioni analoghe.
L’obiettivo si intenderà raggiunto con la definizione
del Piano triennale e la dimostrazione del conteni‐
mento dei costi nella misura complessiva non infe‐
riore al 10% rispetto al totale del triennio.

3) Definizione ed attuazione di un Piano triennale
di rafforzamento del sistema dei controlli interni e
di innalzamento del livello di tracciabilità/traspa‐
renza delle fasi di lavoro inerenti la programma‐
zione e l’esecuzione degli appalti e delle forniture di
beni e servizi. L’obiettivo si intenderà raggiunto con
l’aggiornamento del Modello 231 e del Piano Anti‐
corruzione e Trasparenza e con la produzione di
apposito report che dia esplicita evidenza del raffor‐
zamento dei presidi di monitoraggio e controllo con
riguardo ad almeno il 10% (in valore ed in ragione
di anno) degli appalti di lavori, servizi e forniture.

Con riferimento al punto 4) all’Ordine del Giorno,
sotto il profilo istruttorio si esprimono considera‐
zioni analoghe a quelle espresse con riferimento al
punto 3) del medesimo OdG. In particolare, mentre
relativamente all’Amministratore Unico si rileva il
profilo strategico e di alta amministrazione degli
obiettivi, con riferimento al Direttore Generale il
profilo degli obiettivi da definire assumere una
valenza in ordine ad aspetti gestionali ed organizza‐
tivi. Conseguentemente, ed in raccordo con il Piano
Industriale, gli obiettivi del Direttore Generale per
l’anno 2015 possono essere definiti come di
seguito:

1) Adozione e implementazione di un piano trien‐
nale per la riduzione delle perdite (nelle condotte e
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per mancata contabilizzazione). L’obiettivo verrà
ritenuto raggiunto per l’anno 2015 nella misura in
cui venga predisposto il piano triennale, e venga
raggiunto un obiettivo di riduzione delle perdite per
il 2015 non inferiore al 3%.

2) Definizione e implementazione di un piano
triennale di riduzione del contenzioso (commerciale,
civile, lavoro, amministrativo). L’obiettivo sarà rite‐
nuto raggiunto per il 2015 con una riduzione in
ragione di anno del 20% del numero di nuovi con‐
tenziosi rispetto all’anno 2014.

3) Redazione dei progetti definitivi degli impianti
di depurazione in priorità 1.1 (riduzione del rischio
infrazione comunitaria) entro il 31/12/2015. L’obiet‐
tivo si intenderà pienamente raggiunto con la reda‐
zione di un numero di progetti definitivi non infe‐
riore al 80% degli impianti classificati in detta prio‐
rità.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto di:

1) partecipare all’Assemblea ordinaria della
Società controllata Acquedotto Pugliese SpA convo‐
cata in 1ª convocazione per il 30 Luglio 2015 alle ore
11,00 presso la sede sociale e in 2ª convocazione
per il successivo 3 Agosto 2015, stessa ora e mede‐
simo luogo;

2) individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta Assem‐
blea il Presidente della Giunta Regionale, ovvero
suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a. preliminarmente, richiamare la rilevanza strate‐

gica che la risorsa “Acqua” assume per la
Regione Puglia e nel programma di mandato del
Governo in carica, ed in tal senso esprimere la
volontà dell’Ente Regione a garantire il proprio
sostegno con azioni di tutela, salvaguardia, valo‐
rizzazione e potenziamento nell’interesse della
comunità e del sistema socio/economico e pro‐
duttivo pugliese;

b. con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno:
I. confermare il mandato già deliberato dal‐

l’Assemblea nei confronti dell’Amministra‐
tore Unico ad attivarsi con sollecitudine per
perfezionare la proposizione di apposita
azione sociale di responsabilità ai sensi del‐
l’art. 2393 cod. civ. nei confronti dell’Ing. Ivo
Monteforte relativamente ai profili identifi‐
cati e per gli importi individuati nelle Rela‐
zioni di audit del 4/9/2013 e dell’8/6/2015;

II. conferire altresì un nuovo mandato esplora‐
tivo all’Amministratore Unico teso a valutare
consistenza e procedibilità di ulteriori azioni
risarcitorie/disciplinari connesse all’azione di
responsabilità a carico dell’ex‐Amministra‐
tore unico Ing. Ivo Monteforte, riferendone
in merito nella prima assemblea utile;

c. con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno,
nel dare atto del fabbisogno di personale con‐
nesso al piano investimenti inerente la conces‐
sione del Servizio Idrico Integrato, confermare e
richiamare l’attenzione sugli indirizzi espressi
dalla Giunta Regionale, da ultimo con DGR
1036/2015, inerenti razionalizzazione e conteni‐
mento del costo del personale, con particolare
riferimento ai profili dirigenziali, e di formulare
specifico indirizzo teso all’adeguamento di detto
costo ai parametri medi di altri gestori operanti
nel medesimo settore. Analoghe considerazioni
in tema di contenimento della spesa attengono i
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benefit (auto aziendale, varie polizze assicura‐
tive, buoni pasto, ecc.) che, pur non rientrando
specificamente nel costo del personale, ne con‐
corrono comunque all’incremento;

d. con riferimento al punto 3) all’Ordine del Giorno,
assegnare all’Amministratore Unico per l’anno
2015 i seguenti obiettivi:
I. Garantire il rispetto del cronoprogramma

relativo agli obiettivi del Piano Industriale
previsti per l’anno 2015. Aggiornamento
annuale del Piano Industriale, con esplicita‐
zione delle variabili che determinano l’indivi‐
duazione degli interventi da realizzare, al fine
di contemperare le limitazioni finanziarie
connesse alla scadenza della concessione con
le priorità di valenza operativa e strategica
che attengono la realizzazione degli inter‐
venti medesimi nel periodo di vigenza della
concessione. Tanto nell’ottica di graduare le
priorità degli interventi da realizzare, e per
consentire all’Assemblea di formulare i rela‐
tivi orientamenti. L’obiettivo si intenderà
raggiunto con il conseguimento almeno del
95% del cronoprogramma per l’anno 2015 e
con la redazione e presentazione all’assem‐
blea dell’aggiornamento del Piano Indu‐
striale.

II. Definizione di un piano triennale di sviluppo
delle risorse umane, volto alla razionalizza‐
zione del costo unitario del personale ed al
conseguimento dei target d’investimento del
Piano Industriale in corso, con individuazione
ed attuazione di misure volte a ricondurre
l’incidenza del costo del personale, e dei rela‐
tivi benefit, in linea con parametri medi di
settore. Tanto nell’ottica di adeguare il costo
del personale (ed i corrispondenti benefit)
per profilo di appartenenza a parametri medi
rilevabili presso concessionari gestori del SII
di dimensioni analoghe. L’obiettivo si inten‐
derà raggiunto con la definizione del Piano
triennale e la dimostrazione del conteni‐
mento dei costi nella misura complessiva non
inferiore al 10% rispetto al totale del triennio.

III. Definizione ed attuazione di un Piano trien‐
nale di rafforzamento del sistema dei con‐
trolli interni e di innalzamento del livello di
tracciabilità/trasparenza delle fasi di lavoro
inerenti la programmazione e l’esecuzione
degli appalti e delle forniture di beni e servizi.

L’obiettivo si intenderà raggiunto con l’ag‐
giornamento del Modello 231 e del Piano
Anticorruzione e Trasparenza e con la produ‐
zione di apposito report che dia esplicita evi‐
denza del rafforzamento dei presidi di moni‐
toraggio e controllo con riguardo ad almeno
il 10% (in valore ed in ragione di anno) degli
appalti di lavori, servizi e forniture.

e. con riferimento al punto 4) all’Ordine del Giorno,
assegnare al Direttore Generale per l’anno 2015
i seguenti obiettivi:
I. Adozione e implementazione di un piano

triennale per la riduzione delle perdite (nelle
condotte e per mancata contabilizzazione).
L’obiettivo verrà ritenuto raggiunto per
l’anno 2015 nella misura in cui venga predi‐
sposto il piano triennale, e venga raggiunto
un obiettivo di riduzione delle perdite per il
2015 non inferiore al 3%.

II. Definizione e implementazione di un piano
triennale di riduzione del contenzioso (com‐
merciale, civile, lavoro, amministrativo).
L’obiettivo sarà ritenuto raggiunto per il
2015 con una riduzione in ragione di anno
del 20% del numero di nuovi contenziosi
rispetto all’anno 2014.

III. Redazione dei progetti definitivi degli impianti
di depurazione in priorità 1.1 (riduzione del
rischio infrazione comunitaria) entro il
31/12/2015. L’obiettivo si intenderà piena‐
mente raggiunto con la redazione di un
numero di progetti definitivi non inferiore al
80% degli impianti classificati in detta priorità.

3) di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1526

Ratifica scheda di rilevazione da sottoporre al per‐
sonale dipendente della Regione Puglia sul “Benes‐
sere Organizzativo”.

Il Presidente della G.R., a seguito dell’istruttoria
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espletata dal titolare della A.P. “Contrattazione e
Relazioni Sindacali” confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio “Reclutamento, Mobilità e Contrattazione”
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Premesso che:
l’art.14, co.5, del d.lgs. n.150/2009 dispone che

l’Organismo Indipendente di Valutazione della per‐
formance (OIV), curi “annualmente la realizzazione
di indagini sul personale dipendente volte a rilevare
il livello di benessere organizzativo e il grado di con‐
divisione del sistema di valutazione…”;

il Piano triennale 2013‐2015 di azioni positive
della Regione Puglia, adottato con delibera di
Giunta regionale n. 76 del 5 febbraio 2013, relativa‐
mente all’Area di Intervento 1 Azione 1.3 “Valuta‐
zione del Benessere organizzativo” prevede che
l’Area Personale con i diversi servizi interessati,
nonché con la collaborazione della “Struttura Refe‐
rente pari opportunità, Comitato Unico di Garanzia
(CUG), Consigliere di parità regionale, predisponga
e somministri ai dipendenti un questionario, al fine
di rilevare il grado di qualità percepito della vita
organizzativa e favorire il raggiungimento degli
obiettivi di performance in un clima di condivisione;

l’iniziativa di predisporre Il predetto questionario
ha interessato, pertanto, congiuntamente, l’Orga‐
nismo Indipendente di Valutazione (OIV) e le Strut‐
ture coinvolte dal richiamato Piano di azioni posi‐
tive, nel rispetto del citato art.14, co.5 del d.lgs.
n.150/2009 e di un preciso obbligo inserito nel
medesimo Piano regionale delle Azioni positive;

la proposta della Scheda di rilevazione sul
“Benessere Organizzativo, da sottoporre al perso‐
nale dipendente della Regione Puglia, è stata illu‐
strata dal Presidente dell’OIV ai Direttori di Area, in
sede di Conferenza di direzione del 10 giugno 2014,
nei termini riportati sinteticamente:

l’indagine è diretta a rilevare il livello di benes‐
sere organizzativo del personale, migliorando la
consapevolezza del proprio ruolo, fino a giungere
ad una maggiore efficienza dell’azione amministra‐
tiva.

Garantisce l’anonimato, riguarda i fattori con‐
nessi al lavoro e all’ambiente, ai ruoli nell’organiz‐
zazione, alle relazioni interpersonali lavorative, alla
cultura e allo stile di gestione, nonché alle azioni
positive / interfaccia famiglia lavoro.

La rilevazione consentirà, inoltre, di disporre di
una base informativa adeguata a pianificare le
opportune politiche di sviluppo del personale.

Il questionario proposto è conforme allo schema‐
tipo proposto dalla CIVIT per consentire la compa‐
razione degli esiti con le rilevazioni effettuate da
altre amministrazioni, salvo che per alcune integra‐
zioni apportate dal CUG in ragione di quanto pre‐
visto dal richiamato piano di azioni positive.

Per effetto del parere favorevole espresso dalla
Conferenza di direzione, con decisione n.19 del 31
luglio 2014, si propone l’adozione del questionario
allegato, quale parte integrante e sostanziale alla
presente deliberazione, unitamente alla medesima
decisione n.19/2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 1, lett. a) della L. R.
1/2011.

Il Presidente della G.R., relatore sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
regionale

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della titolare della A.P.
“Contrattazione e Relazioni sindacali”, del Dirigente
dell’Ufficio Reclutamento, Mobilità e Contratta‐
zione, nonché del Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:
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‐ di ratificare, a seguito del parere favorevole
espresso dalla Conferenza di Direzione con deci‐
sione n.19 del 31 luglio 2014, allegata unitamente
al questionario di rilevazione da sottoporre al per‐
sonale dipendente della Regione Puglia sul
“Benessere Organizzativo”, quale parte integrante
e sostanziale alla presente deliberazione;

‐ di prendere atto, altresì, del mandato affidato
dalla Conferenza di Direzione alla Direzione del‐
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione, di procedere quanto prima alla rilevazione
del benessere organizzativo, avvalendosi dell’Uf‐
ficio statistico regionale e con il supporto dell’OIV
e del CUG;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul
sito istituzionale sezione “Amministrazione tra‐
sparente”;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, all’OIV, al
CUG, nonché alle Organizzazioni sindacali e alla
RSU.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1527

PON YEI ‐ Approvazione dello schema di “Conven‐
zione tra Regione Puglia e Province per la realizza‐
zione delle misure previste dal Piano di Attuazione
regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani”.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, dott. Seba‐
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, dott. Michele Maggipinto,
verificata e confermata dal Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del
05/05/2014 è stato approvato lo schema di conven‐
zione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del
20/05/2014 è stato rettificato lo schema di conven‐
zione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI.

La Convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE e dal Mini‐
stero del lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Poli‐
tiche Attive e Passive del Lavoro in data
09/06/2014.

Il Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI,
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1148 del 04/06/2014, prevede la realizzazione di
diverse tipologie di percorsi, che si pongono la fina‐
lità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato
del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie
di strumenti, il cui impiego sinergico intende con‐
correre alla finalità di ridurre il gap tra giovani e
occupazione.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729
del 01/08/2014 si è proceduto a demandare al Diri‐

gente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE
l’adozione e la pubblicazione di un Avviso o Avvisi
multimisura per l’attuazione delle misure previste
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, anche
al fine di garantire il necessario raccordo con la pro‐
grammazione FSE 2014/2020, con riferimento alle
misure: 1‐C “Orientamento specialistico o di
secondo livello”, 2‐A “Formazione mirata all’inseri‐
mento lavorativo”, 3 “Accompagnamento al
lavoro”, 5 “Tirocinio extra‐curriculare, anche in
mobilità geografica” ed 8 “Mobilità professionale
transnazionale e territoriale”, nonché si è proceduto
a demandare ai singoli Servizi Regionali interessati,
Formazione Professionale e Politiche per il Lavoro,
ciascuno per gli ambiti di specifica competenza,
l’adozione di tutti gli atti amministrativi, successivi
e conseguenti alla pubblicazione dell’Avviso o degli
Avvisi, necessari all’attuazione del Piano Regionale
della Garanzia Giovani.

Con Determinazione dirigenziale dell’Autorità di
Gestione PO FSE 2007‐2013 dell’ 8 agosto 2014 n.
201 è stata approvata la Nota informativa sull’ado‐
zione dell’Avviso/Avvisi Multimisura.

Con Determinazione dirigenziale dell’Autorità di
Gestione PO FSE 2007‐2013 del 2 ottobre 2014 n.
405, così come successivamente modificata con
A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato
l’Avviso multimisura per la realizzazione delle azioni
previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regio‐
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani di seguito indicate:
‐ Misura 1‐C “Orientamento specialistico o di

secondo livello”
‐ Misura 2‐A “Formazione mirata all’inserimento

lavorativo”
‐ Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”
‐ Misura 5. “Tirocinio extra‐curriculare, anche in

mobilità
geografica”
‐ Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale

e territoriale”.
nel corso della prima fase di attuazione delle

misure di Garanzia Giovani in Puglia, a maggiore
tutela del target dei giovani beneficiari, si è riscon‐
trata l’opportunità di apportare alcune integrazioni
al “Piano di Attuazione Regionale e le stesse sono
state approvate con Determinazione del Dirigente
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE del
15/05/2015 n. 126, avente ad oggetto “Approva‐
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zione di ulteriori modifiche al “Piano di Attuazione
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno
2014”.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
con nota prot. 39/0008082 del 14 aprile 2015, ha
trasmesso la “convenzione per l’erogazione del tiro‐
cinio INPS per la Garanzia Giovani”, firmata digital‐
mente da Regione Puglia, INPS e in ultimo firmata
digitalmente in data 31.03.2015 dal MLPS.

Preso atto che:
‐ le Misure 1‐B e 1‐C previste dal P.A.R. Garanzia

Giovani sono coerenti con la descrizione delle
aree di prestazione e delle attività del Masterplan
dei Servizi per il Lavoro, approvato con DGR n.847
del 23 marzo 2010;

‐ con D.D. 398 del 01/07/2014 del Servizio Politiche
per il Lavoro sono stati forniti gli indirizzi operativi
relativi alla gestione del flusso dei servizi e all’uti‐
lizzo degli strumenti disponibili;

‐ con Determinazione del Dirigente Servizio Auto‐
rità di Gestione P.O. FSE del 7 agosto 2014 n. 199,
avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regio‐
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐
medio del PON YEI D.G.R. n. 1148 del 4 giugno
2014”, si è proceduto all’approvazione della pro‐
cedura di rendicontazione dei costi degli operatori
dei centri per l’Impiego ‐ Misure 1B e 1C;

‐ i servizi previsti dal “Piano di Attuazione Regio‐
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della
Garanzia Giovani sopra citato (di seguito PAR
Puglia), afferiscono alle seguenti Misure:
‐ 1‐A Accoglienza e informazioni sul programma
‐ 1‐B Accoglienza, presa in carico, orientamento
‐ 1‐C Orientamento specialistico o di II livello
‐ 2‐A Formazione mirata all’inserimento lavora‐

tivo
‐ Reinserimento di giovani 15‐18enni in percorsi

formativi (scheda 2‐B)
‐ 3 Accompagnamento al lavoro
‐ Apprendistato per la qualifica e per il diploma

professionale (scheda 4‐A)
‐ Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca

(scheda 4‐C)
‐ 5 Tirocinio extra‐curriculare, anche in mobilità

geografica

‐ 6 Servizio civile Servizio civile nazionale (scheda
6‐A)

‐ Servizio civile regionale ‘Iniziativa spirito civico’
(scheda 6‐B)

‐ 7 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprendi‐
torialità

‐ 8. Mobilità professionale transnazionale e ter‐
ritoriale

‐ 9. Bonus occupazionale
‐ tra le Misure previste dal PAR Puglia, la Misura 1B

è di competenza esclusiva dei CPI mentre le
Misure 1C, 3, 5 e 8 sono realizzate in regime di
complementarità, altresì, dalle ATS selezionate
con l’Avviso Multimisura;

Considerato che:
‐ l’attività delegata alle Province, per il tramite dei

CPI, è stata avviata e, in parte, realizzata senza la
previsione di una esplicita Convenzione, trattan‐
dosi di prestazioni già disciplinate nel Masterplan
regionale;

‐ i Centri per l’Impiego possono erogare anche
l’orientamento specialistico (1C), sono soggetti
promotori di tirocini ai sensi dell’art. 3, co. 1, L. R.
n. 23/2013 e dell’art. 4, Reg. Reg. n. 3/2014,
quindi possono attivare la Misura 5 del Par Puglia,
e che rientra fra le competenze loro attribuite
l’erogazione delle attività riconducibili alle Misure
3 “Accompagnamento al lavoro” e 8 “Mobilità
professionale transnazionale e territoriale”;

‐ con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07/07/2015
sono state approvate le “Linee guida in tema di
attivazione di tirocini extra‐curriculari da parte dei
Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di
Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at‐
tuazione della Garanzia Giovani”;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del
05/05/2014 si è dato mandato ai singoli Servizi
Regionali interessati, Formazione Professionale,
Politiche per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità
di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innova‐
zione “che ne assicura il coordinamento comples‐
sivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione
per dare attuazione alle misure previste Piano
Regionale della Garanzia Giovani, attribuendo al
Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, le
Misure 1B, 1C, 3, 5 e 8.
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Premesso quanto sopra, con il presente provve‐
dimento si propone l’approvazione dello schema di
“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la
realizzazione delle misure previste dal Piano di
Attuazione regionale della Regione Puglia per l’at‐
tuazione della Garanzia Giovani”, parte integrante
e sostanziale del presente atto (Allegato 1), coe‐
rente con le finalità e l’impianto metodologico del
Piano Regionale di attuazione della Garanzia Gio‐
vani e del PON YEI e con le scheda descrittive degli
interventi, che ratifichi le attività già avviate e
impartisca le necessarie indicazioni per le Misure in
fase di attuazione.

Le spese di cui al presente atto trovano copertura
nel Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e
delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive
del Lavoro, n. 237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014,
con cui sono state ripartite le risorse del “Piano di
attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra
le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento.

La gestione delle risorse, di cui al predetto
Decreto, avverrà direttamente da parte dell’Ammi‐
nistrazione Centrale, come previsto all’art. 11,
comma 1, punto a), dello schema di convenzione tra
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG
Politiche Attive e Passive del lavoro, e pertanto, gli

adempimenti finanziari non comportano registra‐
zioni a valere sul bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente di
Servizio e sulla base della dichiarazione resa e in
calce sottoscritta dalla stessa, con la quale tra l’altro
si attesta che il presente provvedimento è di com‐
petenza della G.R. ‐ ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n.
3261/98 propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
nonché del Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di approvare lo schema di “Convenzione tra
Regione Puglia e Province per la realizzazione
delle misure previste dal Piano di Attuazione
regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani”, parte integrante e
sostanziale del presente atto (Allegato 1), coe‐
rente con le finalità e l’impianto metodologico del
Piano Regionale di attuazione della Garanzia Gio‐
vani e del PON YEI e con le scheda descrittive degli
interventi”.

‐ di delegare l’Assessore alla Formazione e Lavoro
la sottoscrizione della “Convenzione tra Regione
Puglia e Province per la realizzazione delle misure
previste dal Piano di Attuazione regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia
Giovani”;

‐ di dare atto di quanto indicato nella sezione
“COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende
integralmente riportato;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate degli Assessorati
competenti.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1528

PO FESR 2007 ‐ 2013 ‐ Asse II‐ Linea di Intervento
2.3 ‐ Azione 2.3.5 ‐ DGR n. 520/2010 “Presa d’atto
del programma di interventi valutati ammissibili a
finanziamento”. Integrazione.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
‐ Lavori Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.3.5, dott.
Rodolfabio Bianco, confermata dal dirigente dell’Uf‐
ficio Difesa del Suolo e dal dirigente del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, riferisce quanto
segue il Presidente Emiliano.

Con Deliberazione n. 850 del 26.05.2009 e
ss.mm.e ii., la Giunta Regionale ha approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II
del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 “Uso sostenibile ed effi‐
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per lo
sviluppo”, articolato in n. 5 Linee di Intervento. Tra
esse la Linea di Intervento 2.3 prevede “Interventi
di prevenzione e di mitigazione dei rischi naturali e
di protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e
sismico e di erosione delle coste”, da attuare
mediante specifiche Azioni.

In particolare l’Azione 2.3.5 ha lo scopo di attuare
un programma di interventi finalizzati alla mitiga‐
zione del rischio idraulico ed idrogeologico. Per rag‐
giungere tale obiettivo alla stessa Azione è stata
assicurata una dotazione finanziaria di complessivi
€ 86.313.600,00.

Nel suddetto PPA approvato dalla Giunta regio‐
nale, in riferimento alle modalità di attuazione e
finanziamento degli interventi, è stabilito che “le ini‐
ziative da ammettere a finanziamento saranno sele‐
zionate dal Servizio regionale competente che si
avvarrà del supporto tecnico dell’Autorità di
Bacino”.

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale
n. 917 del 26 maggio 2009 sono state approvate le
procedure per la definizione del Programma Stralcio
di Interventi di Area Vasta, fissando, tra l’altro, sia
la dotazione delle risorse allocate su ciascuna delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 che
concorrono alla predisposizione del Programma, sia

la ripartizione di tali risorse per ciascuna delle dieci
Aree Vaste.

Nell’ambito della Linea di Intervento 2.3 ‐ Azione
2.3.5 è stata assicurata agli interventi di Area Vasta
una dotazione finanziaria complessiva di 60 milioni
di Euro che hanno consentito di ammettere a finan‐
ziamento n. 44 interventi ripartiti tra le 10 Aree
Vaste. La restante somma a disposizione del‐
l’Azione, pari ad € 26.313.600,00 è stata utilizzata
per finanziare ulteriori n. 20 interventi inseriti in un
“Programma di interventi di mitigazione del rischio
idraulico ed idrogeologico”, elaborato dall’Ufficio
Difesa del Suolo di concerto con l’Autorità di Bacino
della Puglia, in conformità a quanto stabilito dal
PPA. Il suddetto Programma è stato predisposto a
seguito di una attività istruttoria svolta da apposito
gruppo di lavoro tecnico composto da rappresen‐
tanti dell’Ufficio Difesa del Suolo e dell’Autorità di
Bacino della Puglia, condivisa e confermata da un
secondo gruppo di validazione, giusto verbale del
22 dicembre 2009.

Con Deliberazione n. 520 del 23 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha preso atto del suddetto Pro‐
gramma di interventi da finanziare con le risorse
assegnate all’Azione 2.3.5.

I Programmi approvati non hanno indicato inter‐
venti di riserva e/o supplenti da ammettere a finan‐
ziamento con le eventuali economie dell’Azione
2.3.5, per cui, al fine di consentire il massimo utilizzo
delle risorse comunitarie assegnate all’Azione, si è
reso necessario procedere alla individuazione di
nuovi interventi ad integrazione di quelli già sele‐
zionati con la D.G.R. n. 520/2010.

A tale scopo si è ritenuto opportuno fare ricorso
all’elenco degli interventi già istruiti e presenti nel
data base on line ReNDiS” (Repertorio Nazionale
degli interventi di Difesa del Suolo). Nella “Area
istruttorie” del ReNDiS, infatti, sono inserite tutte
le proposte di interventi e segnalazioni pervenute
al Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico, istruite
e valutate di concerto con l’Autorità di Bacino.

In proposito è stato costituito presso lo stesso
Servizio un gruppo di lavoro interno con il compito
di individuare alcuni interventi di facile cantierabi‐
lità che possano generare spesa nel breve termine,
aventi carattere di urgenza ed indifferibilità e con‐
siderati prioritari sulla base di criteri oggettivi, da
selezionare tra la totalità dei progetti presentati a
questo Servizio ed inseriti nella piattaforma ReNDiS
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per la futura programmazione degli interventi di
difesa del suolo nel territorio pugliese. Sono stati
presi in considerazione gli interventi ricadenti in
aree perimetrate dal PAI dell’AdB territorialmente
competente; con accertate situazioni di urgenza ed
emergenza, attestate anche da ordinanze sindacali
per la salvaguardia della pubblica incolumità e/o da
verbali di accertamento da parte dell’Ufficio Coor‐
dinamento strutture tecniche provinciali a seguito
di sopralluogo e/o da segnalazioni delle strutture di
Protezione Civile; corredati da una progettazione
almeno a livello di definitivo; aventi entità e tipo‐
logia dei lavori compatibili con i ridotti tempi di rea‐
lizzazione prefissati e per i quali si prefigura un iter
procedurale che non prevede l’acquisizione di
pareri complessi.

In considerazione delle limitate disponibilità
finanziarie è stato necessario procedere ad un ulte‐
riore processo selettivo, tenendo conto del rap‐
porto costo/benefici e dell’idoneità dell’intervento
a realizzare un’azione funzionale di messa in sicu‐
rezza del territorio.

Da questa attività istruttoria, di cui ai verbali in
data 05 marzo e 31 marzo 2015, sono stati indivi‐
duati ed ammessi a finanziamento n. 4 interventi
con DGR n. 475/2015 e n. 2 interventi con DGR
n.731/2015 per complessivi € 6,3 milioni circa.

A distanza di tre mesi, si sono create le condizioni
per una ulteriore disponibilità finanziaria di circa 1,3
milioni di euro, derivanti dalla revoca di un contri‐
buto e dallo svincolo di economie di gara di diversi
interventi.

Per consentire il pieno utilizzo di queste risorse
comunitarie ancora disponibili, si è reso necessario
riprendere l’attività istruttoria del gruppo di lavoro
ed individuare ulteriori interventi da ammettere a
finanziamento seguendo lo stesso percorso e gli
stessi criteri adottati in precedenza. Anche di questa
attività istruttoria è stato redatto apposito verbale
in data 02 luglio 2015, agli atti del Servizio, che
riporta il seguente elenco di interventi che potreb‐
bero essere ammessi a finanziamento con previ‐
sione di ultimazione dei lavori entro il 31.12.2015:

1) Comune di Orsara di Puglia: “Sistemazione del
dissesto idrogeologico e geomorfologico in via della
Croce e via di Vittorio” di € 872.863,82;

2) Comune di Anzano di Puglia: “Sistemazione
dissesto idrogeologico centro abitato via Alcide De
Gasperi” di € 465.000,00.

Alla copertura finanziaria di tali interventi per
complessivi € 1.337.863,82 si potrà fare fronte con
le economie vincolate presenti sul cap. 1110060,
rivenienti da atti di revoca di contributo e di disim‐
pegno di economie di gara riconducibili al capitolo
1152030 U.P.B. 2.9.9.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una previ‐
sione di spesa pari ad € 1.337.863,82 da finanziare
con le economie vincolate sul cap. 1110060, rive‐
nienti da atti di disimpegni collegati al cap. 1152030
U.P.B. di spesa 2.9.9 “Programma Operativo FESR
2007 ‐ 2013. Spese per l’attuazione Asse II ‐ Linea di
Intervento 2.3 (Quota UE ‐ STATO).

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico procederà ad adottare atto dirigenziale di
prelievo, reiscrizione in bilancio e conseguente
impegno a seguito dell’approvazione della presente
Deliberazione.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, che rientra nelle
competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
relatore.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Azione 2.3.5,
dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo, dal Diri‐
gente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico
e dal Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del relatore;
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‐ di prendere atto dell’istruttoria svolta dal gruppo
di lavoro interno del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico e dell’elenco degli interventi
idonei ad essere finanziati con le residue risorse
comunitarie dell’Azione 2.3.5 della Linea di Inter‐
vento 2.3 del P.O. FESR 2007‐2013, di seguito
elencati:
1) Comune di Orsara di Puglia: “Sistemazione del

dissesto idrogeologico e geomorfologico in via
della Croce e via di Vittorio” di € 872.863,82;

2) Comune di Anzano di Puglia: “Sistemazione
dissesto idrogeologico centro abitato via Alcide
De Gasperi” di € 465.000,00.

‐ di dare atto che il dirigente del Servizio Difesa del
Suolo e Rischio Sismico, con successivo provvedi‐
mento, procederà ad adottare il conseguente
impegno di spesa con prelievo delle risorse neces‐
sarie dalle economie vincolate riconducibili al cap.
1152030 ‐ U.P.B. 2.9.9;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1529

Cont. 485/15/ LO Costituzione di Parte Civile nel
Procedimento Penale n. 3272/14 R.G.N.R.
n.1997/15 R.G.G.I.P. ‐ Tribunale di Brindisi a carico
di A.E.M. + 50. Ratifica incarico difensivo avv. Fran‐
cesco Marzullo, legale esterno. Seguito DGR n.
1346/2015.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Avv. regionale titolare della P.O. e Responsabile
del procedimento, confermata dal Coordinatore
dell’Avvocatura, riferisce quanto segue:

In data 13.04.2015 è stato notificato alla Regione
Puglia, quale parte lesa per l’eventuale esercizio
della facoltà di costituzione di parte civile, l’avviso

del decreto, a firma del giudice per le indagini pre‐
liminari, che fissa per il giorno16/07/15 l’udienza
preliminare e la richiesta di rinvio a giudizio deposi‐
tata dal P.M. avente n. 3272/14 R.G.N.R. n.1997/15
R.G. G.I.P., pendente presso la sezione GUP
(dott.ssa Stefania de Angelis) del Tribunale di Brin‐
disi a carico di A. E. M. + altri 50.

Dai fatti oggetto di contestazione e dalle argo‐
mentazioni postenel citato decreto è emerso che gli
imputati, le cui condotte (turbative ed altro perpe‐
trate in danno della Regione) hanno asservito la fun‐
zione pubblica ai loro interessi privati, compiendo
atti contrari ai doveri d’ufficio, venendo meno ai
doveri di fedeltà, imparzialità e onestà, al fine di
ottenere dei benefici per loro stessi, hanno arrecato
all’Amministrazione regionale danni patrimoniali
(diversi milioni di euro), non patrimoniali causando,
altresì, un grave danno all’immagine.

Quanto sopra riferito, ricorrendo motivi di oppor‐
tunità, con DGR n. 1346/2015 la precedente Giunta
regionale aveva deliberato l’opportunità della costi‐
tuzione di parte civile della Regione Puglia nel suc‐
citato procedimento penale per l’udienza del 16
luglio 2015 con prosieguo.

Tuttavia, in considerazione dell’importanza che
riveste la questione oggetto di giudizio e sussi‐
stendo obiettive esigenze atte ad evitare eccezioni
di rito, tese ad escludere dal procedimento penale
la Regione Puglia, si ritiene utile che la nuova Giunta
regionale (sotto la Presidenza del dott. Michele Emi‐
liano) confermi la volontà di costituzione di parte
civile già deliberata dalla precedente Giunta con
DGR n. 134672015.

Ciò premesso, si propone, in conformità al parere
ex art. 4 comma 3 lett. c L.r. 18/2006 espresso dal
Coordinatore dell’Avvocatura regionale con la sot‐
toscrizione del presente atto, di ratificare l’operato
del Presidente della Giunta regionale e, quindi, con‐
ferire incarico difensivo per la costituzione di parte
civile, all’ avv. Francesco Marzullo del foro di Bari
(MRRFNC73CO5A662T) con studio in Bari alla Via
Abbrescia, 5 (cui è già stato conferito l’incarico di
difendere la Regione Puglia nel proc. pen. n. 629/14
r.g.n.r connesso oggettivamente all’attuale proce‐
dimento n. 3272/14 r.g.n.r., attualmente in sede di
giudizio immediato innanzi al Tribunale di Brindisi
in composizione collegiale).

(Valore della controversia: straordinaria impor‐
tanza Servizio di Spesa: Sanità)
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e s.m.e i.

La presente delibera non comporta implicazioni
di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma4, lettera K e
della delibera di G.R n. 3261del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;‐

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
e, quindi, conferire incarico difensivo per la costi‐
tuzione di parte civile della Regione Puglia ‐tra‐
mite il procuratore speciale e difensore avvocato
Marzullo Francesco del libero foro· nel procedi‐
mento penale n. 3272/14 R.G.N.R. n.1997/15
R.G. G.I.P.,pendente innanzi al Tribunale di Brin‐
disi ‐ Sezione G.U.P. nei confronti di A. E. M. + altri
50, al fine di chiedere il risarcimento dei danni
patrimoniali e non, derivanti dai reati ascritti agli
imputati;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2015, n. 1530

Modifiche ed integrazioni alla DGR 687 del
04/04/2015 “Partecipazione Regione Puglia alla
manifestazione Expo 2015. Approvazione Pro‐
gramma Expo 2015 Regione Puglia”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Gio‐
vanni LIVIANO D’ARCANGELO, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla dirigente del Servizio Beni Cul‐
turali ‐ Area Politiche per la Promozione del Terri‐
torio, dei Saperi e dei Talenti, di concerto con la diri‐
gente del Servizio Alimentazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, confermata dai Direttori
dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti e dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:

Con la D.G.R. n. 1704 del 17 settembre 2013, la
Giunta regionale, nell’ottica di un approccio unitario
alla manifestazione EXPO, che consentisse al
“Sistema Puglia” di presentarsi in modo integrato
ed aggregato, all’evento internazionale, nel pren‐
dere atto della manifestazione d’interesse della
Regione Puglia alla partecipazione al Padiglione
Italia, ha incaricato il Direttore di Area, dr. Gabriele
Papa Pagliardini, di costituire un apposito “gruppo
di lavoro”;

Con la determinazione dell’Area Politiche Svi‐
luppo Rurale, n. 517 del 25 novembre 2013, è stato
costituito ed insediato il predetto gruppo di lavoro.
I componenti del Gruppo di Lavoro si sono riuniti
nelle seguenti date: 23 gennaio 2014, 17 marzo
2014 e 20 maggio 2014, 27 febbraio 2015 e 17
marzo 2015. Inoltre, al fine di avviare una discus‐
sione che aiutasse ad individuare, in ottica di mag‐
giore condivisione, le modalità di partecipazione
della Puglia ad Expo, il Gruppo di lavoro si è riunito
con il Partenariato, il giorno 29 novembre 2013, il
10 giugno 2014 e il 20 ottobre 2014.

All’esito degli incontri avuti, e dei conseguenti
approfondimenti, il Gruppo di lavoro, con le argo‐
mentazioni esposte in dettaglio nell’allegato pro‐
gramma, ha individuato tre tematiche che dovranno
caratterizzare la partecipazione della regione Puglia
ad Expo 2015 e che meglio di altre incrociano i temi
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del salone e riassumono le politiche regionali svolte
negli ultimi dieci anni: PAESAGGIO, BENESSERE,
QUALITA’ E SICUREZZA ALIMENTARE.

Sono inoltre stati individuati i cinque principali
ambiti di intervento della Regione Puglia, come di
seguito riportati:
‐ Attività all’interno del SALONE EXPO 2015
‐ Partecipazione ai 14 grandi temi convenuti dalla

Conferenza delle
Regioni e Province autonome
‐ Partecipazione all’iniziativa “Expo nei Territori”
‐ Attività cosiddette “fuori SALONE Expo”
‐ Partecipazione finanziaria a due specifiche attività

progettuali di assoluta straordinarietà e strategi‐
cità per il ruolo che tali progetti hanno all’interno
della manifestazione EXPO 2015, quali “Le porte
di Oriente, tessere di sapienza dell’Albero della
Vita” e “I Grifoni di Ascoli Satriano”

La deliberazione di Giunta regionale n. 2061 del
9/10/2014 ha approvato la partecipazione istituzio‐
nale della Regione Puglia all’EXPO 2015 sul tema
“Nutrire il pianeta energia per la vita”. Con lo stesso
provvedimento ha approvato lo schema di con‐
tratto di partecipazione, tra il Commissario generale
di sezione per il Padiglione

Italia, la Società EXPO 2015 S.p.a. e la Regione
Puglia, che disciplina le modalità di partecipazione
della Regione all’evento.

Sulla base del contratto il Padiglione Italia ha con‐
cesso alla Regione di partecipare alla Mostra sul‐
l’Italia delle Regioni, che consentirà la esibizione del
meglio di ogni regione con riferimento a cultura,
colture, paesaggio e innovazione. Più in particolare
viene concessa alla Regione la possibilità di occu‐
pare ‐ per la durata di una settimana ‐ uno degli
spazi espositivi, a rotazione tra le stesse regioni,
oltre che di disporre di un ufficio di rappresentanza
in via esclusiva per tutta la durata della Mostra.
All’interno degli spazi concessi la Regione è autoriz‐
zata a svolgere attività di esposizione e promozione
relativamente alle proprie tipicità e specialità terri‐
toriali ed ai propri migliori prodotti.

Con la legge di variazione al Bilancio per l’eser‐
cizio 2014 è stato istituito il Capitolo di spesa
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia ‐EXPO 2015” ‐ con una
dotazione finanziaria di € 366.000,00, corrispon‐

dente all’importo necessario per l’adesione ad EXPO
2015, con riguardo alla occupazione dello spazio
espositivo all’interno di Padiglione Italia per una set‐
timana (€ 300.000,00 + IVA).

Con determinazione del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale, dott. Gabriele Papa
Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del 17 dicembre
2014, in riferimento alla progettazione e alla predi‐
sposizione del progetto espositivo relativo agli spazi
assegnati alla Regione, nonché per definire e finan‐
ziare il pacchetto degli eventi e delle attività da rea‐
lizzare nell’ambito di EXPO 2015, ha inteso promuo‐
vere azioni che fossero in linea con il programma
annuale di promozione agroalimentare regionale,
approvato con D.G.R. 2514/2013, pertanto ha sta‐
bilito di avvalersi della collaborazione e del sup‐
porto logistico dell’Unione Regionale delle Camere
di Commercio Puglia, che opera, in esecuzione della
convenzione in atto, rep. n.015983 del 23/07/2014,
in stretta collaborazione con l’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale ‐ Servizio Alimentazione.

In esecuzione della predetta determinazione e
della convenzione citata, l’Unioncamere, per l’at‐
tuazione del programma di promozione agroali‐
mentare, è stata delegata alla gestione di tutti gli
oneri finanziari previsti, preventivamente autoriz‐
zati.

Con riferimento alle ulteriori attività da attivare
con immediatezza per garantire la partecipazione
della Regione, secondo le indicazioni contrattuali, si
è reso necessario prevedere uno stanziamento
aggiuntivo di 1 milione di euro sul capitolo specifico
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia ‐EXPO 2015” ‐ UPB 1.0.1 ‐
Affari generali, da impegnare e liquidare in favore
dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia, in modo da consentire l’attivazione imme‐
diata di tutte le procedure previste dal contratto di
partecipazione.

Con la stessa determinazione del Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, dott.
Gabriele Papa Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del
17 dicembre 2014 si è provveduto a mettere a
disposizione dell’Unione Regionale delle Camere di
Commercio la predetta somma, che sarà gestita
secondo i criteri indicati nella convenzione con la
stessa Unione, al fine di avviare celermente il lavoro
di individuazione e predisposizione delle azioni di
promozione collegate alla manifestazione EXPO
2015.
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Con deliberazione di Giunta Regionale n. 687 del
04 aprile 2015, infine, è stato approvato il Pro‐
gramma Expo 2015 Regione Puglia, riportato nell’al‐
legato A alla predetta deliberazione.

Nell’ambito del Padiglione dedicato alle Puglia,
per il quale è stato individuato il tema “Puglia: tutta
la luce del mondo”, l’Assessorato Industria Turistica
e Culturale ‐ Gestione e Valorizzazione dei Beni Cul‐
turali, per rinforzare l’azione di promozione del ter‐
ritorio, intende promuovere, fra le altre, una delle
eccellenze culturali del territorio pugliese qual è il
Museo Nazionale Archeologico di Taranto, attra‐
verso una sezione dedicatagli, legata al tema gene‐
rale “Puglia: tutta la luce del mondo…negli Ori di
Taranto”. L’iniziativa, il cui progetto scientifico è agli
atti del Servizio di competenza, avviene in collabo‐
razione con la Soprintendenza Archeologica Puglia,
il Segretariato regionale del MiBACT per la Puglia e
il Museo Archeologico Nazionale di Taranto.

Considerato che, in attuazione di quanto appro‐
vato con la predetta D.G.R. 687/2015, a seguito di
rimodulazioni delle macrovoci di riferimento, per
effetto degli affidamenti già effettuati con proce‐
dure di gara, si registrano, ad oggi, le seguenti eco‐
nomie, in particolare:
1. per la “Partecipazione ai 14 grandi temi della

Conferenza Regioni e Province autonome” non
è stato utilizzato il budget previsto, pari ad €
40.000,00

2. Attività cosiddette “fuori SALONE Expo” Allesti‐
mento e animazione predetta area, per la quale
si registrano economie pari ad € 30.000,00

Per un totale complessivo di € 70.000,00

Considerato che, allo scopo di realizzare il pre‐
detto progetto “Puglia: tutta la luce del mondo…
negli Ori di Taranto”, è necessario prevedere una
serie di nuovi servizi, riconducibili alle voci “Attività
all’interno del SALONE EXPO 2015”, di cui alla D.G.R.
687/2015;

Considerato che, così come previsto dalla D.G.R.
687/2015, qualunque economia dovesse rendersi
disponibile all’interno del presente programma,
potrà essere destinato a protrarre il tempo di per‐
manenza della Regione Puglia nel sito “fuori Salone”
ex Diurno ‐ Hotel Cobianchi, piazza Duomo Milano.

PROPONE:
‐ di approvare la realizzazione del progetto

“”Puglia: tutta la luce del mondo…negli Ori di
Taranto” all’interno del Salone EXPO nel corso
della settimana della Puglia, dal 21 al 27 agosto
c.a.;

‐ di apportare le seguenti modifiche a quanto pre‐
visto nell’ A della D.G.R. 687/2015 “PROGRAMMA
EXPO 2015 REGIONE PUGLIA” SUDDIVISIONE
BUDGET

Attività all’interno del SALONE 
EXPO 2015 Totale: € 340.000,00
Partecipazione all’iniziativa “Expo 
nei Territori” Totale: € 20.000,00
Attività cosiddette “fuori SALONE 
Expo” Totale: € 360.000,00
Partecipazione finanziaria ai pro‐
getti strategici Totale: € 100.000,00
“Le porte di Oriente, tessere di
sapienza dell’Albero della Vita” 
“I Grifoni di Ascoli Satriano”
Servizi trasversali (ufficio stampa e
servizi di elaborazione creativa……..)

Totale: 180.000,00
TOTALE GENERALE: € 1.000.000,00

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Alimenta‐
zione;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore all’Indu‐
stria Turistica e Culturale Gestione e Valorizza‐
zione dei Beni Culturali, che qui si intende inte‐
gralmente richiamata;

‐ di approvare, per i motivi indicati in premessa, le
modifiche al Programma Expo 2015 Regione
Puglia (allegato A alla D.G.R. 687/2015);

‐ di approvare la realizzazione del progetto
“”Puglia: tutta la luce del mondo…negli Ori di
Taranto” all’interno del Salone EXPO nel corso
della settimana della Puglia, dal 21 al 27 agosto
c.a.;

‐ di apportare le seguenti modifiche a quanto pre‐
visto nell’ A della D.G.R. 687/2015 “PROGRAMMA
EXPO 2015 REGIONE PUGLIA” SUDDIVISIONE
BUDGET

Attività all’interno del SALONE 
EXPO 2015 Totale: € 340.000,00
Partecipazione all’iniziativa “Expo 
nei Territori” Totale: € 20.000,00
Attività cosiddette “fuori SALONE 
Expo” Totale: € 360.000,00
Partecipazione finanziaria ai pro‐
getti strategici Totale: € 100.000,00
“Le porte di Oriente, tessere di
sapienza dell’Albero della Vita” 
“I Grifoni di Ascoli Satriano”
Servizi trasversali (ufficio stampa e
servizi di elaborazione creativa……..)

Totale: 180.000,00
TOTALE GENERALE: € 1.000.000,00

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione a dare esecuzione alla presente delibera‐
zione, in stretto coordinamento con i dirigenti dei
Servizi regionali interessati in maniera diretta
all’evento, così come specificati nel programma
approvato;

‐ di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del

bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6 lettera e della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1531

Variazione di Bilancio per l’esercizio finanziario
2015 ex art. 42 L.R. 28/2001. Assegnazione contri‐
buto annuale alla Regione Puglia di euro
117.500,00 per attività di monitoraggio di cui
all’art. 170, comma 9 del D.Lgs. 152/2006.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici,
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria operata dal funzio‐
nario istruttore, confermata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e
dal Dirigente del Servizio Risorse Idriche, riferisce
quanto segue l’Ass. Curcuruto

Premesso:
‐ che e in atto un trasferimento di fondi dal Mini‐

stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (MATTM) alle Regioni e Province Auto‐
nome, secondo un programma quindicennale dal
2005 al 2019, per attività di monitoraggio e studio
in materia di tutela delle acque dall’inquina‐
mento, ai sensi dell’art. 170, co. 9, del D.Lgs.
152/2006;

‐ che in forza del Decreto del MATTM prot. n.
2044/QdV del 16/12/2005, con cui sono state
impegnate e ripartite le predette risorse, la
Regione Puglia risulta assegnataria di una quota
annuale pan i ad € 117.500,00;

‐ che, conseguentemente, in sede di formulazione
della proposta di Bilancio Regionale di Previsione
2015, il competente Servizio Risorse Idriche ha
confermato, in continuità con le annualità prece‐
denti, la richiesta di iscrizione dell’importo di €
117.500,00 per lo stanziamento di competenza
2015 (Cap. Entrata 2032336, Cap. Spesa 621000).

Considerato che con proprio Decreto n. 219/STA
del 19 maggio 2015, II MATTM ‐ Direzione Generale
per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque ha
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autorizzato ii trasferimento a favore della Regione
Puglia della somma complessiva di € 117.500,00
(quale quota per l’annualità 2015) sul Programma
18.12 UDV 1.9 cap.7645 PG 3 giust. 6894/225.

Rilevato che ii Capitalo di Entrata 2032336 ed ii
corrispondente Capitolo di Spesa 621000 del
Bilancio di Previsione 2015 approvato con legge
regionale n. 53/2014 risultano privi dello stanzia‐
mento necessario per la regolarizzazione contabile
e che, pertanto, occorre provvedere alla necessaria
variazione di bilancio, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, per pro‐
cedere alla iscrizione delle suddette entrate deri‐
vanti da assegnazioni vincolate.

Dato atto che ai fini della classificazione di cui al
Piano del Conti finanziario integrato:
‐ il capitolo di entrata 2032336 è individuato come

segue E. 4.03.10.01.001;
‐ il capitolo di spesa 621000 è individuato come

segue U.1.03.02.11.999.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale l’introduzione di opportuna varia‐
zione di bilancio, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
53/2014 e dell’art. 42 della L.R. 28/01, previa iscri‐
zione nello Stato di Previsione del Bilancio Vincolato
per l’Esercizio Finanziario 2015 della maggiore
entrata pari ad € 117.500,00 (euro centodiciassette‐
milacinquecento/00), trasferita alla Regione Puglia
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐
ritorio e del Mare con proprio Decreto prot. n.
219/STA del 19 maggio 2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art.
14 della L.R. n. 53/2014 in conseguenza della mag‐
giore entrata pan i ad € 117.500,00 (Euro centodicias‐
settemilacinquecento/00) assegnata dal MATTM con
Decreto n. 219/STA del 19 maggio 2015 per il finan‐
ziamento di attività inerenti al monitoraggio di cui
all’art. 170, co. 9, del D.Lgs. 152/06, si introduce la
seguente variazione nello Stato di Previsione del
Bilancio Vincolato per l’esercizio finanziario 2015, in
termini di Competenza e di Cassa.

Versante: Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ‐ Via Cristoforo Colombo
n.44, Roma ‐ Codice Fiscale: 97593010586

VARIAZIONE PARTE ENTRATA
Capitolo: 2032336 del Bilancio Vincolato Esercizio

Finanziario 2015
Descriz. Cap.: Trasferimento dal Ministero del‐

l’Ambiente e della Tutela del Territorio per monito‐
raggio e studio in materia di tutela delle acque dal‐
l’inquinamento di cui all’art. 170, c. 9 del D.Lgs. n.
152/06

U.P.B.: 4.3.12
Codice SIOPE: 4215

Classificazione Piano dei Conti finanziario inte‐
grato ai sensi del D.Lgs.118/2011: Codice: E.
4.03.10.01.001

Stanziamento: + € 117.500,00

VARIAZIONE PARTE SPESE
Capitolo: 621000 del Bilancio Vincolato Esercizio

Finanziario 2015
Descriz. Cap.: Attività di Monitoraggio di Cu!

all’art. 170, c. 9 del D.Lgs. n. 152/06 U.P.B.: 9.4.1

Classificazione Piano del Conti finanziario inte‐
grato ai sensi del D.lgs.118/2011:

Missione: 9 ‐ Programma: 6 ‐ Codice:
U.1.03.02.11.999

Stanziamento: + € 117.500,00

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let‐
tera a) e k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale” e ai sensi dell’art. 44, comma 4, della L.R.
n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione
Integrata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regio‐
nale “Risorse Idriche” che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

DI APPORTARE ‐ ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014 ‐ a
seguito della maggiore entrata pan i ad €
117.500,00 (euro centodiciassettemilacinque‐
cento/00) riveniente dall’assegnazione di cui al
Decreto del MATTM n. 219/STA del 19 maggio 2015
per il finanziamento di attività inerenti al monito‐
raggio di cui all’art. 170, co. 9 del D.Lgs. 152/06, la
variazione nello Stato di Previsione del Bilancio Vin‐
colato per l’esercizio finanziario 2015 (approvato
con legge regionale n. 53/2014) secondo quanto
dettagliato nella sezione “copertura finanziaria” del
presente provvedimento;

DI AUTORIZZARE il Servizio Bilancio e Ragioneria
a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito Internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1532

Variazione al Bilancio di Previsione 2015 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e s.m.i., come appro‐
vato con L.R. n. 53/2014 ‐ Iscrizione somma di €
19.751.699,66 relativa al Fondo nazionale Politiche
Sociali 2015. 

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, come confermata dal Direttore

dell’Area alle Politiche per la salute, le Persone e le
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede

che la Regione approvi il Piano regionale delle
politiche sociali su base triennale e con questo
provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazio‐
nale Politiche Sociali, per le relative annualità di
competenza, al fine del finanziamento dei Piani
Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali
pugliesi;

‐ Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi sta‐
biliti dal Piano regionale Politiche Sociali, da
ultimo approvato con Del. G.R. n. 1534/2013,
sono destinate le risorse assegnate alla Regione
quale quota del Fondo Nazionale per le Politiche
Sociali di cui alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e
successive modificazioni, annualmente attribuito
alla Regione Puglia dai decreti di riparto del
Governo, e le risorse del Fondo Globale per i ser‐
vizi socio‐assistenziali istituito con legge regionale
17 aprile 1990, n.11.

‐ Per l’annualità 2015 il decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Mini‐
stro dell’Economia e delle finanze, concernente il
riparto del Fondo Nazionale per le politiche sociali
per l’anno 2014, è stato adottato in data 04
maggio 2015, e registrato il 15/05/2015 dalla
Corte dei Conti.

‐ Il suddetto decreto assegna al FNPS 2015 l’im‐
porto complessivo di Euro 312.992.666,00 di cui
Euro 278.192.953,00 alle Regioni e la rimanente
quota alle attività del Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche sociali. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al
Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione
Puglia per l’anno 2013, pari al 7,10% del totale, è
di Euro 19.751.699,66.

CONSIDERATO CHE:
‐ La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regio‐

nale delle Politiche sociali 2013‐2015 approvato
con Del. G.R. n. 1534/2013, prevedono la con‐
ferma di alcune riserve di legge per la finalizza‐
zione di quote del Fondo Nazionale politiche
sociali;

‐ con Del. G.R. n. 1127 del 26 maggio 2015 che ha
approvato la variazione al Bilancio di Previsione
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2015, iscrivendo la maggiore quota di risorse
residue FNPS 2010 al Cap. 784025 ‐ UPB 5.2.1 di
spesa, per un importo di Euro 3.500.000,00,
determinando tra l’altro l’attribuzione di Euro
1.000.000,00 per il concorso al finanziamento di
interventi per l’assistenza specialistica audiolesi e
videolesi (a.s. 2015‐2016), che pertanto non
occorre accantonare con il presente provvedi‐
mento per il medesimo anno scolastico;

‐ a seguito della Del. G.R. n. n. 1157 del 27 maggio
2015 la Giunta Regionale ‐ nel prendere atto del
percorso in atto per il completamento del lavoro
dell’Osservatorio regionale sull’applicazione della
cd. “Legge Del Rio” sul riordino delle ex province
e delle Città metropolitana e, quindi, per il com‐
pletamento dell’iter del DDL n. 37/2014 già citato,
che posizionerà in via definitive le competenze
nelle materie oggetto del presente provvedi‐
mento ‐ ha disposto che, in continuità con quanto
già disposto dal terzo Piano Regionale delle Poli‐
tiche Sociali 2013‐2015 (Del.G.R. n. 1534/2013),
si assegnino alle Province pugliesi nella stessa
misura dell’annualità precedente, e come già
stanziate nei rispettivi Capitoli di Bilancio, le
risorse finanziarie a cofinanziamento delle attività
necessarie per assicurare la continuità dei servizi
direttamente a supporto dell’integrazione scola‐
stica degli alunni con disabilità, quali il trasporto
scolastico per le scuole medie superiori, l’assi‐
stenza specialistica per le scuole medie superiori,
gli interventi di sostegno al diritto allo studio per
audiolesi e videolesi, con specifico riferimento
all’a.s. 2015‐2016, considerate le priorità di
accesso ai servizi e le intese già definite con gli
Enti locali e gli Ambiti territoriali sociali;

‐ nella situazione di incertezza del quadro comples‐
sivo di competenze tra Province e Comuni in
materia di Assistenza specialistica per gli alunni
disabili delle scuole medie superiori, le Ammini‐
strazioni provinciali in essere e l’Amministrazione
della Città Metropolitana non hanno assicurato la
spesa storica consolidata nel proprio bilancio per
le annualità precedenti, configurando una situa‐
zione di sostanziale definnaziamento che rischia
di compromettere la continuità stessa del servizio
per il nuovo anno scolastico; per questo si rende
opportuno proporre un incremento della quota
già stanziata dalla Regione Puglia, a valere sulle
risorse del FNPS 2015 oggetto del presente prov‐
vedimento;

‐ In continuità con le riserve di legge operate per il
FNPS 2013 e 2014, anche per il FNPS 2015 sono
da operare le seguenti riserve per finalizzazioni in
favore di azioni regionali e politiche di settore:
Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della

riforma” €500.000,00
Riserva per “Politiche familiari” € 1.900.000,00
Riserva per “Minori stranieri non accompagnati”

€ 1.000.000,00 
Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche

Sociali” € 451.699,66
Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti spe‐

ciali” € 500.000,00
Concorso al finanziamento di interventi per l’as‐

sistenza specialistica degli alunni disabili nelle
scuole medie superiori per le Province (a.s.
2015‐2016) € 1.000.000,00

Finanziamento PdZ € 14.400.000,00_________
FNPS 2013 ‐ totale disponibile € 19.751.699,66

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario procedere alla iscrizione della quota di Fondo
Nazionale Politiche Sociali 2015 per la Puglia, nel
Bilancio di Previsione per l’anno 2015, così come
approvato con l.r. n. 53/2014, tenendo conto delle
specifiche finalizzazioni di legge per le quali sono già
attivi i capitoli dedicati nella parte spesa delle U.P.B.
5.2.1 “Programmazione Sociale e Integrazione” e
5.1.1 “Interventi regionali in materia di servizi socio
assistenziali”.

Viene apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di compe‐
tenza e cassa, la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’Anno 2015, approvato con legge
regionale n. 53/2014, per un importo complessivo
di Euro 19.751.699,66 già assegnati alla Puglia con
D.M. del 04 maggio 2015 del Ministero del Lavoro
e Politiche Sociali e in corso di regolarizzazione con‐
tabile nel corso del corrente esercizio finanziario:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 785040

+ € 19.751.699,66 + € 451.699,66

PARTE SPESA 
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 500.000,00
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PARTE SPESA 
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 16.400.000,00

PARTE SPESA 
UPB 5.1.1

Cap. 784026
+ € 500.000,00

PARTE SPESA 
UPB 5.1.1

Cap. 784040
+ € 1.900.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria e della dirigente del Servizi Politiche per il
Benessere sociale e le P.O., per le rispettive compe‐
tenze, per i necessari provvedimenti di impegno e
di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e della L.R. n. 53/2014, in termini di com‐
petenza e cassa, la seguente variazione al bilancio
di previsione per l’Anno 2015, approvato con legge
regionale n. 53/2014 per l’iscrizione nel Bilancio di
una somma complessiva di Euro 19.751.699,66
assegnata alla Regione Puglia quale quota 2015 del
FNPS con D.M. del 04 maggio 2015 del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 785040

+ € 19.751.699,66 + € 451.699,66

PARTE SPESA 
UPB 5.2.1

Cap. 785050
+ € 500.000,00

PARTE SPESA 
UPB 5.2.1

Cap. 784025
+ € 16.400.000,00

PARTE SPESA 
UPB 5.1.1

Cap. 784026
+ € 500.000,00

PARTE SPESA 
UPB 5.1.1

Cap. 784040
+ € 1.900.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria e della dirigente del Servizi Politiche per il
Benessere sociale e le P.O., per le rispettive compe‐
tenze, per i necessari provvedimenti di impegno e
di spesa, in coerenza con le priorità indicate in nar‐
rativa, e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno e di quanto stabilito dalla Giunta Regionale
con propria Del. G.R. n. 841 del 23.04.2015 e suc‐
cessivi indirizzi.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L IB E R A

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;
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‐ di prendere atto del Decreto del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Mini‐
stero dell’Economia e Finanze del 04 maggio 2015
di riparto e assegnazione delle finalità del Fondo
Nazionale Politiche Sociali l’anno 2015;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di Euro 19.751.699,66 e la conseguente varia‐
zione al Bilancio di Previsione per l’anno 2015,
così come descritta nella sezione “Copertura
finanziaria” del presente provvedimento, che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria e
alla dirigente del Servizio Politiche per il Benes‐
sere Sociale e le Pari Opportunità, per le rispettive
competenze, i provvedimenti di impegno della
spesa prevista e ogni altro adempimento attua‐
tivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1533

Decreto interministeriale del 14 maggio 2015
“Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza ‐
riparto 2015”. Approvazione Programma Attua‐
tivo. Variazione al bilancio di previsione 2015, ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001, come appro‐
vato con L.R. n. 53/2014, per l’iscrizione del rela‐
tivo finanziamento. 

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, come confermata dal Direttore
dell’Area alle Politiche per la salute, le Persone e le
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre

2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)” che, al fine di garantire l’attua‐
zione dei livelli essenziali delle prestazioni assi‐
stenziali da garantire su tutto il territorio nazio‐
nale con riguardo alle persone non autosufficienti,
istituisce presso il Ministero della solidarietà
sociale un fondo denominato Fondo per le non
autosufficienze;

‐ l’articolo 1, comma 1265 della citata legge 27
dicembre 2006, n. 296, che dispone che gli atti e i
provvedimenti concernenti l’utilizzazione del
Fondo per le non autosufficienze sono adottati dal
Ministro della solidarietà sociale, di concerto con
il Ministro della salute, con il Ministro delle poli‐
tiche per la famiglia e con il Ministro dell’eco‐
nomia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

‐ la legge 23 dicembre 2014, n. 190, concernente
“Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi‐
lità 2015)” e, in particolare, l’articolo 1, comma
159, con il quale si dispone che lo stanziamento
del Fondo per le non autosufficienze, anche ai fini
del finanziamento degli interventi a sostegno
delle persone affette da sclerosi laterale amiotro‐
fica, è incrementato di 400 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decor‐
rere dall’anno 2016;

‐ l’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010,
abroga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n.
386, relativo alla partecipazione delle Province
Autonome di Trento e Bolzano alla ripartizione di
fondi speciali istituiti per garantire livelli minimi
di prestazioni in modo uniforme su tutto il terri‐
torio nazionale;

‐ il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, in data 16 dicembre 2014, concer‐
nente il regolamento relativo al Casellario dell’as‐
sistenza, di cui all’articolo 13 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, registrato dalla
Corte dei Conti in data 26 gennaio 2015 al foglio
n. 260, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale;
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‐ è stata acquisita in data 25 marzo 2015 l’intesa
della Conferenza unificata di cui al decreto legi‐
slativo 28 agosto 1997, n. 281;

‐ con Decreto interministeriale del 14 maggio 2015
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze e con il Ministro della Salute, sono state
ripartite le risorse per l’anno 2015 del Fondo per
le non autosufficienze.

RILEVATO CHE:
‐ Le risorse assegnate al “Fondo per le non autosuf‐

ficienze” per l’anno 2015 sono attribuite alle
Regioni e alle Province autonome di Trento e Bol‐
zano per le finalità di cui all’articolo 2 del Decreto
Interministeriale del 14 maggio 2015;

‐ I criteri utilizzati per il riparto per l’anno 2015
sono basati sui seguenti indicatori
a) della domanda potenziale di servizi per la non

autosufficienza:popolazione residente, per
regione, d’età pari o superiore a 75 anni, nel‐
lamisura del 60%;

b) criteri utilizzati per il riparto del Fondo nazio‐
nale per le politiche sociali di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000, n.
328, nella misura del 40%.

‐ in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato
Decreto Interministeriale del 14 maggio 2015 alla
Regione Puglia risultato assegnate risorse com‐
plessive per € 25.506.000,00;

‐ l’articolo 2 del citato decreto individua le aree
prioritarie di intervento per l’utilizzo delle risorse
assegnate a ciascuna Regione, come di seguito
sinteticamente richiamate:
a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto

alla persona non autosufficiente e alla sua
famiglia attraverso l’incremento dell’assi‐
stenza domiciliare, anche in termini di ore di
assistenza tutelare e personale, al fine di favo‐
rire l’autonomia e la permanenza a do micilio,
adeguando le prestazioni alla evoluzione dei
modellidi assistenza domiciliari;

b) la previsione di un supporto alla persona non
autosufficiente e alla sua famiglia eventual‐
mente anche con trasferimenti monetari nella
misura in cui gli stessi siano condizionati all’ac‐
quisto di servizi di cura e assistenza do mici‐
liario alla fornitura diretta deglistessi da parte
di familiarie vicinato sulla base del piano per‐

sonalizzato, di cui al com m a 2, lettera b), e in
tal senso monitorati;

c) la previsione di un supporto alla persona non
autosufficiente e alla sua famiglia eventual‐
mente anche con interventi comple mentari
all’assistenza do miciliare,a partire dai ricove‐
ridi sollievo in strutture sociosanitarie,nella
misura in cui gli stessi siano effettivamente
comple mentari al percorso do miciliare, assu
mendo l’onere della quota sociale e di altre
azioni di supporto individuate nel progetto per‐
sonalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclu‐
sione delle prestazioni erogate in ambito resi‐
denziale a ciclo continuativo di natura non
temporanea;

‐ lo stesso articolo 2 del citato decreto specifica, tra
l’altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione
sono finalizzate alla copertura dei costi di rile‐
vanza sociale dell’assistenza socio‐sanitaria e sono
aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle
prestazioni e ai servizi a favore delle persone non
autosufficienti da parte delle Regioni; in partico‐
lare le prestazioni e i servizi di cui al comma pre‐
cedente non sono sostitutivi, ma aggiuntivi e com‐
plementari, a quelli sanitari; in particolare si pre‐
cisa che “nei limiti del 10 % della quota di risorse
assegnata a ciascuna Regione e ferma restando
la copertura dei solicostidi rilevanza sociale,pos‐
sono inoltre essere finanziate le seguenti aree di
intervento (a carattere sociosanitario):
a) la previsione o il rafforzamento, ai fini della

massima semplificazione degli aspetti proce‐
durali, di punti unici di accesso alle prestazioni
e ai servizi localizzatinegli ambiti territorialidi
cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del pre‐
sente decreto, da parte di Aziende Sanitarie e
Comuni, così da agevolare e semplificare l’in‐
formazione e l’accesso ai servizi socio‐sanitari;

b) l’attivazione o ilrafforzamento di modalità di
presa in carico della persona non autosuffi‐
ciente attraverso un piano personalizzato di
assistenza, che integrile diverse componenti
sanitaria,sociosanitaria e sociale in modo da
assicurare la continuità assistenziale, supe‐
rando la fram m e ntazione tra le prestazioni
erogate dai servizisocialie quelle erogate dai
servizisanitaridi cui la persona non autosuffi‐
ciente ha bisogno e favorendo la prevenzione
e il mantenimento di condizioni di autonomia,
anche attraverso l’uso di nuove tecnologie;
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c) l’implementazione di modalità di valutazione
della non autosufficienza attraverso unità mul‐
tiprofessionali UV M, in cui siano presenti le
componenti clinica e sociale, utilizzando le
scale già in essere presso le Regioni, tenendo
anche conto, ai fini della valutazione bio‐psico‐
sociale delle condizioni di bisogno, della situa‐
zione econo mica e dei supporti fornibilidalla
famiglia o da chi ne fa le veci”;

‐ ai sensi dell’art. 5 comma 1 del citato decreto, le
Regioni comunicano le modalità di attuazione
degli interventi di cui all’art 2 del decreto; il Mini‐
stero del Welfare e delle Politiche Sociali erogherà
le risorse assegnate a ciascuna Regione una volta
valutata, entro trenta giorni dalla ricezione del
programma attuativo, la coerenza con le finalità
di cui all’art.2.

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di
Conferenza Unificata in data 25 marzo 2015, ai sensi
dell’art.3, del soprarichiamato Decreto Intermini‐
steriale di riparto del Fondo Nazionale delle Non
Autosufficienze, annualità 2015, le Regioni assegna‐
tarie del FNA 2015 devono essere utilizzate priori‐
tariamente, e comunque in maniera esclusiva per
una quota non inferiore al 40%, per interventi a
favore di persone in condizione di disabilità gravis‐
sima, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone
affette da sclerosi laterale amiotrofica. Si precisa a
tal riguardo che “per persone in condizione di disa‐
bilità gravissima, ai soli fini del presente decreto, si
intendono persone in condizione di dipendenza
vitale che necessitano a do miciliodi assistenza con‐
tinuativa e monitoraggio di carattere sociosanitario
nelle 24 ore, per bisogni complessi derivanti dalle
gravi condizioni psicofisiche, con la compro missione
delle funzioni respiratorie, nutrizionali, dello stato di
coscienza, privi di autono mia motoria e/o
comunque bisognosi di assistenza vigileda parte di
terza persona per garantirne l’integrità psico‐fisica”.

Le Regioni, inoltre, dovranno comunicare al Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche sociali il numero
di persone assistite in condizione di disabilità gra‐
vissima per tipologia di disabilità.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare il programma attua‐
tivo degli interventi da realizzare con le risorse asse‐
gnate con il Decreto Interministeriale del 14 maggio

2015, di riparto del Fondo Nazionale delle Non
Autosufficienze, annualità 2015, complessivamente
pari ad € 25.506.000,00, come da Allegato 1 al pre‐
sente provvedimento, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, con i seguenti elaborati:
‐ Tab. 1 ‐ Allocazione totale risorse assegnate

rispetto alle finalità di cui all’art. 2 del Decreto
‐ Tab. 2 ‐ Allocazione di almeno il 40% delle risorse

per le Disabilità gravissime
‐ Tab. 3 ‐ Impegni assunti dalla Regione per favorire

l’integrazione sociosanitaria.

Si propone, pertanto, di apportare, ai sensi del‐
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di
competenza e cassa, la seguente variazione al
Bilancio di previsione per l’anno 2015, approvato
con la L.R. n. 53/2014, per un importo complessivo
di € 25.506.000,00

corrispondente al finanziamento del FNA 2015
assegnato alla Regione Puglia per effetto del
Decreto Interministeriale del 14 maggio 2015,
mediante l’iscrizione in parte entrata, e la corrispon‐
dente iscrizione in parte spesa, come di seguito indi‐
cato:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.24 UPB 5.2.1
Cap. 2056177 Cap. 785060

+ € 25.506.000,00 + € 25.506.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità indicate in nar‐
rativa, e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno e di quanto stabilito dalla Giunta Regionale
con propria Del. G.R. n. 841 del 23.04.2015 e suc‐
cessivi indirizzi.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e della L.R. n. 53/2014, in termini di com‐
petenza e cassa, la seguente variazione al bilancio
di previsione per l’Anno 2015, approvato con legge
regionale n. 53/2014 per l’iscrizione nel Bilancio di
una somma complessiva di Euro 25.506.000,00
assegnata alla Regione Puglia quale quota 2015 del
FNA con D.M. del 14 maggio 2015 del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali:
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PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
UPB 2.1.24 UPB 5.2.1

Cap. 2056177 Cap. 785060
+ € 25.506.000,00 + € 25.506.000,00

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi specificati in
narrativa, si provvederà con successivi atti del com‐
petente Servizio, in coerenza con le priorità indicate
in narrativa, e nel rispetto dei vincoli del Patto di
Stabilità interno e di quanto stabilito dalla Giunta
Regionale con propria Del. G.R. n. 841 del
23.04.2015 e successivi indirizzi.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto del Decreto interministeriale del
14 maggio 2015 “Fondo Nazionale per la Non
Autosufficienza ‐ riparto 2015” del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Mini‐
stero della Salute e con il Ministero dell’Economia
e Finanze, di riparto e assegnazione delle finalità
del Fondo Nazionale Non Autosufficienza per
l’anno 2015;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di € 25.506.000,00 e la conseguente variazione al
Bilancio di Previsione per l’anno 2015, così come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di approvare il program m a attuativo degli inter‐
venti da realizzare con le risorse assegnate con il
Decreto Interministeriale del 14 maggio 2015, di
riparto del Fondo Nazionale delle Non Autosuffi‐
cienze, annualità 2015, allegato al presente prov‐
vedimento sub Allegato 1, per farne parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria i
provvedimenti di impegno della spesa prevista e
ogni altro adempimento attuativo, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica per il rispetto del Patto
di Stabilità Interno per l’anno 2015;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1534

Cont. n. 1492/09/GR. Consiglio di Stato ‐ Regione
Puglia c/C. M.R. srl. Sopravvenuto difetto di inte‐
resse.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, titolare di Alta
Professionalità, confermata dall’Avvocato Coordi‐
natore, riferisce quanto segue:

con provvedimento n. 783 del 23/3/2010 la
Giunta Regionale ha deliberato di proporre appello
al Consiglio di Stato, a mezzo dell’Avv. Maria Gri‐
maldi e dell’Avv. Adriana Shiroka dell’Avvocatura
Regionale, avverso la sentenza n. 3019/09 del TAR
Puglia sede di Bari, pronunciata sul ricorso R.G.
1733/09 promosso dal C. M. R. srl innanzi al TAR
Puglia sede di Bari per l’annullamento, previa
sospensiva, della deliberazione della Giunta Regio‐
nale n. 1494 del 4/8/2009, ad oggetto: «Accordi
contrattuali anno 2009 ‐ Linee Guida», nella parte
in cui individua i «Criteri accordi contrattuali per
prestazioni di riabilitazione post acuzie intensiva ed
estensiva (ex art. 26 legge n. 833/1978, legge regio‐
nale n. 23/2008 allegato 1 par 3.2.2) erogate da
strutture private e accreditate anno 2009», nonché
di ogni altro atto presupposto, connesso e/o conse‐
quenziale, ancorché non conosciuto, compresa, ove
occorra, della nota prot. n. 151108/UOR 01 del
24.08.2009 del Direttore Generale f.f. ASL BA;

con “avviso di perenzione” comunicato a mezzo
PEC il 27.3.2015, la III sezione del Consiglio di Stato
ha comunicato che, essendo decorsi cinque anni
dalla data del deposito dell’appello, il ricorso R.G.
2484/10 sarà dichiarato perento qualora la parte
appellante, entro 180 giorni dalla ricezione dell’av‐
viso, non presenti una nuova domanda di fissazione
d’udienza, sottoscritta dalla parte che ha rilasciato
la procura di cui all’art. 24 c.p.a. e dal suo difensore;

il Servizio Programmazione e Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica e Accreditamento, con nota
prot. AOO/15/15416 del 4.5.2015, ha comunicato
che “non persiste l’interesse della Regione alla deci‐
sione del ricorso, atteso che quanto annullato con
sentenza n. 3019/09 dal TAR Bari riguardo alla DGR
n. 1494/2009 trova superamento nel dettato del‐
l’art. 8, L.R. n. 4/2010”.

Il Presidente, ravvisato il sopravvenuto difetto di
interesse per l’Amministrazione alla pronuncia del
Consiglio di Stato, propone che la Giunta Regionale
deliberi di non presentare una nuova domanda di
fissazione dell’udienza affinché il giudizio sia dichia‐
rato perento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R.
n.770/2002, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nella competenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let‐
tera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
titolare di Alta Professionalità, e dall’Avvocato Coor‐
dinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

‐ di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

‐ di non presentare una nuova domanda di fissa‐
zione dell’udienza al Consiglio di Stato affinché il
giudizio illustrato in premessa sia dichiarato
perento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1535

Cont. n. 1036/04/AL Consiglio di Stato ‐ Iris
s.r.l./Regione Puglia. Sopravvenuto difetto di inte‐
resse.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

con ricorso in appello al Consiglio di Stato, la
Regione Puglia ha impugnato la sentenza resa dal
TAR Bari n. 321, depositata il 17.2.2009, con cui ‐ in
accoglimento del ricorso proposto da Iris s.r.l. ‐ è
stata annullata la nota prot. n. 24/28276/2 del
10.2.2004 con cui è stato negato il trasferimento
dell’attività in una nuova struttura;

con “avviso di perenzione” comunicato a mezzo
PEC il 10.4.2015, la III Sez. del Consiglio di Stato ha
rappresentato che, essendo decorsi cinque anni
dalla data del deposito dell’appello, il ricorso sarà
dichiarato perento qualora la parte appellante,
entro 180 giorni dalla ricezione dell’avviso, non pre‐
senti una nuova domanda di fissazione d’udienza
sottoscritta dalla parte che ha rilasciato la procura
di cui all’art. 24 c.p.a. e dal suo difensore;

appresa la circostanza, il Servizio Programma‐
zione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica, con
nota del 30.6.2015 prot. 18038, ‐ “riesaminata la
fattispecie vagliata dal TAR Bari”, “considerata
l’evoluzione normativa e la prassi applicativa di
questo Servizio, improntata ad un minor formalismo
delle procedure, nell’alveo delle regole generali
ermeneutiche, nonché dei principi di economicità,
efficienza e imparzialità dell’azione amministra‐
tiva”, “considerata, altresì la circostanza che il pre‐
sidio di riabilitazione ‘Madonna della Libera’ di Rodi
Garganico è attualmente autorizzato e accreditato
istituzionalmente” ha comunicato “di non avere
interesse alla prosecuzione del giudizio di appello
davanti al Consiglio di Stato”.

Il Presidente, ravvisato il sopravvenuto difetto di
interesse per l’Amministrazione alla pronuncia del
Consiglio di Stato, propone che la Giunta Regionale
deliberi di non presentare una nuova domanda di

fissazione dell’udienza affinché il giudizio sia dichia‐
rato perento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R.
n.770/2002, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nella competenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let‐
tera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio‐
nale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

‐ di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

‐ di non presentare una nuova domanda di fissa‐
zione dell’udienza al Consiglio di Stato affinché il
giudizio illustrato in premessa sia dichiarato
perento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1536

Cont. n. 777/15/Al TAR Puglia ‐ Sede di Bari ‐ Coop.
Soc. A. c r.l./Comune di Molfetta, Innovapuglia,
Empulia ‐ Innovapuglia e Regione Puglia. Non costi‐
tuzione in giudizio. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del procedimento, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

con ricorso al TAR Bari notificato in data
19.6.2015, la Coop. Soc. A. ha impugnato (a) la
determinazione in data 26.5.2015 del Comune di
Molfetta di non ammissione alla procedura aperta
per l’affidamento del servizio di assistenza scola‐
stica specialistica rivola agli alunni in situazione di
handicap; (b) il verbale della seduta di gara del
20.5.2015 e del 26.5.2015; (c) la nota in data
21.5.2015 inviata dal Comune di Molfetta a Empulia
e relativo riscontro in data 22.5.2015 e (d) le faq, il
bando, l’avviso e ogni atto connesso;

con p.e.c. del 24.6.2015 prot. 2581, il Servizio
Programmazione Acquisti ha fatto presente di
essere del tutto estraneo alla questione in quanto
“interessati alla vicenda sono, infatti, il Comune di
Molfetta quale Stazione appaltante della procedura
e la società in house InnovaPuglia s.p.a. che si
occupa della gestione tecnica della piattaforma tele‐
matica Empulia, a cui peraltro risulta notificato il
ricorso”.

Il Presidente, pertanto, ravvisata la carenza di
interesse per l’Amministrazione, propone che la
Giunta Regionale deliberi di non costituirsi nel giu‐
dizio di cui in premessa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E L.R. N. 18/2006

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R.

n.770/2002, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nella competenza della
Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let‐
tera K e della delibera di G.R. n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio‐
nale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

‐ di confermare quanto esposto in narrativa, che si
intende qui integralmente trascritto;

‐ di non costituirsi nel giudizio pendente dinanzi al
TAR Bari, illustrato in premessa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1552

Cont. 2546/08/GA. Corte di Appello di Bari sez.
Lavoro. Regione Puglia c/Lomele Giovanni. Appello
avverso sent. N. 262/2015 del G.d.L. di Bari. Rati‐
fica incarico difensivo all’avv. Lucrezia Gaetano e
avv. Luigi Liberio, legali interni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del Procedimento e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
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Il Giudice del Lavoro di Bari, con sent. n.
262/2015 ha accolto il ricorso proposto dal sig. Gio‐
vanni Lomele operaio irriguo, riconoscendo il diritto
rivendicato ad essere inquadrato nella superiore
categoria del CCNL del 10/07/202 e, per l’effetto ha
condannato la Regione Puglia al pagamento delle
differenze retributive.

Ritenuto necessario proporre gravame avverso la
citata sentenza, attesa la vigente normativa e
costante giurisprudenza in tema di passaggio alla
superiore categoria contrattuale nonché l’infonda‐
tezza delle ulteriori domande ex adverso, il Presi‐
dente della G.R. pro tempore, con proprio provve‐
dimento urgente, salvo ratifica della stessa Giunta,
ha conferito in data 08 luglio 2015 mandato di rap‐
presentanza e difesa agli avv.ti Lucrezia Gaetano e
Luigi Liberio dell’Avvocatura Regionale.

(Valore della controversia Indeterminabile; Set‐
tore di Spesa: Demanio e Patrimonio);

L’incarico difensivo conferito ai legali interni
Lucrezia Gaetano e Luigi Liberio è disciplinato dalla
L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura della
Regione Puglia;

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio‐
nale provveda a ratificare la decisione già assunta
di proporre appello avverso la sentenza del Giudice
di prime cure.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i 

Per i compensi professionali, spettanti agli avvo‐
cati regionali Lucrezia Gaetano e Luigi Liberio a
norma del regolamento regionale n.2 del 1° feb‐
braio 2010, l’impegno contabile della spesa, da
sostenersi dalla Regione Puglia sarà assunto a
seguito del provvedimento giudiziale favorevole.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regio‐
nale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e,
pertanto, di proporre appello avverso la sentenza
di cui in premessa, a mezzo degli Avv.ti Lucrezia
Gaetano e Luigi Liberio, legali interni;

‐ l’incarico difensivo, ratificato con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti agli avvocati regionali officiati a
norma del regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1556

Cont. 2105/07/SC ‐ Tribunale Lecce ‐ Riassunzione
a seguito rinvio Cassazione con Sentenza n.
12937/2015 ‐ Regione Puglia c/ De Donno
Pasquale ‐ Nomina difensore. ‐ Ratifica mandato
difensivo a legale interno Maria Scattaglia.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del Procedimento, confermata dal
Coordinatore della Avvocatura, riferisce quanto
segue:
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Con ricorso, ritualmente notificato, la Regione
Puglia evocava in giudizio il sig. De Donno Pasquale
+ altri dinanzi alla S. C. di Cassazione, per veder cas‐
sata la sentenza n. 20/2013 emanata dal Tribunale
di Lecce Sezione Distaccata di Gallipoli, in materia
di danni provocati da fauna selvatica.

La Cassazione, con provvedimento giurisdizionale
(ordinanza) n. 12937/2015, accoglieva il ricorso,
enunciando i seguenti principi di diritto: “la sen‐
tenza impugnata è incorsa nell’erronea interpreta‐
zione delle leggi in materia, desumendo erronea‐
mente dalla competenza meramente normativa,
attribuita alle Regioni dalla legge 11 febbraio 1992
n. 157, i criteri di imputazione della responsabilità
per i danni arrecati dalla fauna selvatica, che vanno
invece ricollegati all’ente a cui spettino le compe‐
tenze amministrative e gestionali (cfr. Cass. civ. Sez.
3, 8 gennaio 2010 n. 80; Idem, 10 ottobre 2014 n.
21395).

La legge n. 157/1992 sulla protezione della fauna
selvatica, attribuisce alle regioni a statuto ordinario
il compito di “emanare norme relative alla gestione
ed alla tutela di tutte le specie di fauna selvatica”
(art. 1, comma 1) e dispone che le province attuano
la disciplina regionale ai sensi della L. 8 giugno 1990,
n. 142, art. 14, comma 1, lett. f) (oggi sostituita dalla
legge 18 agosto 2000 n. 267), cioè per competenza
propria, in virtù dell’autonomia ad esse attribuita
dalla legge statale; non per delega delle regioni. Da
tali disposizioni si desume che la regione ha una
competenza essenzialmente normativa, mentre alle
province spetta l’esplicazione delle concrete funzioni
amministrative e di gestione. “.

La Cassazione, pertanto, cassava la sentenza del
Tribunale di Lecce Sezione Distaccata di Gallipoli e
rinviava il giudizio dinanzi al Tribunale di Lecce,
affinchè quest’ultimo si pronunciasse, uniforman‐
dosi ai principi di diritto enunciati dalla medesima
S. C..

Il Presidente della G.R., per quanto premesso,
considerata la necessità di riassumere sollecita‐
mente il giudizio dinanzi al Tribunale di Lecce, a
seguito del rinvio operato dalla Cassazione, per
tutelare la posizione dell’Amministrazione Regio‐
nale, con proprio provvedimento urgente, salvo
ratifica della G.R., ha conferito mandato difensivo
all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvocatura Regionale.

E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a rati‐
ficare l’incarico conferito in via d’urgenza.

Settore di Spesa: Servizio Caccia e pesca; Valore
della causa: € 5.928,00, oltre interessi e svaluta‐
zione monetaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e s.m.i.

“Per i compensi professionali spettanti all’avvo‐
cato regionale a norma del regolamento regionale
n. 2 del 1° febbraio 2010, l’impegno contabile di
spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà
assunto a seguito del provvedimento giudiziale
favorevole per l’Ente”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della G.R. ai
sensi della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore della Avvocatura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di riassumere il giudizio in
parola dinanzi al Tribunale di Lecce, così come in
premessa specificato, a mezzo dell’avv. Maria
Scattaglia.

‐ Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regio‐
nale alle condizioni stabilite nel vigente regola‐
mento per la disciplina dei compensi professionali
agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1°
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n.
2/2010.
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‐ L’incarico difensivo conferito con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti all’avvocato regionale officiato
a norma di regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1557

Cont. 2118/08/SC ‐ Tribunale di Bari ex Sez. Dist.
di Rutigliano ‐ D.G. c/Regione Puglia e altri ‐ Costi‐
tuzione in giudizio ‐ Nomina del difensore ‐ Legale
interno avv. Maria Scattaglia ‐ Ratifica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile del procedimento e confermata
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce
quanto segue:

Con atto di citazione, il sig. D. G., citava in giudizio
la Regione Puglia, l’ASL BA e il Comune di Turi
dinanzi al Tribunale di Bari ex Sez. Dist. di Rutigliano
(ex Sez. Dist. di Putignano), per ivi sentirli condan‐
nare al pagamento della somma complessiva di
Euro 16.365,88, oltre agli interessi e svalutazione
monetaria, a titolo di risarcimento danni per avere
un branco di presunti cani randagi aggredito ed
ucciso, a più riprese, c/o l’azienda agricola di sua
proprietà, n. sei pecore.

La richiesta attorea è infondata nei confronti
della R. P., in quanto per Giurisprudenza costante
in tale materia l’eventuale responsabilità è a carico
dell’ASL e/o del Comune.

Il Presidente della G.R., per quanto premesso, ha
ritenuto la necessità di costituirsi nel giudizio di che
trattasi, per tutelare la posizione dell’Amministra‐
zione Regionale e con proprio provvedimento
urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito, man‐
dato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvoca‐
tura Regionale.

E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a rati‐
ficare l’incarico conferito in via d’urgenza.

(valore della controversia: € 16.365,88; settore di
spesa: Servizio Veterinario)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 s.m.i.

“Per i compensi professionali spettanti all’avvo‐
cato regionale a norma del regolamento regionale
n. 2 del 1° febbraio 2010, l’impegno contabile di
spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà
assunto a seguito del provvedimento giudiziale
favorevole per l’Ente”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della G.R. ai
sensi della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore della Avvocatura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di resistere nel giudizio
dinanzi al Tribunale di Tribunale di Bari ex Sez.
Dist. di Rutigliano, così come in premessa
descritto, a mezzo dell’avv. Maria Scattaglia.

‐ Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regio‐
nale alle condizioni stabilite nel vigente regola‐
mento per la disciplina dei compensi professionali
agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1°
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n.
2/2010.
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‐ L’incarico difensivo conferito con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti all’avvocato regionale officiato
a norma di regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1558

Cont. 588/06/SC ‐ Ufficio del Giudice di Pace di Gal‐
lipoli ‐ Proposizione ricorso ‐ Regione Puglia
c/Comune di Gallipoli ‐ Nomina del difensore ‐
Legale interno avv. Maria Scattaglia ‐ Ratifica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile del procedimento e confermata
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce
quanto segue:

con verbale di accertamento n° PH 52178/05,
notificato a mezzo servizio postale in data 10 marzo
2006, il Comando della polizia municipale di Galli‐
poli contestava che il conducente del veicolo Fiat
stilo targato CN856AZ di proprietà della Regione
Puglia, in data 13 luglio 2005, alle ore 11,14 sulla
intersezione di Viale Orsa Maggiore località Riva‐
bella di Gallipoli violava l’art. 41 in relazione all’art.
146, co 3. del C.d.S., superando la linea di arresto
sulla via semaforizzata e proseguendo la marcia
nonostante la lanterna semaforica proiettasse luce
rossa, e contestualmente veniva richiesto il paga‐
mento della somma di € 156,51, a titolo di sanzione
amministrativa.

Il Servizio Provveditorato ed Economato riteneva
che non correttamente il comune di Gallipoli avesse
inflitto la sanzione di cui sopra e, pertanto, richie‐
deva la proposizione di ricorso al Giudice di Pace
dello stesso Comune avverso il verbale di accerta‐
mento avanti riportato.

Il Presidente della G.R., per quanto premesso,
considerata la necessità di presentare il richiesto
gravame, per tutelare la posizione dell’Amministra‐
zione Regionale, con proprio provvedimento
urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito man‐
dato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvoca‐
tura Regionale.

E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a rati‐
ficare l’incarico conferito in via d’urgenza.

(valore della controversia: € 156,51; settore di
spesa: Servizio Provveditorato‐Economato)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 s.m.i

“Per i compensi professionali spettanti all’avvo‐
cato regionale a norma del regolamento regionale
n. 2 del 1° febbraio 2010, l’impegno contabile di
spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà
assunto a seguito del provvedimento giudiziale
favorevole per l’Ente”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della G.R. ai
sensi della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore della Avvocatura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di proporre ricorso al Giu‐
dice di Pace di Gallipoli, avverso il verbale di accer‐
tamento in premessa descritto, a mezzo dell’avv.
Maria Scattaglia.
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‐ Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regio‐
nale alle condizioni stabilite nel vigente regola‐
mento per la disciplina dei compensi professionali
agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1°
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n.
2/2010.

‐ L’incarico difensivo conferito con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti all’avvocato regionale officiato
a norma di regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1559

Cont. 781/15/SC ‐ Tribunale di Foggia ‐ P.L. c/
Regione Puglia ‐ Costituzione in giudizio ‐ Nomina
del difensore ‐ Legale interno avv. Maria Scattaglia
‐ Ratifica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile del procedimento e confermata
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce
quanto segue:

Con atto di citazione, il sig. P. L., citava in giudizio
la Regione Puglia dinanzi al Tribunale di Foggia, per
ivi sentire dichiarare illegittima e priva di effetti la
determinazione dirigenziale n. 94 del 30.4.2015 del
Servizio Caccia e Pesca, la quale aveva revocato
all’attore la concessione di finanziamenti europei
previsti dal FEP Puglia 2007/2013, misura 1.5.1 per
i pescatori professionali, nell’ambito del programma
c. d. “ pescaturismo “, a causa di alcune infrazioni
verificate dalla Guardia di Finanza;

Il Presidente della G.R., per quanto premesso, ha
ritenuto la necessità di costituirsi nel giudizio di che
trattasi, per tutelare la posizione dell’Amministra‐

zione Regionale e con proprio provvedimento
urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito, man‐
dato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvoca‐
tura Regionale.

E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a rati‐
ficare l’incarico conferito in via d’urgenza.

(valore della controversia: € 28.000,00; settore di
spesa: Servizio Caccia e Pesca)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 s.m.i.

“Per i compensi professionali spettanti all’avvo‐
cato regionale a norma del regolamento regionale
n. 2 del 1° febbraio 2010, l’impegno contabile di
spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà
assunto a seguito del provvedimento giudiziale
favorevole per l’Ente”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della G.R. ai
sensi della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore della Avvocatura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di resistere nel giudizio
dinanzi al Tribunale di Tribunale di Foggia, così
come in premessa descritto, a mezzo dell’avv.
Maria Scattaglia.

‐ Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regio‐
nale alle condizioni stabilite nel vigente regola‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐201539600



mento per la disciplina dei compensi professionali
agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1°
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n.
2/2010.

‐ L’incarico difensivo conferito con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti all’avvocato regionale officiato
a norma di regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1560

Cont. 780/15/SC ‐ Tribunale di Foggia ‐ C. A. c/
Regione Puglia ‐ Costituzione in giudizio ‐ Nomina
del difensore ‐ Legale interno avv. Maria Scattaglia
‐ Ratifica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile del procedimento e confermata
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce
quanto segue:

Con atto di citazione, il sig. C. A., citava in giudizio
la Regione Puglia dinanzi al Tribunale di Foggia, per
ivi sentire dichiarare illegittima e priva di effetti la
determinazione dirigenziale n. 93 del 30.4.2015 del
Servizio Caccia e Pesca, la quale aveva revocato
all’attore la concessione di finanziamenti europei
previsti dal FEP Puglia 2007/2013, misura 1.5.1 per
i pescatori professionali, nell’ambito del programma
c. d. “ pescaturismo “, a causa di alcune infrazioni
verificate dalla Guardia di Finanza;

Il Presidente della G.R., per quanto premesso, ha
ritenuto la necessità di costituirsi nel giudizio di che
trattasi, per tutelare la posizione dell’Amministra‐
zione Regionale e con proprio provvedimento
urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito, man‐

dato difensivo all’avv. Maria Scattaglia, dell’Avvoca‐
tura Regionale.

E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a rati‐
ficare l’incarico conferito in via d’urgenza.

(valore della controversia: € 15,129,71; settore di
spesa: Servizio Caccia e Pesca)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 s.m.i.

“Per i compensi professionali spettanti all’avvo‐
cato regionale a norma del regolamento regionale
n. 2 del 1° febbraio 2010, l’impegno contabile di
spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà
assunto a seguito del provvedimento giudiziale
favorevole per l’Ente”.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della G.R. ai
sensi della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore della Avvocatura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale e, pertanto, di resistere nel giudizio
dinanzi al Tribunale di Tribunale di Foggia, così
come in premessa descritto, a mezzo dell’avv.
Maria Scattaglia.

‐ Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regio‐
nale alle condizioni stabilite nel vigente regola‐
mento per la disciplina dei compensi professionali
agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1°
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febbraio 2010 e nella circolare applicativa n.
2/2010.

‐ L’incarico difensivo conferito con il presente atto
ed i compensi professionali che saranno eventual‐
mente corrisposti all’avvocato regionale officiato
a norma di regolamento sono soggetti a pubblica‐
zione sul sito istituzionale dell’Ente.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1570

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico ad interim del Servizio
Turismo.

L’Assessore alla Protezione civile, personale,
innovazione dell’organizzazione, sulla base della
istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, confermata dal Dirigente vicario dell’Uf‐
ficio Reclutamento mobilità e contrattazione e dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce:

Con nota prot. AOO_004‐1683 del 29 luglio 2015,
acquisita al protocollo della Direzione di Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione
AOO_008‐1683 del 29 luglio 2015, il Direttore del‐
l’Area di coordinamento “Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti “ ha
chiesto alla Direttrice dell’Area di Coordinamento
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
nonché Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione “Considerato che la dirigente del Servizio
Turismo, dott.ssa Annamaria MAIELLARO, dal
10/08/2015 sarà posta in quiescenza, e nelle more
dell’espletamento delle procedure di avviso per con‐
ferimento dell’incarico a nuovo dirigente, con riferi‐
mento a quanto disposto dalla DGR 1112/2011 e

successivo DPGR n. 675/2011, si evidenzia la neces‐
sità di formalizzare l’affidamento ad interim delle
funzioni del medesimo Servizio alla dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali avv. Silvia Pellegrini”.

Occorre, pertanto, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti ed alle funzioni ascritte al
Servizio Turismo, affidare la direzione ad interim, in
conformità alla proposta del competente Direttore,
all’avv. Silvia Pellegrini, dirigente del Servizio Beni
Culturali, nelle more del conferimento di direzione
a conclusione delle procedure previste di avviso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 ‐ comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Protezione
civile, personale, innovazione dell’organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
mobilità e contrattazione e dal Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare la direzione ad interim del Servizio
Turismo, in conformità alla proposta del Diret‐
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tore dell’Area di coordinamento “Politiche per la
Promozione del Territorio, dei saperi e dei
talenti”, all’avv. Silvia Pellegrini, dirigente del
Servizio Beni Culturali, nelle more del conferi‐
mento dell’incarico di direzione a conclusione
delle previste procedure di avviso;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in‐
carico dirigenziale disposto con il presente prov‐
vedimento;

d) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di procedere all’attiva‐
zione delle procedure per l’acquisizione di can‐
didature per il conferimento dell’incarico di Diri‐
gente del Servizio Turismo;

e) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

f) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1572

Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei pro‐
getti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accre‐
ditati negli albi di SCN con sedi di attuazione in
Puglia.

L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo‐
mato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi‐

nanza sociale, Raffaele Piemontese, sulla base del‐
l’istruttoria espletata, confermata dalla Dirigente
del Servizio Politiche Giovanili riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE
‐ la legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser‐

vizio Civile Nazionale;
‐ il DPR n.352 del 28 luglio 1999, il D.lgs n.77 del 5

aprile 2002 e la legge n.168 del 17 agosto 2005
hanno conferito autonomia organizzati‐ va, rego‐
lamentare e finanziaria all’Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile (di seguito UNSC);

‐ il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha affidato alle
Regioni e alle Pro‐ vince autonome di Trento e
Bolzano l’attuazione degli interventi di ser‐ vizio
civile secondo le rispettive competenze;

‐ il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha istituito presso le
Regioni/Province Autonome gli Albi regionali/pro‐
vinciali e ha disposto che le stesse esaminino e
approvino i progetti presentati dagli enti ed orga‐
nizzazioni che svolgono attività nell’ambito delle
competenze regionali/provinciali;

‐ il 26 gennaio 2006 è stato siglato il protocollo d’in‐
tesa tra Stato‐Regioni e Province Autonome per
l’entrata in vigore del D.lgs 5 aprile 2002 n.77;

‐ con le DGR n. 29/2006 e n.880/2006 è stato isti‐
tuito l’Albo della Puglia degli Enti e delle Associa‐
zioni di Servizio Civile Nazionale (di seguito SCN);

‐ con il DPCM n. 160 del 2013 sono state approvate
le nuove Linee guida sulla formazione dei giovani
in Servizio civile nazionale;

‐ con D.M. del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali con delega alle Politiche Giovanili e al Ser‐
vizio Civile nazionale del 30.05.2014 è stato ade‐
guato il “Prontuario contenente le caratteristiche
e le modalità per la redazione e la presentazione
dei progetti di servizio civile nazionale da realiz‐
zare in Italia e all’Estero, nonché i criteri per la
selezione e l’approvazione degli stessi”.

‐ il prontuario su menzionato dispone, nel para‐
grafo 1 “Caratteristiche dei progetti di servizio
civile nazionale in Italia” ‐ ottavo punto, che Le
Regioni e Province autonome, con Delibera dell’or‐
gano di governo possono ridurre a 10 e a 2 unità
rispettivamente il numero massimo e il numero
minimo dei volontari da impiegare nei progetti
presentati da enti iscritti nel proprio albo e confe‐
risce alle RPA, nel paragrafo 4.3 “Criteri per l’at‐
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tribuzione dei punteggi” ultimo comma, la possi‐
bilità di adottare ulteriori criteri di valutazione per
un punteggio aggiuntivo a quello massimo com‐
plessivo raggiungibile sulla base dei criteri di valu‐
tazione adottati dal Dipartimento di non oltre 20
punti;

‐ con la Circolare del 23.09.2013 sono state appro‐
vate le Norme sull’accreditamento degli enti di
servizio civile nazionale, al paragrafo 4 “Le classi
di accreditamento”, riporta […] Le Regioni e le Pro‐
vince autonome, entro sessanta giorni prima della
scadenza annuale della presentazione dei pro‐
getti, possono, con delibera dell’organo di
governo, da pubblicare sul proprio sito internet,
prevedere una riduzione del numero massimo dei
volontari assegnabili per ogni singola classe […].

CONSIDERATO CHE
‐ nell’albo della Regione Puglia sono iscritti trecen‐

totredici Enti di SCN;
‐ il numero di volontari finanziati è generalmente

di molto inferiore rispetto ai volontari richiesti
dagli enti in fase di progettazione;

‐ il territorio pugliese si caratterizza per la sua
vastità e quindi la moltiplicazione dei progetti atti‐
vabili e degli enti attuatori comporta una mag‐
giore possibilità di accesso dei giovani al SCN e
una più ricca possibilità di scelta progettuale;

‐ già per gli avvisi agli enti precedenti, al fine di
creare una fitta rete di presidi di SCN sul territorio,
la Giunta regionale pugliese con gli atti delibera‐
tivi 2441/2009, 101/2011, 1647/2012 e 750/2014,
ai sensi della Circolare per la redazione e presen‐
tazione dei progetti, ha approvato la riduzione a
n. 2 del numero minimo di volontari da impiegare
per progetto e ha stabilito il numero massimo di
volontari differenziato per classe, quale condi‐
zione per accedere all’attribuzione di punteggi
aggiuntivi;

‐ il contingentamento e i criteri aggiuntivi hanno
consentito la creazione di una rete diffusa del SCN
favorendo l’universalità dello stesso nei termini di
maggiore diffusione in tutto il territorio regionale
e di pluralismo nel coinvolgimento di enti e gio‐
vani;

PROPONE
‐ di consentire agli Enti accreditati agli albi di Ser‐

vizio Civile Nazionale con sedi di attuazione in

Puglia di presentare progetti che prevedano un
numero minimo di 2 e massimo di 15 volontari;

‐ che gli enti accreditati agli albi di Servizio Civile
Nazionale con sedi di attuazione in Puglia possano
richiedere complessivamente per i progetti pre‐
sentati, il numero massimo di volontari indicato
nella tabella di seguito riportata:________________________
Enti di 1ª classe Max 70 volontari________________________
Enti di 2ª classe Max 25 volontari________________________
Enti di 3ª classe Max 12 volontari________________________
Enti di 4ª classe Max 05 volontari________________________

‐ di consentire agli Enti accreditati al SCN di co‐rea‐
lizzare la Formazione Generale con classi di max
25 volontari, secondo i dettami delle Linee Guida
della Formazione Generale dei giovani in SCN;

‐ di promuovere presso gli Enti accreditati al SCN di
co‐realizzare la Formazione Specifica con classi di
max 25 volontari, secondo i dettami delle Linee
Guida della Formazione dei giovani in SCN e com‐
patibilmente con le attività progettuali degli enti
co‐realizzanti;

‐ l’introduzione di criteri aggiuntivi per l’assegna‐
zione di ulteriori punti, fino ad un massimo di 6
(sei), da attribuire ai progetti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven‐
zione e/o al superamento di forme di discrimi‐
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di giovani
con disabilità, coerentemente con i principi
della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile
quale occasione di crescita e valorizzazione
della persona sul piano culturale, della solida‐
rietà e della cittadinanza attiva (3 punti);

2. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione
Puglia (1 punto);

3. prevedano corsi di primo soccorso che non
siano in sovrapposizione al modulo obbliga‐
torio di formazione specifica sui rischi connessi
all’impiego dei volontari nei progetti di SCN (2
punti).

‐ di procedere all’assegnazione dei punteggi
aggiuntivi solo a condizione che i progetti presen‐
tati abbiano raggiunto una valutazione di minimo
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60 punti, ai sensi della griglia di valutazione UNSC
riportata nel Prontuario contenente le caratteri‐
stiche e le modalità per la redazione e la presen‐
tazione dei progetti di servizio civile nazionale da
realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per
la selezione e la valutazione degli stessi.

‐ che anche nel caso in cui non siano attribuiti i pun‐
teggi aggiuntivi, perché il progetto non ha rag‐
giunto il punteggio minimo di 60, o non ha rispet‐
tato quanto previsto dalle linee guida per l’appli‐
cazione dei criteri aggiuntivi, gli enti saranno
comunque tenuti ad applicare ed attuare quanto
previsto in fase progettuale (prevedere il posto
riservato, effettuare il corso di primo soccorso, far
partecipare i volontari alle iniziative promosse
dalla Regione).

‐ l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con l’adozione dei cri‐
teri aggiuntivi. Nello specifico sarà decurtato 1
punto, per ogni criterio aggiuntivo non rispettato,
dal punteggio finale di ogni proposta progettuale
presentata in occasione del primo avviso cui gli
enti sanzionati parteciperanno;

‐ di applicare i seguenti criteri nel caso in cui il con‐
tingente regionale di volontari non fosse suffi‐
ciente a realizzare tutti i progetti classificatisi ex‐
aequo con il punteggio più basso fra quelli da
avviare in relazione al numero di volontari asse‐
gnati:
• attivare i progetti di enti diversi secondo l’or‐

dine cronologico di arrivo: verrà presa in con‐
siderazione la data e l’ora di consegna all’ufficio
competente della PEC contenente l’istanza di
presentazione, corredata dalla relativa docu‐
mentazione richiesta dal prontuario di presen‐
tazione dei progetti;

• in presenza di più progetti di uno stesso ente,
nella situazione di ex‐equo con progetti di altri
enti, attivare un solo progetto dello stesso ente
la cui scelta sarà concordata con l’ente stesso;

• qualora i progetti appartenessero tutti allo
stesso ente e fosse possibile finanziarne solo
una parte di essi, sarà facoltà dell’Ente concor‐
dare con la Regione Puglia l’ordine prioritario;

• in presenza di un contingente regionale non
sufficiente a finanziare l’intero progetto pre‐
sente al limite della “graduatoria progetti atti‐
vabili”, la Regione Puglia si riserva la possibilità
di concordare con l’Ente a cui è ascrivibile il

progetto un ridimensionamento di quest’ul‐
timo, in conformità agli obiettivi indicati nel
progetto stesso.

‐ che quanto sopra proposto relativo al contingen‐
tamento per progetto e per classe, alla co‐realiz‐
zazione della formazione generale e specifica e
all’attribuzione di punteggi aggiuntivi abbia vali‐
dità fino ad ulteriore delibera.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta indica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore al Bilancio
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Prov‐
veditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche
giovanili e cittadinanza sociale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e dal Direttore dell’Area;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di consentire agli Enti accreditati al Servizio Civile
Nazionale, con sedi di attuazione in Puglia, di pre‐
sentare progetti che prevedano un numero
minimo di due e massimo di quindici volontari,
come disciplinato al paragrafo 1 ottavo punto del
DM del 30.05.2014;
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‐ che gli enti accreditati agli albi di Servizio Civile
Nazionale con sedi di attuazione in Puglia possano
richiedere complessivamente per i progetti pre‐
sentati, il numero massimo di volontari indicato
nella tabella di seguito riportata:________________________
Enti di 1ª classe Max 70 volontari________________________
Enti di 2ª classe Max 25 volontari________________________
Enti di 3ª classe Max 12 volontari________________________
Enti di 4ª classe Max 05 volontari________________________

‐ di consentire agli Enti accreditati al SCN di co‐rea‐
lizzare la Formazione Generale con classi di max
25 volontari, così come indicato nelle Linee Guida
della Formazione Generale dei giovani in SCN;

‐ di promuovere presso gli Enti accreditati al SCN di
co‐realizzare la Formazione Specifica con classi di
max 25 volontari, secondo i dettami delle Linee
Guida della Formazione dei giovani in SCN e com‐
patibilmente con le attività progettuali degli enti
co‐realizzanti;

‐ di riconoscere il punteggio aggiuntivo a quei pro‐
getti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven‐
zione e/o al superamento di forme di discrimi‐
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di giovani
con disabilità, coerentemente con i principi
della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile
quale occasione di crescita e valorizzazione
della persona sul piano culturale, della solida‐
rietà e della cittadinanza attiva (3 punti);

2. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione
Puglia (1 punto);

3. prevedano corsi di primo soccorso che non
siano in sovrapposizione al modulo obbliga‐
torio di formazione specifica sui rischi connessi
all’impiego dei volontari nei progetti di SCN (2
punti).

‐ di procedere all’assegnazione dei punteggi
aggiuntivi, fino ad un massimo di 6 (sei) punti, solo

a condizione che i progetti presentati abbiano rag‐
giunto una valutazione di minimo 60 punti, ai
sensi della griglia di valutazione UNSC riportata
nel Prontuario contenente le caratteristiche e le
modalità per la redazione e la presentazione dei
progetti di servizio civile nazionale da realizzare in
Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione
e la valutazione degli stessi;

‐ che anche nel caso in cui non siano attribuiti i pun‐
teggi aggiuntivi, perché il progetto non ha rag‐
giunto il punteggio minimo di 60, o non ha rispet‐
tato quanto previsto dalle linee guida per l’appli‐
cazione dei criteri aggiuntivi, gli enti saranno
comunque tenuti ad applicare ed attuare quanto
previsto in fase progettuale (prevedere il posto
riservato, effettuare il corso di primo soccorso, far
partecipare i volontari alle iniziative promosse
dalla Regione);

‐ l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con l’adozione dei cri‐
teri aggiuntivi. Nello specifico sarà decurtato 1
punto, per ogni criterio aggiuntivo non rispettato,
dal punteggio finale di ogni proposta progettuale
presentata in occasione del primo avviso cui gli
enti sanzionati parteciperanno;

‐ di applicare i seguenti criteri nel caso in cui il con‐
tingente regionale di volontari non fosse suffi‐
ciente a realizzare tutti i progetti classificatisi ex‐
aequo con il punteggio più basso fra quelli da
avviare in relazione al numero di volontari asse‐
gnati:
• attivare i progetti di enti diversi secondo l’or‐

dine cronologico di arrivo: verrà presa in con‐
siderazione la data e l’ora di consegna all’ufficio
competente della PEC contenente l’istanza di
presentazione, corredata dalla relativa docu‐
mentazione richiesta dal prontuario di presen‐
tazione dei progetti;

• in presenza di più progetti di uno stesso ente,
nella situazione di ex‐equo con progetti di altri
enti, attivare un solo progetto dello stesso ente
la cui scelta sarà concordata con l’ente;

• qualora i progetti appartenessero tutti allo
stesso ente e fosse possibile finanziarne solo
una parte di essi, sarà facoltà dell’Ente concor‐
dare con la Regione Puglia l’ordine prioritario;

• in presenza di un contingente regionale non
sufficiente a finanziare l’intero progetto pre‐
sente al limite della “graduatoria progetti atti‐
vabili”, la Regione Puglia si riserva la possibilità

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐201539606



di concordare con l’Ente a cui è ascrivibile il
progetto un ridimensionamento di quest’ul‐
timo, in conformità agli obiettivi indicati nel
progetto stesso;

‐ che quanto sopra proposto relativo al contingen‐
tamento per progetto e per classe, alla co‐realiz‐
zazione della formazione generale e specifica e
all’attribuzione di punteggi aggiuntivi abbia vali‐
dità fino ad ulteriore provvedimento;

‐ dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale di provvedere alla valutazione
dei progetti di SCN;

‐ che l’Allegato “LINEE GUIDA per la redazione dei

progetti di SCN per gli enti accreditati negli albi
regionali con sedi di attuazione in Puglia” costi‐
tuisce parte integrante della presente delibera‐
zione;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1575

Variazione al bilancio di previsione 2015 in termini
di competenza e di cassa ai sensi dell’art. 42
comma 6 bis della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e com‐
binato disposto dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014,
nonché dell’art. 92 della L.R. n. 28/2001: Iscrizione
fondi ministeriali assegnati con Decreto Diretto‐
riale n. 67/Segr. D.G./2015 del 18/03/2015. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Seba‐
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata di
concerto dal Dirigente del Servizio Formazione Pro‐
fessionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto
segue:

La Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare
l’art. 68 come modificato dal Decreto Legislativo n.
226/2005 che all’art. 1, comma 5, prevede: “I per‐
corsi liceali e i percorsi di istruzione e formazione
professionale nei quali si realizza il diritto‐dovere
all’istruzione e formazione sono di pari dignità e si
propongono il fine comune di promuovere l’educa‐
zione alla convivenza civile, la crescita educativa,
culturale e professionale dei giovani attraverso il
sapere, il saper essere, il saper fare e l’agire, e la
riflessione critica su di essi, nonché di incrementare
l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della
responsabilità personale e sociale curando anche
l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento
delle conoscenze, delle abilità, delle capacità e delle
attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la
padronanza di una lingua europea, oltre all’italiano
e all’inglese, secondo il profilo educativo, culturale
e professionale di cui all’allegato A. Essi assicurano
gli strumenti indispensabili per l’apprendimento
lungo tutto l’arco della vita.”

I Percorsi Triennali di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP) previsti dalla Legge n. 53 del 28
marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della cen‐
tralità dell’allievo e del suo successo formativo.

Tutto il percorso di apprendimento è centrato
sulla crescita della persona che si confronta con
compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risol‐
vere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire

competenze, indispensabili per il conseguimento di
una qualifica. A tal fine i percorsi formativi preve‐
dono la personalizzazione dell’intera formazione
per:
• valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad

una professionalità competente sostenuta da
una valenza culturale del lavoro (insieme orga‐
nico di competenze, conoscenze, abilità, di pro‐
cessi operativi e di criteri che costituiscono il fon‐
damento di ogni comunità professionale), indi‐
spensabile per garantire agli stessi l’accesso al
mercato del lavoro e, conseguentemente, favo‐
rire lo sviluppo regionale.

• aumentare il livello delle conoscenze e delle com‐
petenze possedute, così da prevenire anche l’ab‐
bandono dei percorsi formativi/scolastici;

• possibilità di passaggio concordato ad altri per‐
corsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero
degli apprendimenti;

• affrontare con strumenti didattici innovativi il
nodo della dispersione scolastica, degli insuccessi
e della demotivazione.

I Percorsi Triennali di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP) si caratterizzano come percorsi
formativi meno teorici di quelli scolastici e maggior‐
mente aderenti agli aspetti del mondo lavorativo,
pur garantendo una adeguata formazione culturale
di base. Di natura professionalizzante, offrono una
didattica progettuale, una valutazione per compe‐
tenze, conoscenze e abilità, nonché specifiche atti‐
vità laboratoriali.

L’obiettivo dei percorsi di istruzione e formazione
professionale è quello di garantire a tutti gli allievi
in uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere
l’obbligo di istruzione di cui al comma 622 dell’art.1
della Legge 296 del 27/12/2006 e conseguire, alla
fine del triennio, una qualifica professionale.

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n.
871/Segr D.G./2012 del 05/11/2012, ha ripartito
tra le Regioni e le Province Autonome le risorse rela‐
tive all’annualità 2014 per la realizzazione dei sud‐
detti interventi; con il decreto, sono state assegnate
alla Regione Puglia risorse pari ad a euro
4.329.684,00.

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 14
della L.R. n. 53/2014, si provvede ad effettuare una
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variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015,
con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal sud‐
detto decreto e alla iscrizione, in termini di compe‐
tenza e di cassa, dei fondi assegnati, pari ad a euro
4.329.684,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
• Viene accertata sul Bilancio Regionale 2015, al

capitolo dell’entrata n. 2050571, la somma di
euro 4.329.684,00 di cui al Decreto Direttoriale
n. 67/Segr D.G./2015 del 18/03/2015;

• Viene apportata ai sensi dell’art. 14 della L.R. n.
53/2014, in termini di competenza e cassa, la
seguente variazione al bilancio 2015:

PARTE ENTRATA
Cap. n. 2050571: “OBBLIGO FORMATIVO FINAN‐

ZIAMENTO INIZIATIVE DI CUI ALL’ART.68 DELLA L.
144/99 D.D. 370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000”.

Piano dei conti finanziario = 2.1.1.1.001
Cod. SIOPE = 2116
euro 4.329.684,00 competenza euro

4.329.684,00 cassa

PARTE SPESA
Cap. n. 961070: “TRASFERIMENTO AI SOGGETTI

ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI INIZIATIVE
OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 DD.
370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000)”.

Cod. Missione, Programma, Titolo = 15.02.1
Piano dei conti finanziario = 1.4.4.1 euro

4.329.684,00 competenza

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma
4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Formazione Professio‐
nale, che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ ai sensi dell’art. dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014,
di apportare, in termini di competenza e cassa, la
variazione al Bilancio Regionale di previsione
2015, così come esplicitato nella sezione conta‐
bile;

‐ di accertare nel Bilancio Regionale 2015 l’importo
di euro 4.329.684,00 così come assegnato, alla
Regione Puglia, con il Decreto Direttoriale n.
67/Segr D.G./2015 del 18/03/2015, allegato in
copia al presente atto quale parte integrante;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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D.D. 67/Segr D.G./2015 

 
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la Legge 17 maggio 1999, n. 144 recante “Misure in materia di investimenti, delega al 
Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”, e in particolare l’articolo 68 relativo 
all’obbligo di frequenza di attività formative;  
VISTA la Legge 12 novembre 2011, n. 183, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012)” e in particolare l’articolo 22, comma 2;  
VISTO il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul 
diritto - dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali 
relative all’alternanza scuola - lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 
VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Definizione delle norme generali e 
dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e successive modificazioni; 
VISTO il Decreto Legge 6 marzo 2006, n. 68 convertito con modificazioni dalla Legge 24 marzo 
2006, n. 127 recante “Misure urgenti per il reimpiego di lavoratori ultracinquantenni e proroga dei 
contratti di solidarietà, nonché disposizioni finanziarie” e in particolare l’articolo 1, comma 10; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e in particolare l’articolo 1, commi 622 e 
624; 
VISTO il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 2 aprile 
2007, n. 40 recante “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese”, e in particolare 
l’articolo 13;  
VISTO il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, e in particolare 
l’articolo 64; 
VISTO il Decreto del Ministero della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 
622 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 
VISTO il Decreto Interministeriale del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il 
Ministero del Lavoro e delle previdenza sociale del 29 novembre 2007 recante “Percorsi 
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sperimentali di istruzione e di formazione professionale ai sensi dell’articolo 1, comma 624 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 
VISTO il Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla Legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e in particolare l’articolo 18, comma 1 che istituisce, nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo Sociale per occupazione e 
formazione;  
VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in particolare i commi da 106 a 126 
dell’articolo 2 che disciplinano la revisione dell’ordinamento finanziario delle province autonome di 
Trento e Bolzano e la regolazione dei loro rapporti finanziari con lo Stato; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, recante “Regolamento 
recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 ed in particolare l’articolo 2, comma 3 che regolamenta il regime sussidiario; 
VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011 n. 167, recante “Testo Unico dell'apprendistato a 
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24 dicembre 2007, n. 247”; 
VISTA l’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni del 20 marzo 2008 per la definizione 
degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità 
dei servizi; 
VISTO l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 5 febbraio 2009 per la definizione delle 
condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e 
formazione professionale;  
VISTO l’Accordo del 29 aprile 2010 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale ai sensi dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recepito con Decreto Interministeriale del 15 giugno 2010;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 4 del 18 gennaio 2011, 
con il quale sono state adottate le linee-guida di cui all’allegato A) dell’Intesa sancita in Conferenza 
unificata del 16 dicembre 2010, riguardanti la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli 
Istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1-quinquies della legge 2 aprile 2007, n. 40; 
VISTO l’Accordo del 27 luglio 2011 tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, recepito con decreto 
interministeriale del 11 novembre 2011; 
VISTO l’Accordo del 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale 
approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2007 e recepito con decreto 
interministeriale del 23 aprile 2012; 
VISTA l’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 in merito allo schema di 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di definizione dei criteri di riparto delle risorse di cui all’articolo 68, 
comma 4 della legge n. 144 del 1999 destinate all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e 
alla formazione nei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
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VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 08 settembre 2014, di definizione dei criteri di 
riparto delle risorse di cui all’articolo 68, comma 4 della legge n. 144 del 1999 destinate 
all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale; 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 402/Segr D.G./2014 del 29 maggio 2014, concernente la 
destinazione delle risorse annualità 2014 alle Regioni e Province Autonome relative al 
finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato e dei percorsi finalizzati 
all’assolvimento del diritto/dovere all’istruzione e formazione; 
VISTO il Decreto del presidente del consiglio dei ministri del 14 febbraio 2014, n. 121, pubblicato 
in GU n. 196 del 28 agosto 2014, recante Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e in particolare l’articolo 9 relativo alla Direzione Generale per le politiche 
attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 
VISTA la nota n. 2638 del 10 giugno 2011 del Segretariato Generale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, inerente l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 109 della 
legge 191/2009; 
VISTA la nota n. 5798/C9FP della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 9 
dicembre 2013 recante il consenso unanime delle Regioni con riguardo al riparto definito secondo 
il criterio di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 08 settembre 2014, di 
definizione dei criteri di riparto delle risorse di cui all’articolo 68, comma 4 della legge n. 144 del 
1999 destinate all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione nei percorsi di 
istruzione e formazione professionale; 
 
RITENUTO di dover procedere, secondo il criterio sopra richiamato, al riparto per il conseguente 
trasferimento delle risorse relative all’annualità 2014, che al netto delle risorse da destinare per il 
finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato ai sensi dalla Legge 12 
novembre 2011 n. 183, ammontano a 189.109.570,00 euro; 
 
PREMESSO tutto quanto sopra, 

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Come previsto dalle norme richiamate in premessa, con riferimento all’annualità 2014, sono 
destinati, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 e in attuazione di 
quanto previsto dalla Legge 12 novembre 2011 n. 183, euro 189.109.570,00 al finanziamento dei 
percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai 
sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.  
 
2. Le somme di cui al comma 1 sono poste a carico del Fondo sociale per occupazione e 
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
3. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite fra le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, per l’80% sulla base del numero di studenti annualmente iscritti ai percorsi di IeFP 
realizzati dalle istituzioni formative accreditate ai sensi del Capo III del decreto legislativo    
n. 226/2005 e per il restante 20% sulla base del numero complessivo di studenti qualificati e 
diplomati in esito ai percorsi di IeFP realizzati dalle suddette strutture e dagli Istituti Professionali 
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di Sato in regime di sussidiarietà. Le risorse ripartite per ciascuna Regione e Provincia Autonoma 
sono riportate nella tabella 1 sulla base dei dati indicati in tabella 2: 
 
 

Tabella 1: RIPARTIZIONE DELLE RISORSE ANNUALITA’ 2014* 

Regioni Risorse 

PIEMONTE 21.107.372,00 
VALLE D'AOSTA 332.248,00 
P.A. BOLZANO 7.280.012,00 
P.A. TRENTO 6.751.693,00 
LOMBARDIA 57.273.847,00 
LIGURIA 2.986.153,00 
VENETO 25.754.036,00 
FRIULI VENEZIA GIULIA 5.501.795,00 
EMILIA ROMAGNA 11.429.055,00 
TOSCANA 4.944.404,00 
UMBRIA 526.876,00 
MARCHE 1.643.196,00 
LAZIO 14.726.985,00 
ABRUZZO 1.068.878,00 
MOLISE 413.082,00 
CAMPANIA 2.689.059,00 
PUGLIA 4.329.684,00 
BASILICATA 238.556,00 
CALABRIA 2.508.434,00 
SICILIA 17.604.205,00 
SARDEGNA - 
TOTALE  189.109.570,00 

(*) Risorse arrotondate all’unità di euro. 
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Tabella 2: DATI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE * 

REGIONI 

 

Studenti iscritti ai 
percorsi di IeFP 

presso istituzioni 
formative accreditate  

Studenti qualificati 
e diplomati in esito 
ai percorsi di IeFP  

Piemonte 15.477 7.546 
Valle d’Aosta 221 177 
Prov. Aut. di Bolzano 5.648 1.805 
Prov. Aut. di Trento 5.059 2.135 
Lombardia 42.301 19.691 
Liguria 1.919 1.764 
Veneto 20.128 6.006 
Friuli Venezia Giulia 4.352 1.149 
Emilia Romagna 7.374 6.676 
Toscana 3.074 3.187 
Umbria 36 1.090 
Marche 562 2.242 
Lazio 10.811 5.233 
Abruzzo 370 1.447 
Molise 227 343 
Campania 0 6.036 
Puglia 1.556 5.714 
Basilicata 20 484 
Calabria 1.460 1.873 
Sicilia 11.352 10.299 
Sardegna 0 0 
TOTALE  131.947 84.897 

(*) I dati si riferiscono agli anni scolastici/formativi 2013-2014. 
I dati sono forniti dalle Regioni e P.A. 

 
 
4. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le 
quote relative alle Province autonome di Trento e Bolzano, indicate nella tabella 1, sono rese 
indisponibili per un totale di euro 14.031.705,00.  
 
5. Una quota fino al 10% delle risorse assegnate può essere riservata per le azioni di sistema 
collegate ai percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto dovere nell’istruzione e formazione 
professionale non coperte da altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria. 
 

Articolo 2 

 

1. Previa trasmissione di copia del presente decreto alle Amministrazioni interessate, secondo i 
principi di integrità, efficacia dei controlli e attendibilità delle risorse, il Ministero del Lavoro e delle 
politiche Sociali procede, verificate le condizioni di cui al comma 2, entro l'anno in corso a trasferire 
le risorse di cui alla tabella 1, art. 1, co. 3, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, co. 4.               
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2. Le somme saranno trasferite previa comunicazione da parte delle Regioni degli specifici capitoli 
di entrata e uscita aventi ad oggetto il finanziamento dei percorsi finalizzati all’assolvimento del 
diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale e degli estremi dei corrispondenti decreti 
di impegno, assunti con atti amministrativi giuridicamente vincolanti riferiti alle risorse da 
trasferire. 

 
3. La mancata comunicazione di cui al comma 2 entro il termine del 20 novembre 2015 autorizza 
il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali al riaccertamento dei residui relativo alla regione 
inadempiente ed al conseguente disimpegno delle somme assegnate.   
 
4. Allo scopo di monitorare l'avanzamento dei percorsi regionali di istruzione e formazione 
professionale per l’esercizio dell’obbligo di istruzione – diritto/dovere, ciascuna Regione e Provincia 
Autonoma predispone e invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 30/06/2015 un 
rapporto annuale di attuazione elaborato secondo le linee guida fissate dal Ministero stesso in 
collaborazione con l’ISFOL. La trasmissione dei rapporti dovrà, preferibilmente, avvenire attraverso 
posta elettronica ai sensi dell’art. 47 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Sulla base dei 
rapporti realizzati dalle Regioni e le Province Autonome, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali con la collaborazione dell’ISFOL presenta un documento di monitoraggio nazionale ai sensi 
dell’art. 7 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76. 
 
5. La trasmissione dei rapporti di monitoraggio di cui al precedente comma costituisce condizione 
ai fini dei trasferimenti di risorse relativi alle annualità successive. 
 
6. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali www.lavoro.gov.it. 
 
 
18 marzo 2015 

 

  
Firmato 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 Dr. Salvatore Pirrone 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1576

P.O. FSE 2007/2013, Asse I, Adattabilità, III Inclu‐
sione Sociale, IV Capitale Umano e V Transnazio‐
nalità e Interregionalità. Regolarizzazione conta‐
bile relativa alle restituzioni (III elenco) e varia‐
zione al bilancio di previsione 2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Seba‐
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna LOBOSCO, riferisce quanto segue:

Atteso che:
con L.R. n.53 del 23/12/2014 “Bilancio di previ‐

sione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plu‐
riennale 2015 2017 della Regione Puglia” al comma
1 dell’art.14, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro‐
grammi Comunitari e Nazionali;

l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone che
i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative alle
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Tenuto conto:
che la tabella Allegato 1, facente parte integrante

della presente deliberazione, riporta il terzo elenco

dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere su
alcuni Assi del P.O. 2007‐2013, avvenuti a causa
della mancata utilizzazione, totale o parziale, da
parte dei beneficiari, con i rispettivi estremi conta‐
bili e la suddivisione per quote di cofinanziamento;

che l’allegato 2, anch’esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le varia‐
zioni da apportare al bilancio di previsione 2015, sul
versante dell’entrata (tab.1) e della spesa (tab.2),
con riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per gli assi ai quali rassegnare
le risorse rimborsate, per la successiva riutilizza‐
zione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento;

che la compartecipazione finanziaria della
Regione, ammontante ad € 42.127,59 viene regola‐
rizzata attraverso l’imputazione e relativa variazione
in aumento sia dei capitoli di entrata n.3065027 (€
27.617,32) e n.3065028 (€ 14.510,27), che dei capi‐
toli di spesa n. 1151510 (€ 3.472,88), n. 1153510 (€
22.194,64), n. 1154510 (€ 15.346,11) e n. 1155510
(€ 1.113,96) concernenti i recuperi rispettivamente
da privati e da enti pubblici, così come riportato nel‐
l’Allegato 3.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2015 come da
allegati nn. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli degli Assi di originaria perti‐
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai bene‐
ficiari e restituite alla Regione, comprese le quote
regionali.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore, Dott. Sebastiano Leo, di
concerto con la dirigente del Servizio Formazione
Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, così
come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare le variazioni in aumento sia sui capi‐
toli di entrata nn. 2052800/2015, 2053000/2015
e di spesa nn.1151500/2015, 1153500/2015,
1154500/2015 e 1155500/2015 per complessivi
€.379.148,62, riferiti al cofinanziamento comuni‐
tario e statale, sia sui capitoli di entrata nn.
3065027/2015 e 3065028/2015 e di spesa
nn.1151510/2015, 1153510/2015, 1154510/2015
e 1155510/2015 per complessivi €.42.127,59, nei
modi e nei termini indicati nel riquadro della
copertura finanziaria, al bilancio della Regione per
l’esercizio finanziario 2015, ai sensi della L.R. n.53
del 23/12/2014 e dell’art.72 della L.R. 28/01;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all’Allegato 1 e le regi‐
strazioni contabili di cui agli allegati 2,tabelle nn.
1 e 2, e 3, tabelle nn. 1, e 2.

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1577

Regolarizzazione contabile relativa alle restituzioni
di somme riferite ad attività formative finanziate
con fondi ministeriali. Variazione al bilancio di pre‐
visione 2015 sui capitoli 2050538 della part entrata
e 962046 della parte spesa.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Seba‐
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna LOBOSCO, riferisce quanto segue:

Atteso che:
con L.R. n.53 del 23/12/2014 “Bilancio di previ‐

sione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plu‐
riennale 2015 2017 della Regione Puglia” al comma
1 dell’art.14, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro‐
grammi Comunitari e Nazionali;

l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone che
i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative alle
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Tenuto conto:
che la tabella Allegato 1, facente parte integrante

della presente deliberazione, riporta il terzo elenco
dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere sui
fondi ministeriali, avvenuti a causa della mancata
utilizzazione, totale o parziale, da parte dei benefi‐
ciari, con i rispettivi estremi contabili e la suddivi‐
sione per quote di cofinanziamento;

che l’allegato 2, anch’esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le varia‐
zioni da apportare al bilancio di previsione 2015, sul
versante dell’entrata (tab.1) e della spesa (tab.2),
per la successiva riutilizzazione nel rispetto delle
condizioni previste dalla normativa di riferimento;

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2015 come da
allegati nn. 1 e 2, al fine di rendere nuovamente

disponibili, sui capitoli di originaria pertinenza, le
risorse finanziarie non utilizzate dai beneficiari e
restituite alla Regione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in costo sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Parte I ‐ Entrata
UPB 2.1.21
Piano dei conti finanziario = E.2.1.1.1.1
SIOPE = 2116

Cap. n. 2050538 
ASSEGNAZIONE DA PARTE DELLO STATO PER LA

GESTIONE DEI FONDI RELATIVI ALL’ART. 9
COMMA 3/3BIS L. 236/93

Variazione in aumento
Competenza 440.125,43
Cassa 440.125,43

Parte II ‐ Spesa
(Cofinanziamento Comunitario e Statale, risorse vin‐

colate)
UPB 2.4.1
Cod. Missione = 15
Cod. Programma = 2
Piano dei conti finanziario = U.1.4.4.1.000
Cap. n. 962046 TRASFERIMENTO AD AZIENDE E/O

ENTI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE PROFES‐
SIONALE (ART. 9 COMMA 3/3BIS L. 236/93).
FONDO PER L’OCCUPAZIONE. COFINANZIA‐
MENTO REGIONALE

Variazione in aumento
Competenza 440.125,43 
Cassa 440.125,43 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore, Dott. Sebastiano Leo, di
concerto con la dirigente del Servizio Formazione
Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, così
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come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare le variazioni in aumento sul capitolo
di entrata n. 2050538/2015 e di spesa n.
962046/2015, per complessivi €. 440.125,43, nei
modi e nei termini indicati nel riquadro della
copertura finanziaria, al bilancio della Regione per
l’esercizio finanziario 2015, ai sensi della L.R. n.53
del 23/12/2014 e dell’art.72 della L.R. 28/01;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all’Allegato 1 e le regi‐
strazioni contabili di cui all’allegato 2, tabelle nn.
1 e 2;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1578

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Seba‐
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, rela‐
zioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Uni‐
versità pugliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal
Dirigente dell’Ufficio Università e Ricerca, confer‐
mata e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n.
68 del 29/03/2012, le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Stu‐
dente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della
Formazione Superiore del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n.
12487 del 14/07/2015, ha comunicato che, con
Decreto Dirigenziale n. 1225 del 12/06/2015, è stata
disposta l’erogazione di € 1.633.333,00 a titolo di
terzo acconto della quota spettante del Fondo di
Intervento Integrativo 2014 ‐ riparto 2014;

Preso atto che l’Area Finanza e Controlli ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria, con nota n. AOO_116/11051
del 16/07/2015, ha comunicato che la somma di €
1.633.333,00 risulta regolarmente accreditata in
favore della Regione e il Tesoriere ha emesso il
provvisorio di entrata n.2834 del 09/07/2015,
richiedendo l’emissione della reversale di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione in
bilancio del menzionato importo di € 1.633.333,00;

Tenuto conto che trattasi di assegnazione a desti‐
nazione vincolata e va accertata sul competente
capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali
per ripartizione del fondo di intervento integrativo
per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione
di borse di studio”), al quale è collegato il capitolo
di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento inte‐
grativo per la concessione dei prestiti d’onore e
l’erogazione di borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91
n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor‐
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma
di € 1.633.333,00 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini‐
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag‐
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 14
della L.R. n. 53 del 23 dicembre 2014, per un
importo pari a € 1.633.333,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 14 della L.R.
n. 53 del 23 dicembre 2014 comporta, per l’iscri‐
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2015.

_________________________
DENOMINAZIONE Variazioni

Competenza
(euro)_________________________

ENTRATA
Assessorato alla Formazione e
Lavoro
TITOLO 2 ‐ Entrate derivanti da con‐
tributi e trasferimenti di parte cor‐



rente dall’Unione Europea, dello
Stato e di altri soggetti
CATEGORIA 2.1 ‐ Contributi ed
assegnazioni di parte corrente
dell’U.E., dello Stato e di altri sog‐
getti
U.P.B. 2.1.20 ‐ Assegnazioni in
materia di Pubblica Istruzione
CAPITOLO 2039000 ‐ Assegnazioni
statali per ripartizione del fondo di
intervento integrativo per la con‐
cessione dei prestiti d’onore e
l’elargizione di borse di studio 
(L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4) +1.633.333,00_________________________
SPESA
Assessorato alla Formazione e
Lavoro
SERVIZIO 4.4 ‐ Area Politiche per la
promozione del territorio dei saperi
dei talenti ‐ Servizio Scuola Univer‐
sità e Ricerca
U.P.B. 4.4.2‐ Università e ricerca
CAPITOLO 916025 ‐ Trasferimento
all’Adisu‐Puglia e agli Edisu regio‐
nali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo
intervento integrativo per la con‐
cessione dei prestiti d’onore e l’ero‐
gazione di borse di studio (studio ‐ 
L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4) +1.633.333,00_________________________

II presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐

gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore alla For‐
mazione e Lavoro che qui si intende integralmente
richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da
parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del complessivo importo di €
1.633.333,00, quale terzo acconto del Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2014‐riparto 2014;

3. Prendere, altresì, atto che, trattandosi di asse‐
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del
fondo di intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di
studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa
916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e agli Edisu
regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, asse‐
gnazioni statali fondo intervento integrativo per la
concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di
borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e
4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni
in aumento degli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del Bilancio regionale per il corrente
esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai
suddetti capitoli della somma di € 1.633.333,00;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53
del 23 dicembre 2014, la variazione in aumento
dello stanziamento al Bilancio di Previsione del cor‐
rente esercizio finanziario, mediante la seguente
iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della
spesa, relativamente ai seguenti capitoli:
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PARTE ENTRATA:
Capitolo n. 2039000
“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di
intervento integrativo per la concessione deiprestiti
d’onore e l’elargizione di borse di studio ‐L.
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4”

+ 1.633.333,00

PARTE SPESA
Capitolo n. 916025
“Trasferimento all’Adisu Puglia e agli Edisu regionali,
ai sensi dell’art. 38 della L.R. n. 18/07, assegnazioni
statali fondo intervento integrativo per la conces‐
sione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di
studio (L.2/12/1991, n.390 art. 16 e 4)”

+ 1.633.333,00

6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi provvederà il dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma
7,della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1579

Capitoli di Bilancio UPB 4.3.1; 4.3.3 ‐ Servizio Beni
Culturali ‐ Istituzione nuovi capitoli ‐ Variazione di
Bilancio ai sensi della l.r. 28/2001 ‐ art. 42 comma
2 ‐ e s.m. e i.

L’Assessore ai beni culturali dott. Giovanni
Liviano D’Arcangelo, sulla base dell’istruttoria effet‐
tuata dal Dirigente dell’ufficio Beni Archeologici ed
Architettonici, dal Dirigente del Servizio beni cultu‐
rali, e confermata dal Direttore d’Area dott. Fran‐
cesco Palumbo riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ Che nell’ambito della programmazione FESR con

Deliberazione n. 460 del 17‐03‐2015 sono state
riprogrammate le maturate economie sul pro‐
getto a titolarità regionale denominato “Il sistema
informativo regionale dei beni culturali” P. O.
FESR 20072013 Linea 4.2 Azione 4.2.1, per un
importo complessivo di euro 89.243,90;

‐ Che tali economie con la citata DGR 460/2015
sono utilmente allocate per realizzare la digitaliz‐
zazione del patrimonio culturale nell’ambito del
progetto della Digital Library regionale di cui alla
DGR 2485 del 27.11.2012;

‐ Con nota n. 1745 del 17 giugno 2015, è stato tra‐
smesso il Piano Operativo del Progetto “Digitaliz‐
zazione del Patrimonio Culturale per la Digital
Library, al Comitato di Vigilanza di cui alla DGR
1404 del 4.7.2014;

‐ Che con nota n. 384 del 2.7.2015 la Direzione Poli‐
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In‐
novazione, ha trasmesso il parere positivo da
parte del Comitato di Vigilanza;

‐ Che al fine di poter procedere all’approvazione
del citato Piano Operativo, alla copertura finan‐
ziaria e all’affidamento, in accordo con quanto
prevede l’art. 4, punto 7) delle linee guide appro‐
vate con Determinazione Dirigenziale n. 12/2014
del servizio Ricerca Industriale e Innovazione,
occorre assicurare la quota non rendicontabile in
caso di fonti di finanziamento UE per l’importo di
circa 1.300,00 a valere sul bilancio autonomo in
accordo con le disponibilità assegnate con DGR
1397 del 12‐06‐2015;

‐ Che occorre, altresì, procedere allo spacchetta‐
mento del capitolo connesso al progetto Agire
POR PU.ER “Trasferimento di conoscenze in
materia di standard museali”;

‐ Che per tali interventi occorre procedere con le
variazioni di bilancio per l’iscrizione dello stanzia‐
mento in entrata ed in uscita sull’esercizio di com‐
petenza onde consentire i successivi adempimenti
contabili di prenotazione e concessione da parte
del Servizio Beni Culturali

Premesso, altresì:
‐ che con il Decreto Legislativo 118/2011e s.m.i.

sono state apportate innovazioni in materia di
schemi di bilancio, di classificazione delle entrate
e delle spese, nonché di gestione delle stesse;
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‐ che con Circolare del 13 gennaio 2015, il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha comunicato le modalità
di gestione delle entrate e delle spese in virtù del
citato DLgs 118/2011;

‐ che nell’ambito della suddetta circolare è preci‐
sato che lo “stanziamento dei capitoli oggetto di
spacchettamento… dovrà, a cura dei servizi com‐
petenti, essere quantificato ed adeguato attra‐
verso le opportune variazioni compensative
secondo le normali procedure di variazione di
bilancio previste dalla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii”;

‐ che con circolare n. 8 del 12 maggio 2015 del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, sono state espresse
indicazioni circa gli adempimenti connessi alla
DGR 841/2015

‐ che per gli effetti della citata circolare 8 e della
DGR 841/2015 occorre procedere alle variazioni
di bilancio per l’iscrizione dello stanziamento in
entrata ed in uscita sull’esercizio di competenza
onde consentire i successivi adempimenti conta‐
bili da parte del Servizio Beni Culturali;

Viste le circolari n. 3 e 5 del 2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni
e chiarificazioni ivi contenute.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta Regionale di autorizzare il Servizio Bilancio e
Ragioneria a:
‐ Istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nel‐

l’allegato A) di cui alla presente deliberazione;
‐ Apportare le variazioni compensative fra capitoli

della medesima unità previsionale espressamente
indicate nella tabella COPERTURA FINANZIARIA;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Istituire i capitoli di cui all’allegato A) del presente
provvedimento

Di apportare la seguente VARIAZIONE COMPENSA‐
TIVA al Bilancio di previsione di competenza e
cassa

Apportare, inoltre, la variazione compensativa fra
capitoli della medesima unità previsionale come
segue:

_________________________
Capitolo
U.P.B. Descrizione Variazione
BILANCIO +/‐_________________________
811020 SPESE PER LA PROMOZIONE
U.P.B. 4.3.1 DEL PATRIMONIO CULTURALE.
BILANCIO ART. 19 LETT. F), G), H, 
AUTONOMO L.R. 24/2000. € 1.300,00_________________________
N.I. 811023 SPESE PER LA PROMOZIONE
U.P.B. 4.3.1 DEL PATRIMONIO CULTURALE.
BILANCIO ART. 19 LETT. F), G), H,
AUTONOMO L.R. 24/2000. 

(TRASFERIMENTI CORRENTI 
A IMPRESE CONTROLLATE) + € 1.300,00_________________________

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta regionale a norma dell’art.
4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore ai beni culturali;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nel‐
l’allegato A) che forma parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, collegati ai cor‐
rispondenti capitoli originari 811020 e 813082
espressamente richiamati nel suddetto allegato;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
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comma 2 della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., la varia‐
zione compensativa come espressamente ripor‐
tata in Copertura Finanziaria per l’importo di €
1.300,00;

‐ di dare atto che l’impegno di spesa per € 1.300,00
a valere sul capitolo di spesa di nuova istituzione
di cui all’allegato A) denominato “Spese per la
promozione del patrimonio culturale. art. 19 lett.
f), g), h, l.r. 24/2000. (Trasferimenti correnti a
imprese controllate) è assicurato dalle disponibi‐
lità assegnate con DGR 1397 del 12‐06‐2015;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1580

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I‐ Linea di Intervento 1.1
‐ Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐ Asse
II Linea di Intervento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI Linea
di Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2. Avviso D.D. n. 589
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n.191 del 10.
12.2008 e s.m.i. Approvazione del Progetto defini‐
tivo. Sog. Proponente: Il Pastaio di Maffei Savino
& C. S.n.c. ‐ Barletta (BT).

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue l’Ass. Cur‐
curuto:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:

‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009.

Considerato che:
‐ l’impresa Il pastaio di Maffei Savino & C. S.n.c. ‐

Barletta (Bt) in data 03/03/2014 ha trasmesso
con raccomandata A.R. l’istanza di accesso, acqui‐
sita agli atti del Servizio al prot. n. AOO_158/2242
del 06/03/2014;

‐ con D.G.R n. 1187 del 18/06/2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Il Pastaio di
Maffei Savino & C. Snc con sede legale in Via dei
Trattati di Maastricht n. 51 Z.I. 76121 Barletta (Bt),
P. IVA 01251010722, per un investimento com‐
plessivo di € 1.806.255,00;

‐ il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/5870 del 20/06/2014 ha comunicato
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all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
09/07/2015 prot. 5171/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/6649 del 10/07/2015, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente Il Pastaio di Maffei
Savino & C. Snc Barletta (Bt) con esito positivo;

Rilevato che:
‐ con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” per
un importo complessivo pari ad € 88.000.000,00
di cui € 40.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 – azione 6.1.2, € 20.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 – azione 1.1.2, €
8.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.4
– azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 2.4 – azione 2.4.2;

‐ con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
– azione 6.1.2.

Rilevato altresì che:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 707.640,40 di cui:
‐ € 707.640,40 a valere sulla linea di intervento

6.1 – azione 6.1.2;
‐ la spesa di 707.640,40 a valere sulla Linea d’inter‐

vento 6.1 – azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente Il Pastaio di Maffei Savino & C. Snc con sede
legale in Via dei Trattati di Maastricht n. 51 Z.I.
76121 Barletta (Bt), P. IVA 01251010722 e di proce‐
dere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 707.640,40
sono coperti con le risorse di seguito:
‐ €. 707.640,40 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 del 8.4.11 di cui l’85% pari ad
€. 601.494,34 sul Cap 1156010 impegno n. 12 del
13.4.2011 ed €. 106.146,06 pari al 15% sul Cap.
211085 ‐ impegno 12 del 13/04/2011, a valere
sulla linea di intervento 6.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,
dal Responsabile di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. Bari del
09/07/2015 prot. 5171/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/6649 del 10/07/2015, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e variato in diminuzione dall’impresa
Il Pastaio di Maffei Savino & C. Snc ‐ Barletta (Bt)
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per la realizzazione del progetto industriale del‐
l’importo complessivo di € 1.796.601,00 conclu‐
sasi con esito positivo e allegata al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante (Allegato
A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro‐
getto industriale da realizzarsi negli anni 2014
2015, presentata dall’impresa Il Pastaio di Maffei
Savino & C. Snc ‐ Barletta (Bt) per un importo
complessivo ammissibile di € 1.796.601,00 com‐
portante un onere a carico della finanza pubblica
di € 707.640,40 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. +2 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Mate‐

riali” da realizzarsi negli anni 2014 2015, per un
importo complessivo ammissibile di €
1.796.601,00 con un onere a carico della finanza
pubblica di € 707.640,40;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa Il Pastaio di Maffei Savino & C. Snc ‐ Bar‐
letta (Bt), a cura del Servizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1581

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I‐ Linea di Intervento 1.1
‐ Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐ Asse
II Linea di Intervento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI Linea
di Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2. Avviso D.D. n. 589
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.2008 e s.m.i. Approvazione del Progetto
definitivo. Sog. Proponente: MAFRAT S.p.A. ‐ Puti‐
gnano (BA).

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dall’Uf‐
ficio Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica
e confermata dal Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica
riferisce quanto segue l’Ass. Curcuruto:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009.

Considerato che:
‐ l’impresa MAFRAT S.p.A. Putignano (Ba) in data

18/02/2014 ha trasmesso con raccomandata A.R.
l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/1576 del 19/02/2014;

‐ con D.G.R n. 1188 del 18/06/2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente MAFRAT S.p.A.
Putignano (Ba) con sede legale in con sede legale
ed operativa in S.P. 237 per Noci, 16 ‐ Putignano
(Ba) P. IVA 00257100727, per un investimento
complessivo di € 1.125.000,00;

‐ il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/5872 del 20/06/2014 ha comunicato
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all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
10/07/2015 prot. 5224/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/6746 del 13/07/2015, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente MAFRAT S.p.A. Puti‐
gnano (Ba) con esito positivo;

Rilevato che:
‐ con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” per
un importo complessivo pari ad € 88.000.000,00
di cui € 40.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.2, € 20.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 ‐ azione 1.1.2, €
8.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.4
‐ azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 2.4 ‐ azione 2.4.2;

‐ con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.2.

Rilevato altresì che:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 444.806,91 di cui:

‐ € 238.500,00 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.2;

‐ €. 198.806,91 a valere sulla linea di intervento 1.1
‐ azione 1.1.2;

‐ €. 7.500,00 a valere sulla linea di intervento 1.4 ‐
azione 1.4.1;

‐ la spesa di 444.806,91 a valere sulla Linea d’inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente MAFRAT S.p.A. Putignano (Ba) con sede

legale in con sede legale ed operativa in S.P. 237 per
Noci, 16 ‐ Putignano (Ba) P. IVA 00257100727 e di
procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 444.806,91
sono coperti con le risorse di seguito:
‐ €. 238.500,00 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 del 8.4.11 di cui l’85% pari ad
€. 202.725,00 sul Cap 1156010 impegno n. 12 del
13.4.2011 ed €. 35.775,00 pari al 15% sul Cap.
211085 ‐ impegno 12 del 13.04.2011, a valere
sulla linea di intervento 6.1.

‐ €. 198.806,91 impegnate con AD.
044/DIR/2008/589 del 26.11.2008 Cap. 1151010
‐ impegno n. 4 del 01.12.2008, a valere sulla linea
di intervento 1.1.

‐ €. 7.500,00 impegnate con AD. 044/DIR/2008/589
del 26.11.2008 Cap. 1151040 ‐ impegno n. 2 del
01.12.2008, a valere sulla linea di intervento 1.4.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,
dai Responsabili di Azione, dai Dirigenti di Ufficio,
dal Dirigente di Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e dal Dirigente di Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione Tecnologica che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
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messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. Bari del
10/07/2015 prot. 5224/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/6746 del 13/07/2015, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e variato in diminuzione dall’impresa
MAFRAT S.p.A. Putignano (Ba) per la realizza‐
zione del progetto industriale dell’importo com‐
plessivo di € 1.077.217,91 conclusasi con esito
positivo e allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro‐
getto industriale da realizzarsi negli anni 2014
2015, presentata dall’impresa MAFRAT S.p.A.
Putignano (Ba) per un importo complessivo
ammissibile di € 1.077.217,91 comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €
444.806,91 e con la previsione di realizzare nel‐
l’esercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. +4 unità lavorative (ULA), come
di seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Materiali

e Servizi di Consulenza” da realizzarsi negli anni
2014 2015, per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 656.192,30 con un onere a carico della
finanza pubblica di € 238.500,00;

‐ programma di investimento in “Ricerca Indu‐
striale & Sviluppo Sperimentale” da realizzarsi
negli anni 2014 2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 406.025,61 con un onere
a carico della finanza pubblica di € 198.806,91;

‐ programma di investimento in “E‐business” da
realizzarsi negli anni 2014 2015, per un importo

complessivo ammissibile di € 15.000,00 con un
onere a carico della finanza pubblica di €
7.500,00;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa MAFRAT S.p.A. ‐ Putignano (Ba) a cura del
Servizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1583

D.Lgs. 118/2001 ‐ Armonizzazione sistemi conta‐
bili. Variazione al bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 ‐ U.P.B. 3.5.3.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Reti della Mobilità Sostenibile
e confermata dal Dirigente di Servizio Programma‐
zione e Gestione TPL, relaziona quanto segue l’Ass.
Curcuruto.

Con l’emanazione del D.Lgs. 118/2011 “Disposi‐
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi con‐
tabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” si è data
attuazione alla disposizione prevista dalla legge
n.196/2009 e dalla legge n.42/2009, per l’armoniz‐
zazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Amministrazioni Pubbliche.

La suddetta armonizzazione viene attuata attra‐
verso l’adozione di regole contabili uniformi e di un
comune piano dei conti integrato, nonché di schemi
di bilancio comuni articolati per “Missioni” e “Pro‐
grammi” coerenti con la classificazione economica
e funzionale comunitaria (COFOG).

Relativamente alla parte delle “spese”, il piano
dei conti integrato è articolato in:
‐ “Missioni” che esprimono le funzioni principali e

gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa pub‐
blica;

‐ “Programmi” che consentono di realizzare con‐
cretamente le Missioni, evidenziando le finalità
della spesa;

‐ “Macroaggregati” che costituiscono un’articola‐
zione del Programma, secondo la natura econo‐
mica della spesa.

Con nota prot. AOO_116/2004 del 17 febbraio
2015, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha emanato
la circolare n. 5 con la quale ha dato disposizioni
affinché ciascun atto gestionale corrisponda in
maniera univoca ad una unità elementare di
bilancio finanziario, prevedendo che ogni provvedi‐
mento di spesa, ai fini del raccordo con i corrispon‐

denti capitoli di bilancio, debba indicare almeno il
quarto livello del piano dei conti integrato, oltre a
Missioni e Programmi.

Con la stessa circolare, il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria ha trasmesso l’elenco dei capitoli di spesa, così
come attualmente classificati, afferenti il Servizio
Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico
Locale, per la codifica del movimento contabile
all’interno del provvedimento dirigenziale invitando
a segnalare eventuali errati raccordi con il piano dei
conti integrato dei capitoli di spesa trasmessi con la
circolare in argomento.

Al fine di dare seguito alle disposizioni di cui alla
citata circolare è stata svolta la seguente analisi e
sono emerse le seguenti necessità.

Il capitolo 553032 “Interventi di educazione, for‐
mazione e comunicazione per la mobilità ciclistica
art. L.R. /2012 ‐ Trasferimenti correnti a Imprese
Controllate” nato dallo spacchettamento del capi‐
tolo padre 553028 “Interventi di educazione, for‐
mazione e comunicazione per la mobilità ciclistica
art. L.R. /2012”, ha attualmente la seguente codi‐
fica: 1 (Spesa corrente), 4 (Trasferimenti correnti),
3 (Trasferimenti correnti a imprese), 1 (Trasferi‐
menti correnti a imprese controllate). Tuttavia,
essendo dedicato a trasferimenti correnti ad altre
imprese, risulta necessario procedere ad una retti‐
fica dalla attuale codifica 1.4.3.1 alla seguente:
1.4.3.99 1 (Spesa corrente), 4 (Trasferimenti cor‐
renti), 3 (Trasferimenti correnti a imprese), 99 (Tra‐
sferimenti correnti a altre imprese).

Inoltre, dal capitolo padre 553028, in coerenza
con la L.R. 18/2004 e la L.R. 1/2013, si presenta la
necessità di effettuare trasferimenti a istituzioni
scolastiche per la realizzazione di attività di forma‐
zione e sperimentazione in materia di sicurezza stra‐
dale e, conseguentemente, lo stesso capitolo di
spesa deve assumere la declaratoria specifica
“Interventi di educazione, formazione e comunica‐
zione per la mobilità ciclistica art.8 L.R. 1/2013 Tra‐
sferimenti correnti a altre Amministrazioni centrali”
e al contempo la sua attuale codifica 1.3.2.2 deve
essere rettificata con la seguente: 1.4.1.1 1 (Spesa
corrente), 4 (Trasferimenti correnti), 1 (Trasferi‐
menti correnti a Amministrazioni Pubbliche), 1 (Tra‐
sferimenti correnti a altre Amministrazioni Centrali).

Con riferimento al capitolo di spesa padre
553027 “Spese per l’attuazione degli interventi
regionali in materia di sicurezza stradale, mobilità
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sostenibile ed infrastrutture trasportistiche ‐ art. 7
L.R. 18/2004, L.R. 1/2013”, già oggetto di spacchet‐
tamento con la generazione dei capitoli 553029 e
553030, è emerso che sullo stesso gravano attual‐
mente spese di natura corrente legate alle infra‐
strutture ciclabili. Si tratta di spese relative alla
manutenzione ordinaria di piste ciclabili e inerenti
attività di decespugliamento da svolgersi avvalen‐
dosi della collaborazione dell’Agenzia Regionale per
le attività Irrigue e Forestali. Pertanto, risulta neces‐
sario istituire un nuovo capitolo di spesa per trasfe‐
rimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub
regionali.

Con DGR n. 771 del 17/04/2015 si era reso neces‐
sario effettuare una prima variazione compensativa
nell’ambito della U.P.B. 3.5.3..

Allo stato attuale, al fine di dare attuazione alle
attività sopradescritte, sempre in coerenza con le
previsioni di cui alla L.R. 18/2004 e alla L.R.
n.1/2013, occorre trasferire € 10.000,00 dal capitolo
553031 al capitolo di nuova istituzione per trasferi‐
menti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub
regionali.

Inoltre, al fine di promuovere la mobilità cicli‐
stica, dando attuazione all’art. 8 della L.R. 1/2013,
mediante una campagna di comunicazione e l’orga‐
nizzazione di eventi dedicati allo stesso tema,
occorre incrementare le risorse a disposizione sul
capitolo 553034 dagli attuali € 20.000,00 ad €
70.000,00, trasferendo € 50.000,00 dal capitolo
553031 al capitolo 553034.

Pertanto, si propone di ridenominare il capitolo
di spesa esistente 553032 al fine di renderlo coe‐

rente con le effettive esigenze di spesa in accordo
con il piano integrato dei conti, attribuendogli la
seguente denominazione: “Interventi di educa‐
zione, formazione e comunicazione per la mobilità
ciclistica art.8 L.R.1 /2013 ‐ Trasferimenti correnti a
altre imprese” (Codifica 10.5.1.4.3.99).

Inoltre, si propone di ridenominare il capitolo di
spesa 553028 al fine di renderlo coerente con il
piano integrato dei conti attribuendogli la seguente
denominazione: “Interventi di educazione, forma‐
zione e comunicazione per la mobilità ciclistica art.8
L.R. 1/2013 Trasferimenti correnti a altre Ammini‐
strazioni centrali” (Codifica 10.5.1.4.1.1).

Contestualmente si propone l’istituzione di un
nuovo capitolo di spesa denominato:
‐ Spese per l’attuazione degli interventi regionali in

materia di sicurezza stradale, mobilità sostenibile
ed infrastrutture trasportistiche ‐ art. 7 L.R.
18/2004, L.R. 1/2013 Trasferimenti correnti a altri
enti e agenzie regionali e sub regionali (codifica
10.5.1.4.1.2).

Infine, occorre effettuare la necessaria variazione
compensativa di bilancio finalizzata a ridistribuire la
spesa secondo le esigenze sopradescritte e tenendo
conto dell’istituzione del nuovo capitolo.

Complessivamente la proposta è riassumibile nei
seguenti prospetti, il primo dei quali riporta le
attuali denominazioni, missioni e programmi, codi‐
fica COFOG e previsione di competenza dei capitoli
di bilancio, il secondo dei quali riporta la proposta
di modifica e il terzo dei quali riporta la proposta di
variazione compensativa.

39709Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐201539710



39711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐2015



COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art.42 della l.r. n. 28/01 e successive modi‐
ficazioni e integrazioni, la seguente variazione com‐
pensativa dei seguenti capitoli di spesa afferenti
l’U.P.B. 3.5.3:
‐ Capitolo di spesa 553031 “Interventi di educa‐

zione, formazione e comunicazione per la mobi‐
lita’ ciclistica art. L.R. /2012 trasferimenti correnti
a istituzioni sociali private”
Variazione in diminuzione: ‐ € 60.000,00

‐ Capitolo di spesa 553034 “Interventi di educa‐
zione, formazione e comunicazione per la mobi‐
lita’ ciclistica art. L.R. /2012 Indennità di missione
e trasferte rappresentanza, organizzazione eventi,
pubblicità e servizi per trasferta”

Variazione in aumento: + € 50.000,00
‐ Capitolo di spesa di nuova istituzione “Spese per

l’attuazione degli interventi regionali in materia
di sicurezza stradale, mobilità sostenibile ed infra‐
strutture trasportistiche ‐ art. 7 L.R. 18/2004, L.R.
1/2013 Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie
regionali e sub regionali”
Variazione in aumento: + € 10.000,00

La variazione compensativa come sopra esplicata
non comporta alcuna modifica di entrata o di spesa
a carico del bilancio regionale per l’esercizio finan‐
ziario 2015, come di seguito specificato:
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, evidenziando che il presente procedimento amministrativo rientra nella
competenza della Giunta ai sensi della L.R. n.7/1997, art. 4‐c.4/lett. K).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di
Servizio;

a voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:



‐ di prendere atto: 
• della rettifica al capitolo di spesa esi‐

stente553032 al fine di renderlo coerente con
le effettive esigenze di spesa in accordo con il
piano integrato dei conti, attribuendogli la
seguente denominazione: “Interventi di educa‐
zione, formazione e comunicazione per la
mobilità ciclistica art.8 L.R. 1/2013 ‐ Trasferi‐
menti correnti a altre imprese” (Codifica
10.5.1.4.3.99);

• della rettifica al capitolo di spesa esistente
553028 al fine di renderlo coerente con il piano
integrato dei conti attribuendogli la seguente
denominazione: “Interventi di educazione, for‐
mazione e comunicazione per la mobilità cicli‐
stica art. 8 L.R. 1/2013 Trasferimenti correnti a

altre Amministrazioni centrali” (Codifica
10.5.1.4.1.1);

‐ di istituire un nuovo capitolo di spesa denomi‐
nato:
• Spese per l’attuazione degli interventi regionali

in materia di sicurezza stradale, mobilità soste‐
nibile ed infrastrutture trasportistiche ‐ art. 7
L.R. 18/2004, L.R. 1/2013 Trasferimenti correnti
a altri enti e agenzie regionali e sub regionali
(codifica 10.5.1.4.1.2);

‐ di apportare ai sensi dell’art. 42 della legge regio‐
nale n. 28/2001 la variazione compensativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 come di seguito riportato:
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‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.42,
c.7 della l.r. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1584

L.R. n. 28/01 art. 72 ‐ Variazione per aumento di
stanziamento al Bilancio di previsione 2015. Impu‐
tazione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 a destinazione vincolata ‐
D.M.P.S. n. 470/2001 ‐ Cooperativa sociale a r.l. ‐
onlus “Futura” di Monteleone di Puglia (Fg).

L’Assessore aL Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le P.O. e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 978 del
9 luglio 2002 esecutiva, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale Regione Puglia n. 95 del 25/07/2002, ha
approvato i criteri e le modalità di concessione dei
finanziamenti per l’attuazione degli interventi in
favore dei soggetti con handicap grave privi dell’as‐
sistenza dei familiari ai sensi del Decreto del Mini‐
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali 13 dicembre
2001, n. 470.

La società cooperativa sociale a r.l. ‐ onlus
“Futura” di Monteleone di Puglia (Fg), è stata bene‐
ficiaria del finanziamento regionale pari ad €.
93.871,74, per la realizzazione del progetto “Dopo
di noi...?...il sole!”, in favore dei soggetti con han‐
dicap grave privi dell’assistenza dei familiari.

Con atto dirigenziale n. 84 del 24/03/2005, a
favore della predetta società cooperativa “Futura”,
è stato erogato l’importo di €. 46.935,87 quale
acconto pari al 50% del finanziamento richiesto.

Con nota prot. 5253 del 10/06/2013, l’Ufficio
regionale competente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, nel prendere
atto che i lavori di ristrutturazione e ampliamento
della struttura destinata a soggetti con handicap
grave privi dell’assistenza dei familiari, non erano
iniziati né risultavano realizzabili e che non era stata
presenta idonea rendicontazione da cui risultavano
spese attinenti ai lavori di che trattasi, ha comuni‐
cato alla società cooperativa sociale “Futura”,
l’avvio del procedimento finalizzato a dare attua‐
zione a quanto disposto dalla deliberazione di
Giunta Regionale n. 978/2002 in caso di non utilizzo

del contributo, chiedendo la restituzione del finan‐
ziamento erogato.

Con atto dirigenziale del 23/09/2013 n. 235 è
stato disposto, per le motivazioni sopra citate, il
recupero nei confronti della società cooperativa
“Futura” di Monteleone di Puglia (Fg) e della Assi‐
curazione Zurich Insurance plc con sede in Milano
(obbligata in solido in virtù della polizza fideiussoria
n. Z015101), della somma di €. 46.935,87 maggio‐
rata degli interessi legali pari ad €. 9.168,40.

Di conseguenza, su specifica richiesta del pre‐
detto Ufficio, l’Assicurazione Zurich Insurance plc ha
provveduto a versare, con bonifico bancario inte‐
stato alla Tesoreria regionale, la somma assegnata
e non utilizzata pari ad €. 56.104,27 (€. 46.935,87+
€.9.168,40).

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate ‐, con nota prot. n. 7198‐ 15/05/2015, ha
comunicato che la somma complessiva di €.
46.935,87 reversale n.8481 del 05/12/2013, eser‐
cizio 2013, comp. 2013, accertamento 814 ‐ risulta
introitata e provvisoriamente imputata sul capitolo
6153300/13 “somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
46.935,87 da introitare nel bilancio del corrente
esercizio, destinandolo ai pertinenti e originari capi‐
toli sia nella parte spesa che nella parte entrata,
giusto quanto stabilito dall’art.72 della legge regio‐
nale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione
amministrativa del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015, nei termini riportati nella
sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad Euro 46.935,87, in ter‐
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2015:



PARTE ENTRATA
Cap. 2037233 “RISORSE STATALI DESTINATE AGLI
INTERVENTI DI ASSISTENZA AI SOGGETTI CON
HANDICAP GRAVI PRIVI DELL’ASSISTENZA DEI
FAMILIARI. ART. 81 L. 388/2000 E D. M. 470 DEL
13/12/2001”

+ €. 46.935,87

UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap.784033 “FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI
DI ASSISTENZA AI SOGGETTI CON DISABILIT@
GRAVE PRIVI DELL’ASSISTENZA DEI FAMILIARI.
ART. 81 L. 382/2000 E D.M. n. 470 DEL
13/12/2001”

+ €. 46.935,87

UPB 5.02.01
Missione: 12
Programma: 02
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile della somma di €. 46.935,87, riscossa sul
capitolo 6153300 con la reversale n. 8481/13,
destinandola sia nella parte entrata che nella
parte spesa al pertinente capitolo originario,
giusto quanto stabilito dall’art. 72 della legge
regionale n.28/01 e dall’art. 14 della legge regio‐
nale n. 53/2014;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
precedentemente erogata alla società coopera‐
tiva sociale a r.l. ‐ onlus “Futura” di Monteleone
di Puglia (Fg), in esecuzione di trasferimenti vin‐
colati dello Stato, cosi come di seguito formulate:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037233 “RISORSE STATALI DESTINATE AGLI
INTERVENTI DI ASSISTENZA AI SOGGETTI CON
HANDICAP GRAVI PRIVI DELL’ASSISTENZA DEI
FAMILIARI. ART. 81 L. 388/2000 E D. M. n. 470
DEL 13/12/2001”

+ €. 46.935,87

UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 784033 “FINANZIAMENTO DEGLI INTER‐
VENTI DI ASSISTENZA AI SOGGETTI CON DISA‐
BILIT@ GRAVE PRIVI DELL’ASSISTENZA DEI FAMI‐
LIARI. ART. 81 L. 382/2000 E D. M. n. 470 DEL
13/12/2001”

+ €. 46.935,87

UPB 5.02.01
Missione: 12
Programma: 02
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001
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‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1585

Del. G.R. n. 1128 del 26 maggio 2015. Somme rela‐
tive alle quote di contributo 5 per mille. Istituzione
“Fondo regionale derivante dal versamento del 5
per mille alla Regione Puglia” e approvazione cri‐
teri di utilizzo.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
come confermata dal Direttore dell’Area politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
P.O., riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
Con la legge regionale n. 20 del 31 dicembre 2010

è stato istituito apposito capitolo nella parte entrata
e apposito capitolo nella parte spesa per iscrivere
nel bilancio regionale le quote dei fondi raccolti con
il 5 per mille IRPEF devolute in favore della Regione
Puglia.

In sede di istituzione del nuovo capitolo 785012
‐ UPB 5.2.1 è stata iscritta esclusivamente la somma
di Euro 12. 368,60 relativa al 5 per mille IRPEF 2007;

Successivamente con Del. G.R. n. 682 del
12.04.2011 si è provveduto alla iscrizione della
quota relativa al 5 per mille IRPEF 2008, pari ad Euro
9.368,95;

Con Del. G.R. n. 1128 del 26 maggio 2015 si è
provveduto ad approvare la variazione al Bilancio di
previsione per l’Anno 2015, approvato con legge
regionale n. 53/2014, per un importo complessivo
di Euro 20.837,01 già introitati in entrata in conto
sospeso al Cap. 6153300 e scirtti in bilancio per la
parte spesa al Cap. 785012 ‐ UPB 5.2.1 che presenta
la seguente classificazione d.lgs 118/2011: Missione

12.Programma 4. Titolo 1. Macroaggregato 4.
Livello III 4. Livello IV 1;

la suddetta variazione di bilancio è stata effet‐
tuata per il corretto accertamento delle somme in
entrata, imputate al corretto Capitolo di entrata
Cap. 1021000 ‐ UPB 1.2.3, i cui corrispondenti flussi
di entrata si realizano nel corso del corrente eser‐
cizio finanziario;

l’impegno e la successiva liquidazione a valere su
questi fondi nel corrente esercizio finanziario
saranno assunti nel rispetto dei vincoli deliberarti
con provvedimento della G.R. n. 841/2015;

per l’utilizzo delle somme fin qui iscritte al Cap.
785012 ‐ UPB 5.2.1 è necessario che la Giunta
Regionale approvi indirizzi attuativi per l’utilizzo
secondo criteri il più possibile oggettivi e stretta‐
mente connessi a requisiti di urgenza e indifferibi‐
lità.

CONSIDERATO CHE:
‐ in data 24 luglio 2015 si è svolta una specifica riu‐

nione di lavoro presso l’Assessorato al Welfare,
alla presenza dell’Assessore al Welfare con i refe‐
renti per la struttura tecnica, del responsabile
dell’Ufficio Immigrazione, del Sindaco del Comune
di Nardò, delle referenti di Caritas Italiana in loco,
del consigliere del Presidente della Giunta Regio‐
nale sulla materia dell’immigrazione, per discu‐
tere delle condizioni di permanenza sul territorio
rurale neretino di una folta comunità di lavoratori
stranieri imminigrati e dell’incidente sul lavoro
occorso ad un immigrato impiegato come brac‐
ciante agricolo nelle campagne di Nardò, il Sig.
Abdullah Mohamed, purtroppo deceduto e per
focalizzare specifiche criticità rispetto alla quali
l’Amministrazione Comunale riteneva più urgente
richiedere l’intervento della Regione;

‐ in data 29 luglio 2015 l’Amministrazione Comu‐
nale di Nardò, a seguito della suddetta riunione,
ha fatto conoscere all’Assessorato al Welfare la
specifica criticità connessa allo svolgimento di
tutte le procedure per assicurare una degna ceri‐
monia funebre, il trasporto della salma e la sua
sepoltura, nonchè l’accoglienza alla moglie e alla
figlia dello stesso lavoratore defunto, rispetto alla
quale il Sindaco del Comune di Nardò assicurava
la massima collaborazione per il disbrigo pratiche,
la compartecipazione per una quota parte della
spesa complessiva stimata in Euro 11.000,00 e il
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sostegno umano e logistico alla famiglia del
defunto, richiedendo anche una compartecipa‐
zione economica all’Assessorato al Welfar enella
misura minima di Euro 7.000,00.

RITENUTO CHE:
‐ l’intervento in favore dell’Amministrazione Comu‐

nale di Nardò per affrontare la specifica situazione
di emergenza e il maggiore esborso finanziario
richiesto in occasione del decesso in un luogo di
lavoro sul proprio territorio di un lavoratore sta‐
gionale immigrato vittima di sfruttamento a fini
lavorativi, riveste un prioritario carattere umani‐
tario e di indifferibilità;

‐ per queste caratteristiche lo stesso intervento
può essere ammesso a finanziamento a valere
sulle risorse già iscritte al Cap. 785012 ‐ UPB 5.2.1
con la Del. G.R. n. 1128 del 26.05.2015;

‐ per l’utilizzo di tutte le somme attualmente dispo‐
nibili sul medesimo Capitolo di spesa, sia per
effetto della variazione approvata con Del. G.R. n.
1128/2015 sia per effetto della reiscrizione delle
economie vincolate derivate da residui di stanzia‐
mento delle annualità precedenti, si rende neces‐
sario che la Giunta Regionale istituisca il “Fondo
regionale derivante dal versamento del 5 per mille
alla Regione Puglia” e fornisca specifici indirizzi
vincolanti alle strutturee competenti dell’Asses‐
sorato al Welfare della Regionel Puglia per l’uti‐
lizzo delle suddette somme e l’adozione dei con‐
seguenti provvedimenti contabili.

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario procedere alla istituzione del “Fondo regio‐
nale derivante dal versamento del 5 per mille alla
Regione Puglia”, come costituito al Cap. 785012 ‐
UPB 5.2.1 di spesa, come annualmente alimentato,
nonchè di autorizzare il Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione sociosanitaria alla conces‐
sione di un contributo straordinario al Comune di
Nardò in misura di Euro 7.000,00 per assicurare
quota parte delle spese per il trasporto e la sepol‐
tura della salma e per l’accoglienza dei congiunti del
lavoratore immigrato deceduto nelle campagne di
Nardò, secondo quanto richiesto dalla Amministra‐
zione Comunale, a valere sulle risorse di cui al Cap.
785012 ‐ UPB 5.2.1. Si propone, inoltre, di autoriz‐
zare le strutture competenti dell’Assessorato al
Welfare ad utilizzare le somme disponibili del pre‐

detto Fondo per ciascuna annualità secondo i
seguenti criteri generali e specifici di concessione:
‐ è autorizzato il riconoscimento di contributi stra‐

ordinari per il sollievo immediato e l’intervento a
carattere umanitario e/o socioassistenziale che
abbia natura di urgenza e indifferibilità, sulla base
di richiesta tempestiva formulata dall’Amministra‐
zione Comunale di riferimento, e comunque non
oltre il terzo giorno dalla data dell’evento ovvero
dall’insorgenza del bisogno urgente che richiede
un intervento tempestivo;

‐ l’intervento a carattere umanitario e/o socioassi‐
stenziale che abbia natura di urgenza, unicità e
indifferibilità deve risultare connesso ad improv‐
viso evento luttuoso, ad evento catastrofico,
all’urgente ricorso a prestazioni sanitarie indiffe‐
ribili in presenza di grave indigenza economica e
fragilità sociale ovvero in assenza di qualsivoglia
altro supporto familiare e comunitario e in
assenza accertata di fondi per il Pronto intervento
sociale nell’ambito della programmazione finan‐
ziaria del competente Piano Sociale di Zona;

‐ il contributo straordinario può essere riconosciuto
nel rispetto rigoroso dell’ordine temporale di
arrivo delle istanze di concessione di un contri‐
buto, previa istruttoria sulla congruità e della
spesa e sulla motivazione di urgenza, e compati‐
bilmente con la dotazione finanziaria residua del
Capitolo di spesa individuato, e comunque nella
misura massima del 65% del costo straordinario
da sostenere e fino ad Euro 7.000,00 (settemila)
per evento e per Ente locale richiedente;

‐ la causale del contributo richiesto deve risultare
nettamente distinta da altre erogazioni speci‐
ficche previste dalla normativa e dalla program‐
mazione regionale;

‐ il contributo straordinario può essere riconosciuto
solo ad Enti locali, che lo utilizzano nel rispetto
della normativa vigente, e che provvedono ad una
puntuale rendicontazione delle somme concesse
a titolo di contributo straordinario entro 30 gg
dalla concessione dello stesso;

‐ a fronte di ulteriori richieste nel corso del mede‐
simo esercizio finanziario in assenza di dotazione
finanziaria residua per il Fondo regionale deri‐
vante dal versamento del 5 per mille, il Servizio
competente formalizza il diniego della conces‐
sione di contributo finanziario per assenza di
capienza finanziaria, senza che questo generi
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obbligazioni residue a carico del Bilancio Regio‐
nale sul presente o sui successivi esercizi finan‐
ziari.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria, per i necessari provvedimenti di approva‐
zione dell’istruttoria, di impegno e di spesa, in coe‐
renza con le priorità sopra indicate, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilità interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale con propria Del. G.R.
n. 841 del 23.04.2015 e successivi indirizzi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 7.000,00 a carico del Bilancio
Regionale, per la concessione del contributo straor‐
dinario in favore del Comune di Nardò a valere sul
Cap. 785012 ‐ UPB 5.2.1 ‐ competenza 2015 come
da Del. G.R. n. 1128/2015.

All’impegno e alla liquidazione delle suddette
somme si provvederà a cura del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria com‐
patibilmente con i vincoli di finanza pubblica vigenti.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno
e di quanto stabilito dalla Giunta Regionale con pro‐
pria Del. G.R. n. 841 del 23.04.2015.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di approvare la istituzione del “Fondo regionale
derivante dal versamento del 5 per mille alla
Regione Puglia”, come costituito al Cap. 785012 ‐
UPB 5.2.1 di spesa, come annualmente alimen‐
tato;

‐ di approvare la concessione di un contributo stra‐
ordinario al Comune di Nardò in misura di Euro
7.000,00 a valere sulle risorse di cui al Cap.
785012 ‐ UPB 5.2.1 per assicurare quota parte
delle spese per il trasporto e la sepoltura della
salma e per l’accoglienza dei congiunti del lavora‐
tore immigrato deceduto nelle campagne di
Nardò, secondo quanto richiesto dalla Ammini‐
strazione Comunale, come espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare l’autorizzazione alle strutture com‐
petenti dell’Assessorato al Welfare per l’utilizzo
delle somme disponibili del predetto Fondo per
ciascuna annualità secondo criteri generali e spe‐
cifici di concessione dei contributi richiamati pun‐
tualmente in narrativa e che qui devono inten‐
dersi integralmente riportati;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, per
le rispettive competenze, i provvedimenti di
impegno della spesa prevista e ogni altro adem‐
pimento attuativo nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica connessi al rispetto del Patto di
Stabilità interno;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1587

Concorso delle regioni a statuto ordinario al con‐
tenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno
2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015).
Settimo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione 23 aprile 2015, n. 841 la Giunta
regionale adottava un atto di indirizzo generale fina‐
lizzato alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015).

Con successiva deliberazione 22 luglio 2015, n.
1508 la Giunta regionale emanava ulteriori indirizzi
di carattere generale.

Con deliberazione del Consiglio regionale 31
luglio 2015, n. 5 veniva approvato il disegno di legge
22 luglio 2015, n. 72 avente ad oggetto “Anticipa‐
zione di liquidità di cui all’articolo 8 del decreto
legge 19 giugno 2015, n. 78. Variazione al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015‐2017” in corso di pubbli‐
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Con riferimento alla variazione di bilancio di cui
agli articoli 2 e 3 del predetto disegno di legge, in
relazione ai vincoli di cui al comma 463, articolo
unico, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (cd.
pareggio di bilancio), si rende necessario autorizzare
le relative spese, sia in termini di competenza finan‐
ziaria che di cassa. Le stesse trovano compensa‐
zione nella posta di entrata iscritta in bilancio con
la variazione medesima.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2015
ed al perseguimento per lo stesso anno del rispetto
dei saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463,
della legge 190/2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presentedeli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 190/2014 per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti.

2. di autorizzare, in relazione ai vincoli di cui al
comma 463, articolo unico, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (cd. pareggio di bilancio), le spese di
cui agli articoli 2 e 3 del disegno di legge 22 luglio
2015, n. 72 avente ad oggetto “Anticipazione di
liquidità di cui all’articolo 8 del decreto legge 19
giugno 2015, n. 78 Variazione al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plu‐
riennale 2015‐2017” approvato Con deliberazione
del Consiglio regionale 31 luglio 2015, n. 5 ed in
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corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, sia in termini di competenza finan‐
ziaria che di cassa.

3. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1588

Articolo 14, comma 2, della legge regionale 23
dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017”. Variazione compensativa al bilancio
di previsione 2015 nell’ambito della UPB 06.05.01
‐ Servizio Provveditorato Economato.

L’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemon‐
tese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzio‐
nari responsabili AP “Eco‐risparmio energetico
impianti e reti” e A.P. “Pianificazione, Controllo e
Affari legali”, confermata dalla dirigente del Servizio
Provveditorato‐Economato, riferisce quanto segue.

Con deliberazione 26 novembre 2013, n. 2173 la
Giunta regionale ha deliberato tra l’altro di incari‐
care il Servizio Provveditorato Economato di:
‐ adempiere alla razionalizzazione dell’uso del‐

l’energia, anche attraverso la progettazione e la
realizzazione di impianti ad energie rinnovabili a
fini di risparmio energetico con l’utilizzo di com‐
bustibili alternativi a quelli di origine fossile e l’uti‐
lizzo di strumenti di razionalizzazione della spesa;

‐ redigere il “Piano per la promozione e l’uso razio‐
nale dell’energia ai fini del contenimento di costi
ed emissioni nocive degli impianti e dei mezzi a
servizio degli uffici della Regione Puglia”(d’ora in
avanti “il Piano”), coerente con le politiche e le
normative nazionali e regionali;

‐ delegare la Dirigente del Servizio Provveditorato
Economato alla nomina, come previsto nelle
disposizioni di cui all’articolo 19 della legge 9 gen‐
naio 1991, n. 10, del Responsabile per la conser‐
vazione ed uso razionale dell’energia della
Regione Puglia nonché all’espletamento di tutti
gli adempimenti necessari e conseguenti come
descritti in parte motiva;

Con determinazione dirigenziale 17 gennaio
2014, n. 1, la Dirigente del Servizio Provveditorato
Economato, a seguito di procedura selettiva da
parte di una commissione di valutazione con com‐
ponenti il Direttore dell’Area Organizzazione e il
Dirigente del Servizio Ecologia, ha provveduto a
nominare la figura del “Responsabile per la conser‐
vazione ed uso razionale dell’energia” (Energy
Manager) della Regione Puglia di cui all’articolo 19
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, nella figura del‐
l’ing. Antonio Mercurio, già responsabile della strut‐
tura di progetto “Eco‐ risparmio energetico,
impianti e reti”.

I compiti principali di tale figura professionale
sono esplicitamente riportati nell’articolo 19 della
predetta legge n. 10/91, nella successiva Circolare
del Ministero dell’industria 2 marzo 1992, n. 219/F
e nel D.lgs. n. 192/2005 e, tra gli stessi, si eviden‐
ziano:
a. l’individuazione delle azioni, degli interventi,

delle procedure e di quanto altro necessario per
promuovere l’uso razionale dell’energia all’in‐
terno dell’ente;

b. la predisposizione dei bilanci energetici in fun‐
zione anche dei parametri economici e degli usi
energetici finali;

c. l’attestazione di verifica sull’applicazione della
legge n. 10/91 prevista dal comma 15 dell’alle‐
gato I del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192 e dal comma 25 dell’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 59/2009;

d. la predisposizione dei dati energetici eventual‐
mente richiesti dalle autorità centrali e da altri
soggetti, ai sensi del decreto legislativo 19
agosto 2005 n. 195 “Attuazione della direttiva
2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informa‐
zione ambientale”.

Con deliberazione 18 dicembre 2014, n. 2719, la
Giunta regionale ha deliberato tra l’altro diappro‐
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vare le linee guida del “Piano per la promozione e
l’uso razionale dell’energia ai fini del contenimento
di costi ed emissioni nocive degli impianti e dei mezzi
a servizio degli uffici della Regione Puglia”.

Il suddetto piano prevede, tra le attività da ese‐
guirsi, alcuni interventi di efficientamento degli
immobili e l’installazione di nuovi impianti ad ele‐
vata efficienza che utilizzino energie da fonte rinno‐
vabile.

Nel corso dell’anno 2015 si sono realizzati alcuni
risparmi di spesa di parte corrente grazie alle pre‐
gresse politiche di spending review attuate. Con i
predetti risparmi si intende finanziare la realizza‐
zione di alcuni impianti ad energia rinnovabile su
immobili di proprietà regionale e di alcuni investi‐
menti in termini di attrezzature strumentali.

Si rappresenta che la spesa per investimenti è
quella che arreca gli effetti più durevoli e moltipli‐
cativi per l’Ente, garantendone la crescita econo‐
mica e contribuendo alla politica di efficientamento
della spesa quindi, il passaggio di risorse da spese
di parte corrente a spese in conto capitale (come
quello in esame) rappresenta un passaggio “vir‐
tuoso”.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n.53
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015 ‐ 2017” sono stati
previsti sui capitoli di seguito indicati gli stanzia‐
menti riportati a fianco di ciascuno di essi:
Capitolo 3185 “Spese dirette dei Servizi Bilancio

Ragioneria e Finanze connesse all’attuazione del
D.lgs. 118/2011” € 250.000,00;

Capitolo 3530 “Spese telefoniche, banche dati e
gestione delle reti di trasmissione dati per le sedi
degli uffici regionali”: € 4.200.000,00;

Capitolo 3460 “Spese per l’acquisto di mobili, sup‐
pellettili, macchine ed attrezzature varie per gli
uffici regionali” € 57.000,00;

Capitolo 3540 “Spese postali e telegrafiche” €
550.000,00;

Capitolo 3610 “Spese per gli impianti a servizio degli
immobili regionali ai fini di risparmio energetico
ed eco sostenibilità Energy management L.
10/1991” € 100.000,00;

Capitolo 3650 “Spese per acquisto e noleggio di
attrezzature e supporti informatici per il miglio‐
ramento della funzionalità dei servizi” €
400.00,00;

Capitolo 3535 “Spese per impianti a servizio delle
strutture regionali” nessuno stanziamento.

Inoltre, nell’ambito del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 approvato con legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53, in considera‐
zione della vigenza a far tempo dal 1 gennaio 2015
delle disposizioni contenute nel Titolo I del D.lgs.
118/2011, è stato operato lo spacchettamento dei
capitoli di spesa riclassificati in coerenza con i codici
SIOPE;

Fra questi ultimi, particolare rilevanza assumono
i capitoli di spesa 3459 e 3461, rispettivamente
“Spese per l’acquisto di mobili, suppellettili, mac‐
chine ed attrezzature varie capitalizzabili per gli
uffici regionali” e “Spese per acquisto di attrezzature
e supporti informatici capitalizzabili per il migliora‐
mento della funzionalità dei servizi” in vista della
necessaria realizzazione di “investimenti di media
durata” per l’acquisto di mobili e arredi nonché di
attrezzature informatiche capitalizzabili, per cui si
ritiene opportuno dotare i sopra menzionati capitoli
delle somme necessarie;

Con determinazione dirigenziale n. 11 del 20 gen‐
naio 2015 si è determinato, tra l’altro, di effettuare
alcune variazioni compensative tra i capitoli di spesa
corrente andando a modificare lo stanziamento per
alcuni capitoli, che risultano così ora definiti:

Capitolo 3530: € 3.930.000,00
Capitolo 3420: € 1.750.000,00.

Considerato che:
il capitolo di spesa con il quale si può procedere

alla realizzazione degli impianti ad energia rinnova‐
bile è il capitolo 3535, attualmente privo della
necessaria competenza e cassa;

il capitolo di spesa da utilizzare per fronteggiare
l’acquisto di mobili e suppellettili capitalizzabili è il
3459;

il capitolo da impegnare per finanziare l’acquisto
di attrezzature e supporti informatici capitalizzabili
è il 3651;
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l’articolo 14, comma 2, della citata legge regio‐
nale n. 53/2014, autorizza la Giunta Regionale ad
effettuare, con delibera da comunicare al Consiglio
Regionale entro dieci giorni, variazioni compensa‐
tive tra le unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione obiet‐
tivo di uno stesso programma o progetto e i capitoli
oggetto della presente variazione sono contenuti in
un’unica U.P.B., specificatamente la n. 6.5.1. “Spese
funzionamento uffici regionali”.

Tutto ciò premesso e considerato,

si propone alla Giunta regionale una variazione
compensativa tra i capitoli di competenza del Ser‐
vizio Provveditorato Economato, tutti inseriti nella
UPB 06.05.01, ed in particolare in diminuzione dai
capitoli 3185, 3460, 3530, 3610, 3650 ed in
aumento sui capitoli 3535, 3459, 3651;

Si rinvia agli atti del Dirigente del Servizio Prov‐
veditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e liquidazione di spesa nonché l’indizione
delle procedure di gara necessari per gli impianti, i
software e le attività tecniche di cui trattasi, i mobili
e gli arredi capitalizzabili.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

Visto l’articolo 14, comma 2, della legge regionale
23 dicembre 2014, n.53 “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017”, si procede alla variazione compensa‐
tiva per parte spesa dei capitoli del Servizio Provve‐
ditorato Economato, come segue:

MINORE SPESA
Capitolo 3185 “Spese dirette dei Servizi Bilancio

Ragioneria e Finanze connesse all’attuazione del
D.lgs. 118/2011”, minore stanziamento in termini
di competenza e cassa per € 100.000,00;

Capitolo 3530 “Spese telefoniche, banche dati e
gestione delle reti di trasmissione dati per le sedi
degli uffici regionali”, minore stanziamento in ter‐
mini di competenza e cassa per € 630.000,00;

Capitolo 3460 “Spese per l’acquisto di mobili, sup‐

pellettili, macchine ed attrezzature varie non capi‐
talizzabili per gli uffici regionali”, minore stanzia‐
mento in termini di competenza e cassa per €
20.000,00;

Capitolo 3540 “Spese postali e telegrafiche”
minore stanziamento in termini di competenza e
cassa per € 200.000,00;

Capitolo 3610 “Spese per gli impianti a servizio
degli immobili regionali ai fini di risparmio energe‐
tico ed eco sostenibilità Energy management L.
10/1991” minore stanziamento in termini di com‐
petenza e cassa per € 50.000,00;

Capitolo 3650 “Spese per acquisto e noleggio di
attrezzature e supporti informatici per il migliora‐
mento della funzionalità dei servizi” minore stanzia‐
mento in termini di competenza e cassa per €
270.000,00;

MAGGIORE SPESA
Capitolo 3535 “Spese per impianti a servizio delle

strutture regionali”, maggiore stanziamento in ter‐
mini di competenza e cassa per € 1.100.000,00;

Capitolo 3459 “Spese per l’acquisto di mobili, sup‐
pellettili, macchine ed attrezzature varie capitaliz‐
zabili per gli uffici regionali”, maggiore stanzia‐
mento in termini di competenza e cassa per €
20.000,00;

Capitolo 3651 “Spese per acquisto di attrezzature
e supporti informatici capitalizzabili per il migliora‐
mento della funzionalità dei servizi”, maggiore stan‐
ziamento in termini di competenza e cassa per €
150.000,00.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.44, comma 4, let‐
tere k) dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12
maggio 2004, n.7).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
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dell’Assessore al Bilancio, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei funzionari regionali del
Servizio Provveditorato Economato e della Dirigente
del Servizio Provveditorato Economato, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

‐ di FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore rela‐
tore per i motivi sopra esposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti;

‐ di PROCEDERE alle variazione compensativa per
parte spesa dei capitoli del Servizio Provvedito‐
rato Economato, UPB 06.05.01, ai sensi dell’arti‐
colo 14, comma 2, della legge regionale 23
dicembre 2014, n. 53 “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017”, come segue:

MINORE SPESA

Capitolo 3185 “Spese dirette dei Servizi Bilancio
Ragioneria e Finanze connesse all’attuazione del
D.lgs. 118/2011”, minore stanziamento in ter‐
mini di competenza e di cassa per € 100.000,00;

Capitolo 3530 “Spese telefoniche, banche dati e
gestione delle reti di trasmissione dati per le sedi
degli uffici regionali”: minore stanziamento in
termini di competenza e di cassa per €
630.000,00;

Capitolo 3460 “Spese per l’acquisto di mobili, sup‐
pellettili, macchine ed attrezzature varie non
capitalizzabili per gli uffici regionali”, minore
stanziamento in termini di competenza e cassa
per € 20.000,00;

Capitolo 3540 “Spese postali e telegrafiche”
minore stanziamento in termini di competenza
e cassa per € 200.000,00;

Capitolo 3610 “Spese per gli impianti a servizio
degli immobili regionali ai fini di risparmio ener‐
getico ed eco sostenibilità Energy management
L. 10/1991” minore stanziamento in termini di
competenza e cassa per € 50.000,00

Capitolo 3650 “Spese per acquisto e noleggio di
attrezzature e supporti informatici per il miglio‐
ramento della funzionalità dei servizi” minore
stanziamento in termini di competenza e cassa
per € 270.000,00;

Totale minore spesa € 1.270.000,00

MAGGIORE SPESA

Capitolo 3535 “Spese per impianti a servizio delle
strutture regionali”, maggiore stanziamento in
termini di competenza e cassa per €
1.100.000,00

Capitolo 3459 “Spese per l’acquisto di mobili, sup‐
pellettili, macchine ed attrezzature varie capita‐
lizzabili per gli uffici regionali”, maggiore stan‐
ziamento in termini di competenza e cassa per
€ 20.000,00;

Capitolo 3651 “Spese per acquisto di attrezzature
e supporti informatici capitalizzabili per il miglio‐
ramento della funzionalità dei servizi”, maggiore
stanziamento in termini di competenza e cassa
per € 150.000,00;

Totale maggiore spesa € 1.270.000,00

‐ di INCARICARE il Dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria a provvedere con successivi provvedi‐
menti alle conseguenti registrazioni contabili;

‐ di RINVIARE a successivi atti della Dirigente del
Servizio Provveditorato Economato per i provve‐
dimenti di impegno e liquidazione di spesa di €
1.100.000,00 sul cap.3535, di € 20.000,00 sul capi‐
tolo 3459 e di € 150.000,00 sul capitolo 3651,
nonché l’indizione delle procedure di gara neces‐
sari per le attività tecniche e gli acquisti di arredi
e attrezzature informatiche di che trattasi;

‐ di TRASMETTERE il presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 19/05;
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‐ di DISPORRE la pubblicazione del presente atto
sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01
e sul sito internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2015, n. 1589

PO Puglia FSE 2007‐2013, Asse II “Occupabilità” ‐
Istituzione nuovi capitoli di spesa.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professio‐
nale, Prof Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dai competenti uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, riferisce
quanto segue.

Considerato che:
La Regione Puglia ha realizzato nel corso della

programmazione di cui al P.O FSE 2007/2013 nume‐
rosi interventi e azioni di sistema finalizzate al
miglioramento delle competenze professionali pos‐
sedute dai lavoratori al fine di un inserimento‐rein‐
serimento nel mercato del lavoro.

Nel corso degli anni una particolare attenzione è
stata posta in direzione dei giovani disoccupati o
inoccupati, attraverso azioni e politiche formative
mirate, tese ad aggiornare le competenze indivi‐
duali per un più agevole inserimento nel mercato
del lavoro; 

Gli obiettivi fissati dall’Unione Europea con la
strategia Europa 2020 in riferimento alle politiche
degli Stati membri in favore dell’occupazione, al fine
di sviluppare una economia basata sulla conoscenza
e sull’innovazione sostenibile ed inclusiva, riafferma
la centralità delle azioni finalizzate all’innalzamento
delle competenze dei cittadini, dei lavoratori e del
sistema di impresa,

L’Unione Europea considera la mobilità transna‐
zionale sia in ambito formativo/educativo, sia in
ambito professionale, uno strumento essenziale per
il conseguimento degli obiettivi di apprendimento
permanente, di promozione dell’occupazione e di
contrasto alla povertà, favorendo la mobilità geo‐

grafica e lavorativa dei cittadini europei con parti‐
colare riferimento alla popolazione giovanile,

Con Atto Dirigenziale del Servizio Formazione
professionale n. 440 del 20/04/2015. è stato appro‐
vato l’Avviso 3/2015 a valere sugli Assi IV (Capitale
Umano e Asse V (interregionalità‐transnazionalità)
per migliorare l’occupabilità dei giovani pugliesi con
azioni di raccordo scuola‐lavoro e in particolare:

con azioni di orientamento ed accompagna‐
mento attraverso stage finalizzati prioritariamente
all’acquisizione di competenze specialistiche e qua‐
lificanti da svolgere presso aziende situate in altre
Regioni italiane o in altri Stati membri;

per favorire l’inserimento lavorativo degli stagisti
all’interno di aziende operanti in uno specifico set‐
tore/comparto produttivo di interesse regionale.

Per migliorare le competenze linguistiche.
La finalità che l’Avviso 3/2015 si pone con riferi‐

mento alla platea dei destinatari individuata è una
finalità coerente con le azioni e gli obiettivi che sono
posti in essere dall’ Asse II Occupabilità, trattandosi
di azioni di politica attiva nell’ambito del raccordo
scuola ‐lavoro con l’obiettivo di migliorare le com‐
petenze tecniche possedute e facilitare l’inseri‐
mento lavorativo degli stagisti;

Con Atto Dirigenziale n. 815 del 29/06/2015, il
Servizio Formazione Professionale ha provveduto
all’approvazione delle graduatorie in esito al sud‐
detto avviso;

Con nota prot. 0011807 del 09/07/2015, indiriz‐
zata rispettivamente all’Autorità di Gestione e al
Dirigente Servizio Politiche per il Lavoro, il Dirigente
del Servizio Formazione professionale, in conside‐
razione dell’alto numero delle richieste dei giovani
pugliesi pervenute in relazione all’Avviso citato, ben
oltre la dotazione finanziaria prevista, ha chiesto se
vi fossero economie di gestione di altri assi da poter
utilizzare eventualmente per finanziare lo scorri‐
mento della graduatoria.

A seguito di ricognizione effettuata dal Servizio
Politiche per il Lavoro, risultano utilizzabili €
17.581.021,70, rivenienti dalle economie vincolate
riferite all’Asse II “Occupabilità” del PO Puglia FSE
2007‐2013, sufficienti a finanziare lo scorrimento
della graduatoria in esito al succitato Avviso 3/2015.

Tuttavia, dalla disamina della suddetta gradua‐
toria, risulterebbero ammissibili a finanziamento
anche le Istituzioni scolastiche e, pertanto, risulta
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necessaria l’istituzione di nuovi capitoli di spesa, col‐
legati ai capitoli 1152500 e 1152510, su cui far con‐
fluire parte delle suddette somme, così come indi‐
viduate nella sezione dedicata alla copertura finan‐
ziaria.

Si propone, al fine di utilizzare le risorse, pari a
euro 17.581.021,70, per finanziare lo scorrimento
della graduatoria approvata con il succitato Atto
Dirigenziale del Servizio Formazione professionale,
di istituire due nuovi capitoli di bilancio, collegati
rispettivamente ai capitoli di spesa 1152500 e
1152510, autorizzando il Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale all’utilizzo delle somme
sopra indicate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Spacchettamento dei seguenti capitoli:

CNI 1152504 “Cofinanziamento comunitario e
statale per l’attuazione dell’Asse II Occupabilità del
POR 2007‐2013. Obiettivo Covergenza FSE ‐ Trasfe‐
rimenti correnti ad Enti dell’Amministrazione Cen‐
trale”

COLLEGATO AL CAPITOLO ORIGINARIO 1152500
UPB 02.05.04
Missione, Programma: 15.04
Codifica da Piano dei conti finanziario:

U.1.04.01.01

CNI 1152514 “Cofinanziamento regionale per
l’attuazione dell’ Asse II Occupabilità del POR 2007‐
2013. Obiettivo Covergenza ‐ FSE ‐ Trasferimenti
correnti ad Enti dell’Amministrazione Centrale” COL‐
LEGATO AL CAPITOLO ORIGINARIO 1152510

UPB 02.05.04
Missione, Programma: 15.04
Codifica da Piano dei conti finanziario:

U.1.04.01.01
Si da atto che a seguito della Deliberazione di

riaccertamento straordinario dei residui n° 1586 del
06/08/2015 avente ad oggetto Riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi risultanti dal
rendiconto per l’esercizio 2014. D.Lgs. 118/2011,
art. 3, comma 7, lo stanziamento di bilancio dei
capitoli “originari” n° 1152500 e 1152510 è stato
oggetto di variazione sul bilancio di previsione 2015.

Visto lo stanziamento risultante a seguito della
variazione, lo stesso deve essere ripartito, in termini
di competenza e di cassa, tra i capitoli C.N.I. sopra
indicati nel modo seguente:
1. Variazione IN DIMINUZIONE per € 15.577.875,49

dal Cap. 1152500 ‐ U.P.B. 02.05.04 “Cofinanzia‐
mento comunitario e statale per l’attuazione
dell’ Asse II Occupabilità del POR 2007‐2013.
Obiettivo Covergenza FSE” ‐ Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.1.2.

2. Variazione IN AUMENTO per € 15.577.875,49 sul
Cap. CNI ‐ 1152504 ‐ U.P.B. 02.05.04 denominato
“Cofinanziamento comunitario e statale per l’at‐
tuazione dell’ Asse II ‐ Occupabilità del POR 2007‐
2013. Obiettivo Covergenza ‐ FSE ‐ Trasferimenti
correnti ad Enti dell’Amministrazione Centrale”
‐ Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.:
15.4.1.4.1.1.

3. Variazione IN DIMINUZIONE per € 1.730.875,05
dal Cap. 1152510 ‐ U.P.B. 02.05.04 “Cofinanzia‐
mento regionale per l’attuazione dell’ Asse II
Occupabilità del POR 2007‐2013. Obiettivo
Covergenza FSE” ‐ Codifica ai sensi del D.Lgs
118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.1.2.

4. Variazione IN AUMENTO per € 1.730.875,05 sul
Cap. CNI ‐ 1152514 ‐ U.P.B. 02.05.04 denominato
“Cofinanziamento regionale per l’attuazione dell’
Asse II Occupabilità del POR 2007‐2013. Obiet‐
tivo Covergenza ‐ FSE ‐ Trasferimenti correnti ad
Enti dell’Amministrazione Centrale” ‐ Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.:
15.4.1.4.1.1.

Il presente provvedimento comporta, altresì, la
variazione compensativa in termini di competenza
e di cassa di seguito specificata:
1. Variazione IN DIMINUZIONE per € 245.044,04

dal Cap. 1152500 ‐ U.P.B. 02.05.04 “Cofinanzia‐
mento comunitario e statale per l’attuazione
dell’ Asse II Occupabilità del POR 2007‐2013.
Obiettivo Covergenza FSE” ‐ Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.1.2.

2. Variazione IN AUMENTO per € 245.044,04 sul
Cap. 1152502 ‐ U.P.B. 02.05.04 denominato “Cofi‐
nanziamento comunitario e statale per l’attua‐
zione dell’ Asse II Occupabilità del POR 2007‐2013.
Obiettivo Covergenza ‐ FSE ‐ Trasferimenti correnti
a istituzioni sociali private” ‐ Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.4.1.

39725Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 116 del 19‐08‐2015



3. Variazione IN DIMINUZIONE per € 27.227,12 dal
Cap. 1152510 ‐ U.P.B. 02.05.04 “Cofinanzia‐
mento regionale per l’attuazione dell’ Asse II
Occupabilità del POR 2007‐2013. Obiettivo
Covergenza FSE” ‐ Codifica ai sensi del D.Lgs
118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.1.2.

4. Variazione IN AUMENTO per € 27.227,12 sul
Cap. 1152512 ‐ U.P.B. 02.05.04 denominato
“Cofinanziamento regionale per l’attuazione dell’
Asse II Occupabilità del POR 2007‐2013. Obiet‐
tivo Covergenza FSE ‐ Trasferimenti correnti a
istituzioni sociali private” ‐ Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: 15.4.1.4.4.1.

Si da atto che all’impegno ed al pagamento delle
somme di cui trattasi si provvederà con successivi
atti del Dirigente del Servizio Formazione Professio‐
nale.

Il presente atto è proposto nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica di cui al comma 463 dell’articolo
unico della L. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e
delle disposizioni contenute nella D.G.R. n° 841 del
23/04/2015 e DGR n. 1508 del 22/07/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ottemperanza della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. a), d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Responsabile asse II Occupabi‐
lità P.O FSE 2007/2013 e dal Dirigente di Servizio
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di approvare l’istituzione di due nuovi capitoli,
rispettivamente collegati ai capitoli di spesa
1152500 e1152510, così come individuati nell’ap‐
posita sezione dedicata alla copertura finanziaria
del presente provvedimento;

‐ di autorizzare, per le attività esposte in narrativa,
il Dirigente del Servizio Formazione Professionale
all’utilizzo delle somme come esposte nell’ambito
della sezione relativa alla copertura finanziaria, e
all’adozione, dei relativi provvedimenti di
impegno di spesa e di liquidazione entro il cor‐
rente esercizio finanziario sul bilancio regionale
vincolato 2015.

‐ di notificare il presente provvedimento al Diri‐
gente del Servizio Formazione Professionale;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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